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Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo ag-
giuntivo all'Accordo culturale italo-somalo
del 26 aprile 1961, firmato a Mogadiscio il 9
aprile 1973 }} (2372);

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo per
l'adesione della Grecia alla Convenziane per
la mutua assistenza doganale tra i Paesi
membri della Comunità Europea, firmata a
Roma il 7 settembre 1967» (2373);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per la protezione dei produttori di fonogram-
mi contro la riproduzione non autorizzata
dei loro fonogrammi, firmata a Ginevra il 29
ottobre 1971 » (2374);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul regolamento internazionale per prevenire
gli abbordi in mare, con annessi, firmata a
Londra il 20 ottobre 1972 }} (2375);

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il
Governo della Repubblica Italiana ed il Go-

DISCUSSIOni, f. 1887.

I verno della Repubblica Popolare di Polonia
per evitare la' doppia imposizione sui redditi
derivanti dall' esercizio della navigazione ma-
rittima ed area, firmato a Roma il 9 novem-
bre 1973 }} (2376).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferita in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Disposizione sulla pubblicità delle sedute
degli organi collegiali della scuola materna,
elementare, secondaria ed artistica dello Sta-
to }) (2336).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede Ireferente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ardinamento gene-

rale della Stato e deIlila pubblica amministra-
zione):

DAL FALCOed altri. ~ « RiaJper,tu:ra dei ter-

mini iper la revoca delle domande di .collo-
camento a ri~oso ai sensi della legge 24 mag-
gio 1970, n. 336, per gli appartenenti alle

forze clerI'orcline}} (2334), previo parere del-
la sa Commissione;
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alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuziorne della Cornvenzio~
ne relati!va alla istituzione del Centro eu:ro~
pea per Ie :prev~sioni metereologiche a me~
dio termine, con Allegato e ProtocoUo sui
privilegi e le immunità, firmati a Bruxelles

1'11 ottobre 1973» (2286), previ paIred della
4a, della sa, della 7a e della 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (F1nanze
e tesoro):

SICA ed altri. ~ « Disciplina delle funzio~
ni di messo notificatore dell'Amministrazio~
ne periferica delle imposte dirette» (2324),
previ pareri della la e della 5a Commissiorne.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), so-
no state presentate le seguenti relazioni: dal
senatore Russo Luigi, sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni tra
l'Italia e la Svizzera concernenti la sistema-
zione idraulica del torrente Breggia e la ret~
tifica del confine lungo il torrente stesso, fir~
mate a Berna il 23 giugno 1972» (2203) e sul
disegno di legge: «Approvazione ed esecuzio~
ne della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica Italiana e il Governo della Repubbli~
ca Francese relativa alle sepolture di guerra,
firmata a Parigi il 2 dicembre 1970» (2285);
dal senatore Pecoraro, sul disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo europeo
relativo alle prestazioni lavorative degli equi~
paggi dei veicoli addetti ai trasporti interna~
zio~ali su strada (AETR), con Allegato e Pro~
tocollo, concluso a Ginevra il 1° luglio 1970»
(2281).

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei componenti la 6a Commissione perma-
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nente (Finanze e tesoro), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: ZUGNO ed altri. ~ « Inter~
pretazione autentica del decreto~legge 6 lu~
glio 1974, n. 254, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 383, re-
cante alcune maggiorazioni di aliquota in ma-
teria di imposizione indiretta sui prodotti di
profumeria» (2321), già assegnato a detta
Commissione in sede referente; per connes~
sione, è stato qeferito in sede deliberante an-
che il disegno di legge: MARANGONI ed altri. ~
{( Interpretazione autentica del decreto~legge
61uglio 1974, n. 254, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 383, re-
cante alcune maggiorazioni di aliquota in
materia di imposizione indiretta sui prodotti
di profumeria» (2345), già assegnato alla
predetta Commiss1one in sede re£erente.

Su richiesta unanime dei componenti la
12" Commissione permanente (Igiene e sani-
tà), sono stati deferiti in sede deliberante al-
la Commissione stessa i disegni di legge:
VENANZETTI e PINTO. ~

{( Modifiche agli arti~
coli 2 e 14 del decreto legislativo del Ca~
po !provvisorio dello Stato 13 settembre
1946, n. 233, concernente la ricostituzio-
ne degli Ordini delle professioni sanita-
rie e la disciplina dell'eseriCizio delle :pro~
fessioni stesse» (1538) e: DE VITO ed altri.

~ «Interpretazione autentica dell'articolo

14 del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17 ago~
sto 1974, n. 386, recante norme per l'estinzio~
ne dei debiti degli enti mutualistici nei con~
fronti degli enti ospedalieri, il finanziamento
della spesa ospedaliera e l'avvio della rifor~
ma sanitaria» (2331), già assegnati a detta
Commissione in sede referente; per connes-
sione con il disegno di legge n. 2331, è stato
deferito in sede deliberante anche il disegno
di legge: MANCINI ed altri. ~ ({ Interpreta-
zione dell'articolo 14 del decreto-legge 8 lu-
glio 1974, n. 264, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, con~
oernernte l'estinzione dei debiti mutualistici
nei confronti degli enti ospedalieri» (2367),
già assegnato alla predetta Commissione in
sede referente.
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Annunzio di trasmissione di- risoluzione
a!Jprovata dal Parlamento Europeo

P RES I D E N T E . Il P,residente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione sulla proposta, approvata
da quell'Assemblea, concernente la relazione
annuale sul1a situazione economica nella Co-
muni tà.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.

Annunzio di raccomandazioni
approvate dall'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Assemblea deill'Unione dell'Europa occiden-
tale ha trasmesso il testo di tre raccoman-
dazioni ap:provate da quell'Assemblea nel
corso della ventunesima sessione, tenutasi
a Parigi il 5 dicembre 1975, e riguaI1danti
l'evoluzione dell'Alleanza atlantica, le indu-
strie aeronautiche eurQpee e la sicurezza e
la cooperazione in Europa.

Copia dei testi anzidetti sarà inviata alle
con1pe~enti Commissioni.

Discussione dei disegni di legge:

« Norme concernenti la silicosi e l'asbestosi
nonchè la rivalutazione degli assegni con-
tinuativi mensili agli invalidi liquidati in
capitale» (2330), d'iniziativa dei deputati
Piccinelli; Bortot ed altri; Foschi (Appro-
vato dalla 13" Commissione della Camera
dei deputati);

«Miglioramenti al trattamento economico
degli infortunati del lavoro già liquidati in
capitale o rendita vitalizia» (886), d'ini-
ziativa del senatore Buccini;

« Modifiche all'articolo 142 ed all'articolo 145
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 124, riguardanti il rico-
noscimento delle siIicosi» (957), d'inizia-
tiva del senatore Ferralasco e di altri sena-
tori. (Relazione orale).

Approvazione con modificazioni del disegno
di legge n. 2330

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Norme concernenti la silicosi e l'asbestosi
nonchè la rivalutazione degli assegni conti-
nuativi mensili agli invalidi liquidati in ca-
pitale », d'iniziativa dei deputati Piccinelli;
Bortot ed altri; Foschi, già approvato dalla
13a Commissione permanente della Camera

dei deputati; ({ Miglioramenti al trattamento
economico degli infortunati del lavoro già
liquidati in capitale o rendita vitalizia », di
inizialiva del senatore Buccini; ({ Modifiche
all'articolo 142 e all'articolo 145 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, riguardanti il riconoscimento
delle silicosi », d'iniziativa dei senatori Fer-
ralasco, Pittella e Segreto. Per tali disegni
di legge il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

FER R A L A S C O, relatore. Signor
Presidente, onorevole Sottosegretario, onore-
voli coUeghi, il provvedimento al nostro esa-
me si divide in due parti, l'una concernente
provvedimenti migliorativi a favore di due
gravi malattie professionali, la silicosi e la
asbetosi, l'altra relativa alla rivalutazione de-
gli assegni continuativi mensili concessi agli
invalidi già liquidati in capitale.

Pur riguardando entrambe le parti il cam-
po dell'infortunistica del lavoro, appare uti-
le, per una migliore comprensione dello sche-
ma del provvedimento, trattare separatamen-
te le due materie, dando la precedenza alla
rivalutazione degli assegni continuativi men-
sili agli invalidi liquidati in capitale. Questa
parte infatti è la meno impegnativa ed è sta-
ta introdotta solo per porre lodevolmente
riparo ad una situazione di sperequazione
che colpiva circa 7.000 invalidi del lavoro, di
cui 4.000 nel settore industriale e 3.000 nel
settore agricolo.

A tale fine era stato presentato al Senato
il 21 febbraio 1973 dal senatore Buccini ap-
posito disegno di legge. In occasione della
definizione all'altro ramo del Parlamento di
una legge di miglioramento del trattamento
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stabilito dalle norme riguardanti la silicosi
e l'asbestosi, il Governo riteneva opportuno
affrontare contestualmente anche questo pro~
blema con l'introduzione degli articoli 8 e 9
nel disegno di legge in esame.

In pratica si tratta della rivalutazione del~
l'assegno mensile continuativo erogato con
la legge 3 marzo 1949, n. 52, a quei lavora~
tori che, infortunatisi in regime del testo uni~
co 31 gennaio 1940, n. 51, erano stati liqui~
dati in capitale.

n provvedimento, inizialmente limitato ai
grandi invalidi, cioè ai soggetti colpiti da
invalidità superiore all'SO per cento, era sta.
to poi esteso fino al limite di invalidità del
50 per cento; l'assegno inoltre era stato ri~
valutato nel 1965 e nel 1965. Da allora non
sono stati apportati ulteriori miglioramenti
con le chiare conseguenze legate alla perdita
di valore della lira.

n provvedimento attuale adegua l'assegno
ai valori odierni e riapre per un anno i ter~
mini per la presentazione delle domande da
parte di eventuali interessati. In termini mo~
nettari nOiIl vi sono grandi differenze tm la
proposta Buccini e quella contenuta nel di~
segno di legge n. 2330. Non viene recepita
invece la proposta Buccini per abbassare il
limite dell'invalidità richiesta per usufruire
dei benefici contemplati al 30 per cento dal-
l'attuale 50 per cento, nè l'aumento dell'asse~
gno integrativo per gli invalidi ai quali sia
riconosciuta la necessità di assistenza perso~
naIe e continuativa.

Un altro problema che resta insoluto è
quello dell'aggravamento intervenuto nel
frattempo per gli invalidi portatori di ina-
bilità inferiore al 50 per cento e che a se-
guito di tale aggravamento supererebbero
oggi la soglia del 50 per cento. Questo per
quanto attiene a questa parte del disegno
di legge, cioè agli articoli 8 e 9.

Maggiore attenzione merita la parte riguar-
dante la silicosi e l'asbestosi che contiene
alcuni princìpi veramente interessanti in que~
sto campo. Per una migliore comprensione
sarà utile premettere alcune cognizioni me~
diche elementari. La silicosi e l'asbestosi ap~
partengono alla più vasta famiglia delle pneu-
moconiosi, forme morbose dell'apparato re-
spiratorio dovute all'inalazione di polveri

~ biologicamente inerti. Alcune di queste pol-
veri non provocano apprezzabili reazioni da
parte dell'organismo, mentre altre, e in pri~
ma luogo, appunto, l'idrossido di silicio e il
silicato idrato di magnesio, responsabili ri-
spettivamente della silicosi e dell'asbestosi,
provocano una reazione fibrogenetica che
porta ad un processo di diffusa fibrosi poI-
monare. Sono dette perciò pneumoconiosi di
tipo maligno per distinguerle appunto dalle
altre, quali la diffusissima antracosi, la side-
rosi, legate rispettivamente all'inalazione di
polveri di carbonio e di ferro, ed altre anco-
ra dovute al bario e allo stagno che non pro-
vocano gravi alterazioni morbose.

Le due malattie al nostro esame hanno
caratteristiche simili ma non presentano la
Istessa importanza qua:ntD a diffusione, essen.
io la silicosi molto più frequente dell'asbe~
,tosi per l'abbondante presenza in natura
della silice. Essa è ben conosciuta e temuta
nelle zone minerarie dove viene in un certo
senso accettata fatalisticamente dai minatori
che all'atto stesso di iniziare questa attività
sanno che molto difficilmente ne usciranno
indenni. La malattia consiste in un processo,
talvolta lento, altre volte più rapido, ma sem-
pre continuo e progressivo, di formazione
di tessuto fibrosa nell'appa!ato polmonare
con conseguente riduzione degli scambi gas~
sosi che permettono l'ossigenazione del san~
gue. Negli ultimi stadi della malattia si ar-
riva così alla morte per vera e propria asfis-
sia, sempre che essa non intervenga prima
per complicazioni sopravvenute. Queste sono
tanto più facili e frequenti per il fatto che
la deficienza cronica d'ossigeno nel sangue
provoca gravi danni a tutti gli organi por-
tando come conseguenza un indebolimento
generale dei fattori di difesa dell' organismo
verso i diversi agentipa,togeni, biologici e
fisici. ,Particolarmente colpiti sOlno l'appara-
to respilratorio e queLlo circolatorio; LI pri~
ma perchè sede del p:rocesso fihrotico che ne
sovverte le strutture, .il secondo perchè, oltre
a risentire del deficit d'ossigeno a livello del
muscolo cardia:oo, deve sobbarcarsi a uno
sforzo oontinuo per vincere le 'resistenze che
la fibra si diffusa determina a livello del co-
siddetto piccolo ciroolo, di quella parte cioè
della droolazione sanguigna che dal ventri~
cDlo destro del cuore spinge il sangue vena-
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S'o nei polmoni per recuperarlo poi nell'atrio
sinistro come sangue arteria sa, cioè ar,ric~
chito d'ossigeno, e sp~nger1o infine in tutto
l'organismo dal ventricolo sinistDo. Questa
sforzo oontinuo finisce per portare allo scom~
penso cardiaco che sarà tanto più precoce
e gmve quanto più avanzata ,la malattia si~
rlicotica e quanto più debole l'apparato car~
diaco per deficit costituzionale o per asso~
ciazione di 'altri fattori morbosi.

Chiedo scusa agli onorevoli colleghi se ho
valuto dare queste deluddaz~oni, ma, come
vedremo nel prosieguo della esposizione, es-
se sono fondamentali per la comprensione
del progetto di legge stesso.

Veniamo adesso ad alcuni cenni sulla legi.
slazione vigente e all'lter del provvedimento
al nostro esame. La silicosi e l'asbestosi sono
state riconosciute uffidalmente come malat-
tie professionali nel 1943 con la legge del12
aprile, n. 455, con !'inclusione nella tabella
delle teonopat~e formulata nel 1935. Questa
tabella, che originariamente comprendeva so-
lamente sei tecnopatie, è stata poi rivista ed
ampliata nel 1952 con la legge del15 novem-
bre, n. 1967, con l'aumento a quaranta delle
malattie professionali riconosciute e delle
tecnopatie in genere.

Ulteriori miglioramenti si sono avuti nel
1956 (decreto~legge del 20 marzo) sia per il
grado minimo di indennizzabilità abbassato
da133 a120 per cento, sia per il periodo mas-
simo di indennizzabilità dalla cessazione del
lavoro portato da 10 a 15 anni, sia per il pe-
lriodo nel quale può attuarsi la revisione, resa
annuale, portato anch'esso a 15 anni.

La matel'ia, infine, è stata largamente ri-
vista e coordinata nel testo unico appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica del 30 giugno 1965, n. 1124. Malgrado
questi miglioramenti, permangono attual-
mente alcune incongruenze alle quali il pre-
sente provvedimento cerca di mettere riparo.
Esse riguardano soprattutto, come si vedrà
più avanti, la definizione della malattia e la
assodazione con altre forme morbose agli
effetti del riconoscimento del danno.

De! problema si è occupato il Par1amento
con iniziativa autonoma, con diversi pro~
getti di legge presentati già alla quarta legi~
sIa tura e non arrivati mai a definizione. Nel

DISCUSSIOn!, f 1888

corso dell'attuale legislatura alla Camera so-
no stati presentati disegni di legge dall'ono-
revole Piccinelli ed altri, n. 245; Bortot ed
altri, n. 470; Foschi, n. 793; e al Senato dai
,senatori Mazzoli ed aJltri, n. 574; Ferralasco
ed altri, n. 957. Il testo pervenuto al Senato
è stato elaborato alla Camera da un comitato
ristretto della Commissione lavoro e previ~
denza sodaile, formato il 25 ottobre 1972, ed
è stato approvato dalla Commissione in sede
legislativa il 19 novembre 1975 e trasmesso
a noi il 27 dello stesso mese.

L'l1a Commissione lavoro e previdenza so-
dale del Senato ha esaminato la proposta
nelle sedute del 3 e dell'l1 dicembre ed ha
giudicato all'unanimità positivo il provvedi-
mento, emendando soltanto l'articolo 10 allo
scopo di ottenere una più razionale distri~
buzione del carico contributivo reso necessa-
rio per far fronte all'aumento di spesa pre~
visto con l'applicazione delle nuove norme.

La Commissione ha anche esaminato in
questa ,occasione i disegni di legge n. 574
del senatore Mazzoli ed altri e n. 957 del
senatore Ferralasco ed altri. Per quanto at-
tiene alla proposta Mazzoli, la Commissione
ha deciso il suo accantonamento, essendo in
essa contenuti dei provvedimenti che riguar~
dano un campo più vasto dell'infortunistica
e meritano, pertanto, un esame a parte.

Nel contesto di questi provvedimenti al-
cuni che riguardano più direttamente la sili~
casi, contenuti principalmente nell'artico-
lo 6 e neH'artk010 7, sono praticamente p11e~
senti nel disegno di legge n. 2330 al nostro
esmne.

Per quanto riguarda la proposta di legge
n. 957 del senatore Ferralasco ed altri essa
è da considerarsi assorbita nel di,segno di
legge n. 2330. Infatti la parte riguardante
una maggiore elasticità dei criteri clinici per
il riconoscimento della silicosi, attraverso la
modifica dell'articolo 142 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1124, non ha
più ragione d'essere quando l'articolo stesso
viene abrogato, come è contemplato nel di-
segno di legge al nostro esame.

La seconda parte che riguarda la reversi-
bilità della rendita per silicosi nei casi di
inabilità superiori al 54 per cento presenta
il pregio di porre in termini quasi automa-
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tici la riversibilità stessa e di eliminare ogni
possibilità di contesa amministrativa e giu~
diziaria.

Alla luce dei nuovi criteri introdotti con la
proposta di legge della Camera sull'associa~
zione della silicosi e l'asbestosi con tutte le
altre forme pneumocircolatorie è probabil~
mente piÙ utile però, ai fini di una più larga
assistenza, adottare la maggiore flessibilità
della nuova normativa; pertanto il disegno
si intende assorbito e la Commissione ha
deciso di sottoporre all'attenzione dell'Aula
unicamente il disegno di legge n. 2330.

Tale progetto, come si è accennato in pre~
cedenza, affronta due fondamentali aspetti
dell'infortunistica nel campo della silicosi e
1'asbestosi: la definizione della silicosi ai
fini del riconoscimento del danno e l'asso~
ciazione delle due malattie ad altre forme
morbose ai fini della valutazione del danno
stesso. I princìpi su cui basarsi per il ricono-
scimento della silicosi e dell'asbestosi quali
malattie professionali sono attualmente in~
dicati nell'articolo 142 e nell'articolo 143 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. Essi si basano sull'ac~
certamento di alcuni sintomi e segni clinici
quali bronchite ed enfisema polmonare e su
un quadro radiologico caratterizzato da om~
bre nodulari miliariformi confluenti o non
(articolo 142). È necessario inoltre che venga
accertato il rischio in base alla concentrazio~
ne di polvere di silice libera o di amianto sul
luogo di lavoro (articolo 143). Sono, come
si vede, limiti piuttosto rigidi entro i quali
appare difficile contenere la varia e multi-
forme casistica delle due tecnopatie e parti~
colarmente della silicosi.

L'instaurarsi e l'aggravarsi del fatto mor-
boso è legato infatti a numerose variabili
che non possono essere rigidamente determi-
nate e catalogate in quanto dovute in gran
parte alla reattività dell'individuo. Si trovano
soggetti che vivono in ambiente silicotigeno
per decine di anni senza dimostrare altera-
zioni clinicamente apprezzabili ed altri ai
quali bastano pochi mesi per contrarre la
malattia. Pure la sintomatologia è molto va~
ria, anche se naturalmente sempre ricondu~
cibile ad alcuni elementi costanti. Partico-
larmente :rigido appare poi il criterio radio-

logico che presuppone la presenza di noduli
'm~liar1formi senza considerare l'aoceU1tuazio-
ne della trama polmonare che è spesso il pri-
mo segno radiologicamente visibile della ma~
lattia. Si pone quindi la duplice necessità di
introdurre nuovi criteri clinici nell'accerta-
mento della malattia e di svincolare tale ri-
conoscimento da un indice temporale di espo-
sizione al rischio.

Il problema è stato risolto in modo che
appare con sono ed efficace, abolendo cioè
gli articoli 142 e 143 del già citato decreto
n. 1124 e lasciando quindi libero l'accerta-
mento della malattia sulla base di tutte le
possibilità cliniche e strumentali attuali e
future ed introducendo inoltre il concetto
del lavoro non più quale causa ma quale oc-
casione di malattia. Si potrebbe osservare
che l'adozione di princìpi così larghi, soprat-
tutto sul nesso di causalità fra malattia pro-
fessionale e lavoro, potrebbe dar luogo ad
abuso. L'osservazione sarebbe giustificata e
pertinente per altri tipi di malattia profes~
sionale, ma non vale certamente per la sili-
cosi e l'asbestosi che sono riconducibili ad
agenti patogenetici ben individuati e unica-
mente presenti sul posto di lavoro. Non esi-
ste infatti silicosi od asbestosi che non sia
legata al lavoro in ambiente esposto al ri-
schio.

Altro importante elemento innovatore è
quello che lega la determinazione del danno
globale all'associazione con qualsiasi pro-
cesso morboso dell'apparato polmonare o

I cardiocircolatorio. L'unico tipo di associazio-
ne fin qui riconosciuto era quello con la
tubercolosi polmonare basato sul concetto,
clinicamente confermato, dell'influenza ne~
gativa che le alterazioni anatomiche e fun-
zionali polmonari dovute alla silicosi e alla
asbestosi hanno sempre sul processo tuber~
colare. È innegabile però che !'influenza ne~
gativa non si limita alla sola tubercolosi ma
si esercita su tutti i processi morbosi acuti
e cronici dell'apparato pneumocardiocircola~
torio. La bronchite cronica è dato costante
nel pneumoconiotico, come pure !'insorgere
di riacutizzazioni di processi bronchiali, di
broncopolmoniti, comprese quelle virali; e
non è da escludere l'influenza sulle neoplasie
polmonari e soprattuMo sul loro decorso, og~
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gi che la scienza medica comincia a registra~
re buoni progressi nella terapia di queste
forme almeno per quanto attiene ad un ri~
tardo nella loro evoluzione.

Lo stesso discorso vale per le malattie del~
l'apparato cardiocircolatorio. Vizi valvolari,
deficienze coronariche, mio cardi ti e miocar~
dosi posso~o insorgere ed insargono in ef~
fetti per cause diverse, ma è innegabile che
il 10lro miglimamento e la loro guarigione
clinica sono molto più difficili in presenza
della fibrosi polmonare diffusa derivante dal~
la silicosi e da:ll'asbestosi, che ne favorisconO'
inoltre sempre un peggioramento.

Questo stato di cose largamente riconosciu~
to dalla scienza medica ha finora urtato con~
tra la rigidità della legge che imponeva la
distinzione tra danni derivati direttamente
dalla pneumoconiosi e quelli legati ad altri
processi morbosi, dando luogo ad un larghis~
simo contenzioso. Con la revisione dell'arti~
colo 145 del decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 1124, proposta all'articolo 4 del
disegno di legge, si pone riparo a questa gra~
ve incongruenza e si giunge alla giusta valu~
tazione globale del danno, adeguando così i
concetti legali alle nuove e vecchie conoscen~
ze mediche.

Questo nuovo modo di considerare le inte~
razioni tra pneumoconiosi e associazioni
morbose polmonari e circolatorie si riflette
naturalmente anche sul riconoscimento della
malattia professionale come causa di morte
dando luogo alla reversibilità della rendita
a favore dei superstiti e ponendo così fine a
innumerevoli tragedie familiari.

È da tenere presente il fatto ~he le malattie
da polveri colpiscono frequentemente sog~
getti giovani o in età giovanile riducendo no~
tevolmente la loro possibilità di raggiungere
pensioni dignitose in regime di assicurazione
della previdenza sociale, per cui la morte del
titolare della rendita, quando non sia rico~
noscluta la causa diretta della malattia pro~
fessionale, lascia famiglie molto spesso nu~
mero se a sostenersi con la sola pensione mi~
nima della previdenza sociale.

Va aggiunto infine, a questi che sono i più
importanti miglioramenti introdotti con il
presente disegno di legge, che con l'articolo
6 i benefici sono estesi ai familiari superstiti

aventi diritto dei cittadini italiani deceduti
per silicosi contratta nelle miniere del Be~
gio. Tale provvedimento, reso possibile dal
particolare regime di convenzione esistente
con questo Stato, dovrebbe essere a giudizio
unanime della Commissione esteso a tutti
i minatori italiani che lavorano all'estero.
A tale scopo la Commissione fa voti perchè
il Governo si impegni a ricercare Ulna solu-
zione globale ed equanime sia attraverso ac~
cordi bilaterali sia con provvedimenti auta~
nomi di solidarietà nazionale.

Un cenno particolare merita anche l'arti~
colo 10 che assicura la copertura finanziaria
dei nuovi aneri che deriverannO' all'INAIL
dall'attuaziane di questo provvedimentO'. Si
è evitato infatti di gravare unicamente sul
settore interessato, che attraversa un periodO'
di crisi particolarmente grave nella pur gra-
ve crisi generale, introducendO' un principio
in certo senso rivoluzionario di mutualità
tra tutte le varie branche del sistema indu-
striale; o, se si preferisce, sarebbe più esatto
dire che alla silicosi e all'asbestosi con que-
sto nuovo tipo di distribuzione del carica
contributivo si è data la qualifica di malat~
tia sociale, in effetti pienamente meritata.

Nel complesso quindi il disegna di legge
è largamente positiva ed introduce alcuni
princìpi nel campo delle malattie professio~
nali largamente innovato l'i. È augurabile che
ad esso seguano altre iniziative nel campo
soprattutto della prevenzione e della riqua~
lificazione, che sono oggi ancora largamente
insufficienti, specialmente la seconda, anche
perchè la creazione di strutture idonee in
questò campo can !'intelligente utilizzazione
della rendita di passaggio offrirebbe alla
collettività il vantaggio di una reale econo~
mia e all'individuo la possibilità di reinse-
rirsi nel sistema produttivo in modo più di~
gnitoso.

Resta da aggiungere che l'applicazione del~
la legge provocherà indubbiamente in un pri-
mo tempo un ulteriore carico di lavora per
le strutture dell'INAIL particolarmente in
certe zone data !'ineguale distribuzione della
malattia.

L'istituto dovrebbe pertantO' adottare rapi~
de decisioni organizzative in questo senso
ed è auspicabile anche che si giunga rapida~
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mente al superamento della vertenza con il
personale del cosiddetto parastato, che giu-
stamente rivendica il mantenimento degli im-
pegni ai quali lo Stato è obbligato per legge.

Particolare attenzione meritano le strut-
ture sanitarie dell'INAIL che, come quelle
dell'INPS, dell'INAM e di altri importanti
istituti, versano in disastrose condizioni per
la sperequazione gravissima a sfavore dei
medici di istituto che manda deserti i con-
corsi e riduce giorno per giorno gli organici.
La Commissione ritiene di dover sottoporre
all'attenzione del Governo tutti questi punti
che sono stati elencati alla fine di questa
esposizione.

Signor Presidente, signor Sottosegretario,
onorevoli colleghi, per molti di voi che hanno
la fortuna di vivere in ambienti diversi la
silicosi e l'asbestosi possono assumere il
suono fugace di astruse parole, ma per co-
loro che vivono o hanno vissuto in zone mi-
nerarie assumono il sapore amaX'o della tra-
gedia.

Sarà sufficiente citare alcune cifre. Al 31
dicembre de11972 percepivano rendita diret-
ta per silicosi: in Sardegna, 11.415 lavorato-
ri, nella propozione dello 0,77 per cento del-
la popolazione totale; in Toscana 11.015, nel-
la proporzione dello 0,31 per cento ed in
Liguria 9.780, nella proporzione dello 0,52
per cento. Ma se restringiamo l'indagine alle
zone minerarie più gravemente colpite abbia-
mo dei dati che sono veramente spaventosi:
la provincia di Grosseto, con 3.000 rendite,
arriva alla percentuale dell'l,4 per cento di
siliC'otici riconosciuti e indennizzati, a parte
i superstiti. La provincia di Aosta, che si iden-
tifica con la regione della Valle d'Aosta, pre-
senta 5.000 casi di rendite per silicosi al 31
dicembre 1972, escludendo sempre i super-
stiti, con una percentuale sulla popolazione
totale del 4,1 per cento. Ed il bacino del
Sulcis-Iglesiente-lGuspinese, estrapolando le
cifre da quelle della provincia di Cagliari,
raggiunge ì:l record di 8.000 presenze di siH-
cotici, pari al 5,2 per cento della popolazione
totale, sempre senza considerare nè i silico-
tici in accertamento nè i familiari supestiti.

Sono cifre che spaventano, per una malat-
tia così grave e per delle zone così povere,
in cui la miniera rappresenta insieme il pa-

radiso del pane quotidiano e !'inferno della
morte precoce.

Questo atto, quindi, rappresenta non un
dono ma solo una parziale, molto parziale,
l'iparazione a degli olI1esti lavoratori che da
sempre hanno sacrificato al progresso il
bene maggiore: la salute. (Applausi dal cen-
tro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iiSc,ritto a parlare iil Is.enatore Mazzoli.
Ne ha facohà.

M A Z Z O L I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, giunge al-
l'approvazione del Senato, dopo una lunga
elaborazione attraverso due legislature, con
sospensioni prolungate e riflessioni appro-
fondite, un disegno di legge importante e si-
gnificativo. L'aspetto è modesto, il contenuto
è semplice, ma il valore è grande.

Il Parlamento ha dimostrato di compren-
dere alcuni problemi gravissimi del mondo
del lavoro ed ha cercato di interpretarli per
rendere giustizia ai lavoratori che hanno
sacrificato la salute e la vita per il benessere
deUa società.

Penso che il disegno di legge, che contiene
poche norme conoel'nenti la silicosi, sia uno
di quelli che distinguono una legislatura. Le
malattie professionali sono molte: sono state
studiate, riconosciute ed elencate nel testo
unico del 30 giugno 1965, n. 1124, per l'assi-
curazione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali. Il no-
stro sistema assistenziale e previdenziale, che
certamente si deve considerare tra i più pro-
grediti e validi per ampiezza di interventi
e riconoscimento di diritti, rende possibile
ora una specificazione significativa ed impor-
tante all'interno di una questione che ha la
grandezza e la dimensione della civiltà.

La silicosi è una tra le molte malattie pro-
fessionali e i minatori e gli sterratori sono
relativamente pochi nel grande numero dei
lavoratori; eppure questa malattia non si può
confondere con tutte le altre, nè i minatori
possono essere assimilati ad altre categorie
perchè sono pochi e non hanno forza contrat-
tuale o potere di imposizione.
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Un problema gravissimo anche se non
ha dimensione generale deve ,richiamare
più attenzione, cura ed impegno che una que~
stione molto ampia, ma di scarsa consisten~
Zia. Ritengo che così vogliano la giustizia e la
onestà in qualsiasi tempo e circostanza.

Le poche norme sulla silicosi che sono al
nostro esame segnano un giorno felice per il
Parlamento, perchè sono l'espressione più
pura e più vera di umanità e di civiltà. Le
vicende grandi e impressionanti di ogni gior-
no purtroppo spesso non consentono di
ascoltare le voci vere degli uomini e di com-
prendere il faticoso cammino della giustizia
e della verità. Alla silicosi si sono interessate
direttamente soltanto le poche persone che
hanno visto con i loro occhi gli effetti im-
pressionanti della malattia; così il problema
sanitario, sociale e politico è sfuggito non so.
lo all'opinione pubblica e alla stampa, ma
anche agli stessi sindacati. La sensibilità di~
mostrata dal Parlamento e dal Governo me-
rita ancor più di essere riconosciuta e messa
in evidenza, perchè non risponde nè a de~
magogia nè ad interessi di parte, ma alla più
pura e onesta funzione del legislatore. Tra
molte difficoltà sono stati esaminati i disegni
di legge presentati in questa e nella passata
legislatura. Certamente il cammino ddla leg-
ge sarebbe stato più celere e il contenuto più
organico e completo se tutti avessero visto
un ospedale per silicotici, il decorso della
malattia, lo stato d'animo degli ammalati, le
situazioni di famiglia. Quando tra le burra-
sche del nostro tempo si apre uno spiraglio
di sereno ed appare il sole noi siamo contenti
per il conforto che porta a coloro che sof-
frono per aver troppo dato ad una società
qualche volta distratta, alcune volte superfi-
ciale ed egoista.

Che malattia è dunque la silicosi? Quali
ne sono le cause e quali le conseguenze ai
fini di una precisa legislazione?

La scienza medica dice che è un'affezione
morbosa che colpisce l'apparato respiratorio
per le inalazioni di biossido di silicio libero
a forma cristallina o allo stato amorfo. La
malattia si contrae soltanto respirando in
ambienti dove l'aria contenga in sospensione
particelle di silicio, come giustamente ha det-
to il relatore. La silicosi, dunque, è una ti-

pica malattia professionale ed è giusto venga
sempre indennizzata dovunque venga con-
tratta ed in qualsiasi tempo venga ricono-
sciuta. In questa direzione la nostra legisla-
zione deve ancora fare qualche passo.

Spesso anche una breve presenza in am-
bientesilicotigeno dà inizio ad un processo
di fibrosi polmonare irreversibile e non in-
fluenzabile da alcun mezzo terapeutico. Qual-
che volta il silicotico non ricorda neanche
più di aver lavorato dove ha contratto la
malattia: è passato tanto tempo, non si è
mai curato di qualche disturbo o, per man-
dar giù la polvere, ci ha bevuto su un bic-
chiere di vino.

La drammaticità della malattia sta pro-
prio nella origine certa, nel decorso irrepara-
bile, neJle conseguenze letali. Queste conside-
razioni spingono coloro che conoscono la ma-
lattia nella umana tragedia del silicotico e
nelle sofferenze della sua famiglia a chie-
dere, in nome della giustizia, la reversibilità
della rendita.

La silicosi non è una delle molte malattie
professionali per le quali possono valere
provvedimenti generali uniformi, ma richiede
particolare attenzione e una specifica legisla-
zione. La gravità della malattia e le sue ca-
ratteristiohe sono state poste in evidenza in
questi ultimi venti anni da una approfondita
,ricerca medko-soientifka che si impone alla
attenzione del legislatore.

Un importante convegno di studi sui pro-
blemi medico-sociali dei silicotici è stato or-
ganizzato dalla comunità montana di Valle
Camonica nel giugno del 1962. I lavori ven-
nero coordinati dal professor Massimo Cor-
da, allora direttore del consorzio provin-
ciale antitubercolare di Brescia, che svolse
la relazione introduttiva sui quesiti fonda-
mentali in tema di accertamento e dì valuta-
zione della silicosi. Il professar Cattabeni,
rettore dell'università di Milano e ordinario
di medicina del lavoro, presiedette la se-
duta oondusiva del convegno e ne raccolse
in sintesi le risultanze più importanti.

Ricordo quel convegno per il rilevante ed
eccezionale contributo di studio, di scienza
e di esperienza che venne dai professori del-
l'università e della clinica del lavoro di Mi-
lano, dai medici condotti delle valli alpine e
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dai medici ospedalieri, dai funzionari del~
l'INAIL e dai medici dei consorzi aIltituber~
colari. Il professar Cattabeni, riconoscendo,
«un particolare valore al convegno per la
partecipazione di medici, pubblici ammini~
stratori, parlamentari e perfino di testimo~
nianze di carattere morale e religioso perchè
prospettare un problema di carattere sociale
significa afferrare tutti gli aspetti dell'uomo
società », sintetizzava in tre punti il pensiero
essenziale di 40 relazioni medico~scientifiche
e di numerosi altri interventi di natura so-
ciale ed assistenziale.

Primo punto: riforma della legislazione.
Riferisco con affetto le sue parole: «Nel

trattare i temi della silicosi, vi è il pericolo
che la diluizione di questa tecnopatia nel
grande quadro delle malattie professionali
sul piano nazionale non consenta di puntua~
lizzare esattamente l'aspetto che investe in
modo particolare alcune comunità, e le co~
munità montane in modo particolare. Il te~
ma della silicosi merita particolare rilievo
nella legislazione di carattere sociale per una
ragione di giustizia distributiva, poichè non
vi è dubbio che il maggior tributo che viene
pagato in sofferenze umane nel quadro delle
malattie professionali, forse il più tragico,
è proprio quello della silicosi. Il problema
più difficile, come sempre, è di far seguire
alla denuncia una proposizione di interventi
di carattere legislativo e amministrativo che
possano rappresentare un reale progresso ».

Secondo punto: importanza deLla preven~
zione.

L'argomento, trattato dal professor Alfonso
Giordano, direttore dell'Istituto di anatomia
patologica dell'Università di Milano, dal pro-
fessor Vigliani, direttore della clinica del la~
varo dell'Università di Milano, ed esposto in
numerosi interventi, ha messo in evidenza
che una prevenzione costante, diligente e pre-
cisa può ridurre la silicosi a tassi bassissimi.
Il professar Cattabeni così sintetizzava: «Il
problema preventivo ha concreta possibilità
di soluzione. E il primo dovere. Non c'è mi~
sura di assistenza sociale, non c'è indennizzo
che possa valere la salvezza delle vite umane.
Il non sentire in primo luogo il problema
della prevenzione significa sentire ancor me-
no il dramma della silicosi, poichè si presu-

me che il silicotico possa essere compensato
in forme assistenziali, benefiche o assicura-
tive, laddove invece è importante il far sì
che il suo lavoro possa continuare garan-
tendo all'ambiente e al lavoratore le migliori
condizioni di vita; ed è questo un modo vera~
mente realistico di affrontare il problema.
Non si può non rilevare che non si tratta
nel campo preventivo unicamente di insuffi-
cienza di norme, ma di insufficiente appli~
cazione delle norme vigenti. E questa una
prima voce che deve levarsi da questo con-
vegno: lo stimolo a tutti gli organi compe-
tenti perchè la prevenzione tecnologica e me-
dica della silicosi sia una realtà in costante
miglioramento e in costante progresso ».

Terzo punto: forme di assistenza.
Alla normale assistenza che viene praticata

per le malattie professionali vengono sugge-
riti centri specializzati per tutti i problemi
che interessano il silicotico. Ascoltando que-
sto consiglio e cercando di mettere in pra-
tica la direttiva, ho promosso un centro di
questo tipo con l'adesione di tutti i sihcotid,
con la comprensione di pochi politici e am~
ministratori, con la sopportazione dei patro~
nati, con !'indifferenza dei sindacati. Sono
iniziative che non pagano nè in voti, nè in
carriera, nè in denaro. E triste ed è amaro,
ma sono esperienze che insegnano più di una
intera biblioteca e che si devono comunicare
perchè vengano conosciute e valutate. Co~
munque, nella mia valle si tiene, da dieci
anni, una annuale assemblea di centinaia di
silicotici per lo studio dei loro problemi, con
la partecipazione di medici, di sacerdoti e
di funzionari dell'INAIL, ai quali tutti desi-
dero giunga il mio ringraziamento dal Se~
nato.

Ho ricordato con qualche dettaglio il con~
vegno sui problemi medico~sociali dei silico~
tici tenuto in Valle Camonica sia per gli stu-
di e per le relazioni di grande valore scien~
tifico, sia per rendere omaggio alla memo~
ria del professar Mario Cattabeni che alcuni
mesi fa se ne è andato con il saluto di pochi,
come capita a tutti i galantuomini che hanno
lavorato senza far chiasso. Tra quelli che
lo hanno conosciuto ha lasciato una pura im~
magi ne di fede e di amore per l'umanità; in
lui la sCienza era grande come la saggezza.
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Negli incontri privati e nelle assemblee
pubbliche ho avuto modo di conoscere non
solo la malattia, ma i singoli silicotici e le
loro famiglie. Sono pochi i lavoratori che si
rendono conto della gravità della silicosi;
spesso sono insofferenti delle misure preven-
tive, giudicando le oppressive o inutili e nes-
suno mai pensa che possa capitare a lui di
ammalarsi di silicosi. Sono giovani, forti,
pieni di salute e tutti pensano: a me non
può capitare di ammalarmi di silicosi! Po-
chissimi, invece, sfuggono al male; sono ra-
rissimi i casi di lavoratori, con immunità
particolare, che restano per anni in ambienti
silicotigeni senza ammalarsi; però questi ca-
si ci sono: lo ha detto il relatore ed io stesso
ho conosciuto qualche minatore che è cam-
pato fino ad età avanzata avendo lavorato
negli stessi ambienti dove i suoi compagni
sono tutti morti fra i 40 e i 50 anni o anche
prima.

Alcuni casi di incomprensibile immunità
ci sono ed allora tutti pensano: «a me la
silicosi non viene; io sono uno di quelli che.
non si ammalano ». Quando la malattia si
manifesta allora il silicotico ha modo di con-
statare personalmente che, nonostante le cu-
re, il male progredisce lentamente ed ineso-
rabilmente. Allora il silicotico capisce che
non può guarire e comincia a contare i mesi,
i giorni della sua agonia. Nascono in lui. le
preoccupazioni per la famiglia alla quale cer-
ca di star vicino il più possibile, di provve-
dere con una intensità di affetto che aumen-
ta sempre più, mentre cresce la sfiducia nei
riguardi della società dalla quale si stacca
con sentimento di profonda rivolta perchè
gli è stata tolta la vita.

Tutto il benessere ed il progresso non vale
le sofferenze e la vita degli uomini: ciò di-
venta terribilmente vero quando si vedono
morire tra atroci sofferenze.

La miniera e la galleria esercitano una
strana attrazione, le paghe sono alte, la fi-
ducia di non ammalarsi è grande: ecco se-
gnate le sorti di molti giovani delle zone più
povere del nostro paese.

Il disegno di legge al nostro esame per
l'approvazione contiene negli articoli 3 e 4
due norme innovative molto importanti. La
prima stabilisce che le prestazioni assicura-

tive sono dovute in tutti i casi di silicosi
e di asbestosi associate ad altre forme mor-
bose dell'apparato respiratorio e cardiocir-
colatorio. La seconda sopprime gli articoli
142 e 143 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. La scienza medica è
certo che la silicosi produce forme morbose
dell'apparato respiratorio e cardiaci rcolato-
ria. Mentre con la silicosi si riconoscono coe-
sistenti queste malattie come professionali,
si sopprime la definizione restrittiva e im-
perfetta che della silicosi veniva data con gli
articoli 142 e 143 del testo unico 1124. Viene
così allargato l'ambito di riconoscimento del-'
la silicosi come malattia professionale con
effetti rilevanti per l'assistenza ai silicotici e
alle loro famiglie.

Il disegno di legge presentato da me con
altri colleghi negli articoli 2, 5, 6 e 7 formu-
la proposte simili, che certamente derivano
dalle stesse considerazioni: con la silicosi si
devono considerare e valutare le forme mor-
bose associate; la silicosi è una malattia pro-
fessionale così precisa che non ha bisogno
di essere definita con incerte formulazioni
per essere riconosciuta dalla scienza medica.

L'articolo 5 del disegno di legge, che mo-
difica l'articolo 146, primo comma, del testo
unico sulle malattie professionali corrispon-
de agli articoli 4 e 8 del disegno di legge da
me presentato e prevede la possibilità di re-
visione della misura della rendita in rela-
zione alle condizioni fisiche del titolare. L'ar-
ticolo è semplice, evidente e giusto.

La rivalutazione degli assegni mensili con-
tinuativi agli invalidi per infortunio sul la-
voro e malattie professionali già indennizza-
ti in capitale e la riapertura dei termini per
la presentazione delle domande come previ-
sto dagli articoli 8 e 9 del disegno di legge
corrispondono ad un doveroso aggiornamen-
to amministrativo di norme di legge già in
vigore. Allo stesso modo con l'articolo 6 ven-
gono aggiornate le norme della legge 115 del
27 luglio 1962 che ~contemplano benefici a
favore dei lavoratori colpiti da silicosi nelle
miniere di carbone del Belgio.

Con l'articolo 7 del disegno di legge al no-
stro esame si riaprono di 360 giorni i ter-
mini per la presentazione delle domande di
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ricanascimenta delle malattie prafessianali
previste alle vaci 11, 12, 13 e 34 della tabella
allegata al decreta del Presidente della Re~
pubblica 9 giugna 1975, n. 482. La narma nan
riguarda nè la silicosi nè l'asbestasi e farse
avrebbe patuta trovare una diversa colloca~
ziane legislativa; camunque è impartante e
va bene.

Restana aperti rispetta al disegna di legge
da me presentato, che è il risultata di un'am-
pia caIJabaraziane e di un'annuale cansulta~
ziane negli ambienti interessati alla silicasi,
i prablemi della reversibilità della rendita,
sia pure per le forme più gravi, della non
prescrizione dei termini per il riconoscimen~
ta della malattia professianale, del ricona-
scimenta ai fini della determinaziane della
rendita del periada più favarevale di attività
lavarativa in ambiente silicatigeno. Partica~
larmente per la silicasi sona questioni assai
importanti, anche se non escludono l'interes-
se di tutte le altre categorie di lavaratari.
Il silicotico muore quasi sempre di silicasi;
ecca il motivo dell'evidenza del problema
più in questa malattia che in altre.

Per la silicosi appare ingiusta qualsiasi
prescriziane di termini, anche cansideranda
valida un periada malta lunga, sia perchè la
silicasi si cantrae solo in ambiente silicati-
gena, sia perchè alcuni lavaratori si curana
paca della prapria salute e nan ricardano
dave hanno ,lavarato se non quando insarge
la malattia. Comunque a me pare sia questa
un diritta imprescrittibile.

Mi sembra infine giusto che la rendita ven-
ga calcolata sul periodo più favorevale di re-
tribuzione del lavaratore in attività silicati~
gene, perchè certamente è quello che indica
la maggiar espasiziane al pericalo e il tempo
in cui è stata sicuramente contratta la ma-
lattia.

Signar Presidente, signor Sottasegretario,
anarevoli colleghi, vaglia sperare che i va~
lidi mativi, che hanno partato il Parlamento
e il Governa, dapa attenta riflessiane, ad
approvare alcune norme per la valutaziane
e l'indennizzo della silicasi, possana con-
durre anche a cansiderare compiutamente
la natura e le canseguenze di questa grave
malattia.

Mentre do valentieri il mia voto al disegno
di legge che oggi è al nostra esame, il mio
pensiero sente e scorge gli sguardi profondi
e intensi degli ammalati di silicosi che in si-
lenzio chiedana al Parlamento comprensiane
per la lara triste candizione e giusto ricana~
scimento per il grande cantributa che hanna
data al progresso della nastra sacietà. (Ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscr,itto a par-
Lare il sena:tare Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onarevole Sottasegr,etaria, onorevoli calle~
ghi, la discussione su quesito disegna di legge
riguardante norme concernenti la sillicosi e
l'asbestosi mi ha riporltato con la mente in~
dietro nel ,tempo. IndietrO' agli 'armi nei quali
nel Padamenta vi era chi si impegnava e si
batteva per cercare di ri:usdre a portaYle mi~
gliaramenti ,alla nostra Jeg,i'slazione in mate~
ria. Non ebbero però, quei colleghi volente~
rosi, molta fortuna. E così molti anni sono
passati s,enza che nulla di nuovo potess,e es~
s,ere compiuto.

Acoanto a dò Òoal1do pUrre le ba,ttagHe can-
dotte, l'azione svolta nel pa,ese dai ,sindacati,
dai ,lavoratori, dagli enti locali ~ comuni e
pravince ~ per madificare una Ifealtà che

era ingiusta, avvilIente, dioiamo pure inu-
mana.

Ricordo il passato, anoI1evali oolleghi, per-
chè è doveroso ~ ia almeno ritenga ~ IrÌcor~
dare quanti can la 1011'00battaglia e ,la loro
azioOne ci hanno consentita di ira;ggiungere
O1ggi un risultato positivo, un risultato che
non ai soddisfa ancora completamente e che,
tuttavia, ripeta, ci consente di iregis,trare un
lungo passo compiuto suilla stlrada che davrà
condurci alla saluziane totale de1.la questiane.

Ricordo iJ passato anche perchè, ,onorevoli
colleghi, int,endo sottolineare :LIlungo perio-
do di tempo che è dovuto ,trasconere per
poter giungeI1e finalmente ad una plÌù precisa
e più giusta normativa nel dcoitlascimento
della silicosi e dell'a:sbestosi e per una mi-
gliore tutela dei lavOIra:tari colpiti da così
terribili malatNe professionali.

HoOparlata prima di precedenti parlamen-
ta'ri. Ebbene, si ,tratta di fatti molto [ontani
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poichè è alla IV legislatura che occorre fare
riferimento; la Camera dei deputati aveva
po~tato av,anti seri tentativi di rifo[1ma e, ad
opera di un ,apposito oomÌitato nominato dal~
la Commissione lavoro, era stat'0 approvato
un mesto unifi:cato di aloune proposte di legge
pl'esentlate da diverse parti pohtiohe. Il :besto
però non ebbe la poslsibilità di otitenepe la
sanzione definitiva per il sopravvenuto sdo~
glimento della Camera e del Senavo. Gli ono~
revoli oolleghi salnno che IV Legis1atura vuoI
di'IIe gli anni '60 e, più precisamente, gli aillJDIi
che vanno rdal1963 al 1968. Dm.ante tali allil1i,
ed esattamente nel marzo del 1963, si tenne
a Bologna IU!nimportante convegno nazionale
sulla silicosi, indet:to dall'Unione delle iplro~
vince emilHane.

DeHo convegno dimostrò, per la quallifica~
zi'0ne dei presenti (funzionari del Mini,stero
del hvor'0, dirigenti dell'INAIL, ammini'stra~
tori locali, direttori di consorzi antituberco~
lalli, dooenti universitari, oonsulenti di pa,tro~
nato eooetera) ed anche per l'imponente :nu~
mero delle adesioni che ebbe, quanto gnande
fosse l'attesa per un dibattito su taile pro-
blema, che era ~ ed è tuttora ~ vernJllente
angoscioso ,in alcune province e vegioni del
nostro paese.

La mOlzione conclusiva, approvata al ter~
mine di questo dibattito ~ un dibattito che
fu lungo, approfondito e v,emmente ad alto
livella ~ meIliteDebbe, onorevole SOlNosegre~
tario, di essere oggi letta per intero perchè
non so.ltanto fin da aHora veniVlano denun~
ci a,te can grande chiarezza le ~nsuffidenze
legislative ed indicati i doverosi, ungenti
provvedimenti da adottare, ma SOpI1attutto
pel'Chè si poneva, in quel documento, fonte
l'accento sull'aspetto [1elativo aHa rio:rganiz~
zazione, su un piano di ù:eale efif.icienza, degli

strumenti di control!la e di p~evellzione am~

bientale ed umaina al fine di ridurre al mi~
nimo passibile l'elevatissima incidenza della
Slilicosi nell'ambita della patolagia dellavmo.

Dalla lettura di quel documento si irileve~

l'ebbe, inoltre, come purtroppa, a distanza di
tanti ,anni, una parte di quanto :ùnd1cato t,l'a
gli obiettivi da raggiunge:re sia ancara da

tenelre presente, sia ancora, cioè, da realiz-

zare.

DISCUSSlOnt, f 1889.

CeIito, il testo umioo delle disPQisizioni per
l'as.si.o1.1Jrazione Qibbligatoria CQintro gli infor~
tuni e lie malatbie p:wfessionali, di cui al de-
oreto del Presidente della &epubbHca 30 giu~
gila 1965, il. 1124, partioola:I1mente per quan~
ta riguarda la silkosi, apportò qUal1che va-
riazione posiJtiva :rispetto al passato. Ma,
come giustamente viene detto ne1la [1e1azione
che aocampagna il disegno di legge [l. 574,
d'j'niziatilVa del senatore Mazzoli, che abbia~
ma 0'1' ora sentito interveni,re in questo di~
battito, e di altri scnato,ri, pDes,entata al Se~
nato della Rcepubbhca nel novembr,e del 1972,
ciò v'eniva faMo in un tempo in oui gli stUJdi
medici su vale malaiUia suggeniv,ano modifi~
che di ben ,altra portata, madifiche, cioè, ra~
dicali alla precedente normatilVa.

Q1.ritndi furono ilnsu:flfidenti qruelle va:riazio-
ni apportate nel 1965: fUl:wno insufrfì1cienti
perchè continuavano a res.tare disa.ttesi non

5011'0i legittimi e sacrosanti interessi dei la~
voratori espos1ti al tremendo rischio della
silioosi, ma anche i giusti suggerimenti che,
in quegli anni, venivano dal progredire degli
s tudi medioo~sdentifid, i quali andavano po~
nendo definitivamente in chimo che la sUi-
casi trolVa .origine unica ed esdusiva dal 1a~
voro effettuato in determinati ambielThti, alla
presenza di certe polveri e pulvisooli, e ohe
pertanto nes,sun'altra causa può detemn:Ìnare
il doloroso e trag1co manifestmsi di detta
malattia.

Oggi finalmente, approvanda il,uesto uni~
fica:to ,trasmessoci dalla Camera dei deputati
ne no scorsa mese di novembr,e, pontiamo in~
l1ovazioni impontanti nella 1eg1slaziOlne. 1n~
fatti 1e nuove norme istabiliscona il principia
che il lavoro venga oonsiderato .ocoasione e
non più causa del verificarsi della malattia,
tenendosi giustamente cont'0 del ,tipo di in-
sangenza del morbo; aboliscono la disposi~
ziane degislativa secondo cui IÌl materiale la~
va'rata deve contenelfe una centa peircentuale
di silice o di amianto; abbandonana ogni
definizi'0ne della silioosi (resta più aperto il
problema di una disciplina specia1e della si,li-
cOlsi, al pasto della semp'lice aggiunta attuale
alla lista deUe malattie professionai); esten~
dono le prestazioni assicurative a tutlti i casi
di silicosi ed asbes,tosi assOlciate a !tutte le
malattie dell'apparato drco!latorio e re>spi~
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ratorio, ciò che rende più srempHoe la dia~
gnasi medica~legal'e; estm1dona i benefici ai
supersti,ti dei lavaratori deoeduti per silicasi
cantratta in Belgio (estensiane che anch'io
pensa sia giusta poi prevedere anche per i
lavoratari emigrati in alt,ri paesi). Inaltre,
è da rkOl1daJ:1e che, can l'wrticalo 8 dell testa
unificata, si pll1avvede ad aumentare glii im~
porti degli assegni caJ1Jtinua,tivi mensili agli
inVlalidi del lavora già liquidati in calplÌtale,
di cui all'articalo 124 del testo 'l]nko alppro~
vata can deoJ:1eta del P:residente deUa &epub~
blica 30 giugnO' 1965, IO. 1124, stab i1en dosi
ino1tre la lam rivalutazione automatica.

Il giudiziO' che esprimo sul provvedimento
legi,slativo nel, suo compl,esso è peJ:1taJ1itapo~
siti!vo e fin d'om annuncio che su di esso,
al momentO' del voto, vi sarà qudla favore~
voLe del mio GruppO'.

Parlavo prima, onOJ:1evoli colleghi, dei pro~
blemi della prevenzione. Riprenda il discor~
so, incaraggiato anche dal f,atto ohe, oome
ho applleso dal resoconto de!1la seduta della
Commissione lavom della Camem dei depu-
tati, di,scutendosi in sede :Legislativa questo
dÌisegno di :legge il Sottosegmtaria, senatare
Del Nera, ha detto di ooncoI1dare sulla op~
palr,tunità di riesaminaJ:1e in Wl ambito più
ampio tal'e problema. Onorevole raplplìesen-
tante del Gavell1no, mi consenta di TiaOCO[llan~
dade che l'attenzione su tale aspetto della
lotta contro la silicosi sia pasta earn la mas-
sima sallecitudine e che provv!edimenti legi-
slativi vengano al più p:resta studiati allo
saopo di J:1ealizzare una nuova J:1egolamenrta-
ziane.

Da telIlJjpo i medici, i p,atologi, gli igieni1sti
hanno avvertita che favveniive delle sCÌienze
mediche nan 'risiede soltamto nell'aoquisirzio-
ne di !l1uOiV'ie sempre più effiicaci mezzi cura-
tivi, ma anche ~ e vOrI1ei diJ:1e sopratltutta ~

nella possibilità di pvev'eni:re l'insorgenza del~
le malattie, grazie al progredi'lle della cona~
soenza delle caus,e e dei meccanismi che en-
tranO' in giooa per determÌa11wle. VogHo an~
ohe rkordave che giustamente, da tempo,
nella piattaJforma rivendicativa del movi-
mento sindalcale ocoupa una posizione premJ.-
nent,e il discarso dena dil~esa della salute nei
luaghi di ,Lavoro.Si chiede una « fabbrica più
Uffiail1a », si rinuncia definHiIValmente alla mo-

netizzazione del ris,chio, matum sempre più
nella classe Qperaia e nei lavorato:ri tutti il
concettO' di prevenzione.

Personalmente non possieda di cer,to la
prepaI'azione e la conoscenza p:wfessionale
che ha consentito al senatore Fe:rralasco di
pI'esentaJvci quell'attima :r'eJaziane che tut,ti
prima abbiaJmo asooltata, tuttavia pare a me
che la p'I'evenzione sia, allo stato a:ttuaJe,
un'arma fondamentale di ~otta OOll1t1rola sili-
casi ed assuma, pertanto, nel quadro dell'as-
sicurazione, un posta di partkolare rilievo
e vorrei dive di plveminenza assoluta praprio
per il sua significato igienica~s>ani,tario, so-
ciale ed economico. Se si oansidera p.oi che
la scienza medica ci ha detto e ci dice che
il lento progr'essa dell'agente mo:rbi'gena sul~
l'organismo, proprio di tutte le mala,ttie pro-
fessianali, >raggi:umge nella siJicosi l'acme del-
la gravità e delLa ineluutabilità, il problema
delLa pif'evenzione diventa un dovere iimpre-
sdndihille della società nel oommnto di uo-
mini, ispesso anoora in giovane età""':'" carne
prima giustamente rilevava il senatOire Maz-
zoli ~ che non possono, e non deIVona, essere
destinati al più grave dei sacIìifici solamente
per £l'eddi caloali di andine ecanomÌiCo. Alla
prevenzione dunque, qual,e fondamentale
st,rumenta di lotta cont,ro la silicosi, deve fare
ap,pelJo la medicina del lavoro, nell'intento
di evitare, :Unfuturo, nella misUil:'a più alta
possibile, che degli uomini, dei Javomtori
debbano avere carne tnagÌica prospettiva la
morte a causa della loro opera, a oausa del
10.1'0lavOlra. Mi rendo canta, .onorevoli cOlUe-
ghi, che sto parlandO' di una ques1tione che
ne ,richiama a!t,ve analoghe e che la soluzione
o le soluz,ioni non sono di ceJ:1to case facili.
Gredo però che quanti im. ques,t'Aula hanno
in qruesto momento la bontà di ascoJtarmi
non potmnno che concordalre con me sul-
l'esigenza di una pensosa contemplaziane
ddla si,tuazione leg,islativa in atto nel nostm
paese a tale :rigualrdo.

Occonre muoversi, occorre agire con salle~
citUJdine: c'è da ,recuperare iil lungo tempo
lasciato ;bmscomeDe senza che si siano adot-
talti gli aiplport'uni, necessari pravvedimenti.
Sì, onOlrlèvolÌ co]1eghi, questo tempo è stato
davvero lunga! Ho preso in mano il «Pro-
gramma di sviluppa ecanomico per il quin-
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quen:nio 1966~1970» ed ho !filetto, prepa!fan~
do gli appunti per l'interve[}Jto che sta s'Val-
gendo, tutta Ila pante relati~a alla sicurezza
sociale (comprendente H settolre sani,t,ario, il
settor'e pl'evidenziale ed il settore a'S'sisten~
ziale); ebbene la conclusione a cui si giunge
dopo ,tale lettura è che vi fu sì una centa ch:ia~
rezza nell'.illdical'e gli obiettivi finali del pro~
g,ramma in tale campo e le di:rettive sulle
quali il progmmma s'tesso avrebbe dovuto
svolgeirsi, ma che tutto ciò purtroppo è ri-
masto sulJla carta. La realtà esisteiDite nel no~
s'1ro. paese è una r,ealtà ancora mo:lto divensa
dalle parole scritte mol ti anni fa su quel do-
cumento; un documlento che, con ~agiane,
qualcuno ha chiamato {( libro dei sogni».
Ho poi sfagliato il {(Progetto '80 », !il docu~
mento cioè che affrontò e conside:rò le p:1'0-
spetNve dell'economia e deLla società ita~
Liana negli anni '70 e che fissò Le finalità e
formulò le direttive dell'azione p['ogramma~
tica. Ebbene anche in detta documento ho
.trovato per tali ques.tioni tutta una serie di
assicurazioni e di garanzie, tutta una lunga
elencazione di miglioramenti, di interventi,
di misure e di direttive a proposito della si~
C1.wezza sociale. E così dica:si anche per il
{( Programma econamico nazionale 1971~
1975 », documento però, quest.o, IrimasilJo nei
cassetti deg:li uffici della segI1eteria genemle
dellla programmazione o del Minvst,ero del
bilancio e della programmazione economica.

Ebbene didamo subito che, in gran parte,
tutta è ancora da realizzare. Assicurare a
tutti i cittadini la tutela della salute, migili.o~
rare l'ambiente di vita e di lavoro, lotta con~
tra le malattie che assumono mJaggior rilie~
va s.ociale, adeguame:nta dei servizi sanitari,
medicina preventiva, igJiene ambientale:
sono tutte questioni che halThnO trovata la
loro coillacaziOlne nei documenti che tes,tè ri~
col'davo; ma, onorevoli colleghi, guandiamo
come s'tanno in concr,eto, a tale riguando, le
cose nel nosltro paese; guall:1diamo alla preoc~
cupante [',ealtà che ci ciJ1conda. È la iJ1ealtà
di quelle che so.no sta:te chiamate le « mallat~ '
tie del prognesso» o «del profitto », che
negli ultimi tempi in modo palrticola:re :nel
nostro 'Paese si sono v,enute ad aggiungere
alle « malattie della miseria ». L'I,talia è an-
COll'aun paese di violenti e assuI1di contrasti

sociali, e pertanto le une e le altre malattie
si in~l'ecdano e si sov,rappongono: le malat~
tie della miseria sono quelle derivanti s'Opmt-
tutt.o in certe parti del paese dalLa perma-
nenza di condiziani di vita arl'e1Jrate di de~
cenni; le mallattie del progresso s.ono legate
all'uso incontrollato delle t'eon:iche moderne
ai danni dell'uomo. Per queste seoonde mi
pare che, più che malattie del ;progresso, sia
giusto ohiamalrle malattie del profitto paichè
penso che si debba diJ1e che esse non sono
causate dall'evoluzione teonica, ma dalle sue
distorsioni; perchè non sono mali inevitabi-
li, ma il f,rutto del bru:tale p're'val,ere delle
leggi del profitto sune giuste esigeiIlize del-

l'uamo.
Si pensi che è stato caikO'lata che tre quarti

dei decessi nei modeI1lli paesi capitralistid
sono oggi determinati da un :dstJ1etto grupa:>a
di cause: i traumatismi, le malaltHe ca'rdiova-
soo.la:ri, l,e malattie neJ1Vose e mentali e i tu-
mori. L'Italia ha avuta negli ultimi anni un
considerevole sv,illuppo indus'1!Diale e di parri
passo COintale svi<hl'ppo abbiamo assistito ed
2.ssis tiamo purtroppo a quanto prima d:iJoevo.

Itl nost'ro, onorevoli colleghi, è un paese
dov,e tI1oppospesso si 'Va al la'Voro come in
guerra; neUe fabbriche e sui luoghi di lavoro

, sovente si miUOI1e.Lo dicono }e cifre, 1.0 con~
fermano :tmgid episodi. I datori di ~avOlra,
i padroni delle fabhriche, dei cantielrÌ, delle
miniere llnchè si tratta di apporne cartelli
ammonitori possono anohe asoOlltare ed aIp~
plica,re le disposi,zioni di questo o di quel-

l'ente. ma quando ard eSlsi si chiede di rmUTI-
dare 'ad una par,te dei loro pl10fitta per pI10V-
vedelìe a l'endere più ,sicuro il lavoro e peT~
tanto la vita dei lavoratori a di ['allentare i
ritmi massaoranti di produzione allora la d-
sposta è quasi sempre del tutto negativa.
Spesso poi anche quando, spinti dallle neces~
sità della produzione, questi sig:nori giUiIlga~
no alla decisione di ,l'ammodernare gli iÌm~
pianti, finiscono co.l 1Jrascu:rare lie mÌ'SU[1e di
difesa degli uomini che per essi duramente
lavorano. Le canseguenze sOlno conosdute,
io cn::Jdo, da tutti noi.

Non intendo, onorevoli colleghi, alllal1gare
e fatl'e più .lungo del necessario il mio discor-
so; mi limito, pel1tanto, al camp.o delle ma-
lat,tie pro'Vocate da polveri nocive. Ebbene,
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come forse i colLeghi Isapranno, si è oaJkolato
che in Italia ogni anno 30.000 operai Sii
ammalruno di silicosi; SDno i lavDratOlri delle
cave, sono quelli delLe vetI1ede, delle fOl1naci,
delLe industrie della oeramica, delle fonde-
rie e sono i minatori coloro che, principal-
mente, vengono assaliti da questa itcl1dbile
malattia.

Molti e molti alnni fa ~ ero anoora un ra-
gazzo ~ nella mia p.rovim.cia, n~i comUiITi del~
l'Appennrno 'VIe!I'SOla Toscana, sono stati i la~
voratOlri oocupati per ,tanti allilli a sca:vrure le
gali1erie della direttissima Bologna-Firenze
(gallerie ohe molti di n,oi attraversano agni
settimana per v:eni'l1e a Roma) a ,riempirsi i
polmoni di polvere silicotigena. Poi accad-
de che qurundo questi sv,enturati chiesmo,
volta per vo'lta, di esser ;r;icono'sciuti nei 10[[10
diritti, presentando valanghe di carte e di

~ dkhiara:zioni, si dspose 101ro,quasi sempre,
,che non avevano l'ombra di polvere o che la
« per.oentuale» non 'l1aggiungeva il «Hvello
utHe ». Tonnaroillo al lavaro, e molti torna-
rono .iJn gal1e:da. Quando il «livello utiJle»
venne raggiunto, tu,tti erano ilI'rimediabill-
mente oondannati.

Onorevole Sottosegeretar:io, fu fatto in
passato, in quei comuni, un approfondita
studio su quei tragici avvenimenti; dai dati
che furono [13ccolti si giunse alla oonclusio-
ne che a quei lavoratmi sono st,a:ti rubati iIIl
media 13 ana:li di vi:ta, compa:rati,vamente con
l'età media di morte nei comuni ove essi ri~
siedevano. Una vera, IUin'autentica vengogna
per un paese civile!

Rkondando quei lavoratori, ricol1dall1ldo le
loro famiglie ed avendo p:l1esem.te J'enol1me
massa di lavOlrato'ri .occupati nei luaghi di
cui prima dicevo, noi aibbiamo il dovere di
faI1e molto di più di quanto fino ad oggi è
stato fatto. Noi abbiamo il dov,ere di fare
delle leggi che prevedano la più rigorosa ap~
plicazione di tutte le norme, di tutte le mi-
sure ohe possono ridurre al minimo l'inci~
denza della malattia: quindi una sevem ap~
p1icazione delle nOl1me suH'igiene dellavOiro.

A tale SCOIpO, onoI1evole Sattosegretario,
dev' ess.ere da noi completamente aocolto e
realizzato per intero l'appello per la «lotta
alle polveri nocive » landato diversi anni fa
dal Bureau International du Travail. Non

dobbiamo indugiare, onoI'evole rappresen~
tante del Govenl1o, peI1chè pUlrt,rorprpo è a:nco-~

l'a spaventosamente vero e val1do ciò che,
affrontando ed esaminando la v:ita dei lavo-
ratori del Sl\.10tempo, Marx soriveva ciI1ca un
secolo fa: «Il capitale non ha rigual1do al-
cuno per la salute e la dUlmta deUa vita degli
operai, quando non sia costretto a tali ri-
guardi daUa società ».

Ebbene, se gururdiamo al modo con il qua~
le la nost'ra società ha fino aid oggi aff,rontato
questi problemi della salut,e, della skurezza
e del!'assist.enza dei lavo.mtori, c'è davviero
da fare considerazioni molto ama:re e molto
tlriSiti, piani e programmi avvenil1istki a par-
te. Mai come di fronte a tali questioni è stato
evidente il fallimento del sistema ,sanitario
dd nost,ro P,aes,e: i govemni e le classi domi~
nanti non hallino fatto altro che rpdv,ilegiare,
nella tutela ddla salute, quello che potrem-
mo chiamare il momento curativo-~iparati-
va, il quale, oltre ad essere inoapace di aggre-
dire le vere cause della malattia, è sempr,e
più caratterizzato dagli aspetti negativi che
tutti conosciamo: prestazioni sanitarie de-
qualificate, mercifioatle, costose; guadagni
ingenti delle industrie farmaceutiche; difesa
degli ,interessi corparativi di una parte della
classe medica, eocetera.

La soelta attuata :nel nost'ro Paese non
deve sorprendere: «curare» le persone già
malate è un affaire; di£endeire la salute, pre-
venendo l'insol1gere della malattia, 10 è molto
meno, oltlDea compor,tare, ovviamente, Uil1 in-
tervento sui luoghi e nei momenti ove essa
ha origine.

Forse, onoJ1evo:!i colleghi, mi sono portato
oltre quanto intendevo di1l1einterv.ellJendo sul
di'segno di legg.e o,ra 3111I10st!I'0esame. Non
penso però di aver detto qualcosa di inuti:le;
quest'ultima parte ha, tra l'altro, ill significa-
to di una sollecitazione a dave il più iralpido
corso possibile all'app.rovazione della legge
di istituzione d~l « Serv,izio sanitario nazio-
nale ». Il 50110co'rretto e radicale dmedio al
grave stato di cose che prima lI'.ÌJcoiI1davoè
l'uligellite attuazione di tale ServiiZio: credo
che si passa e si debba esseve tutti d'accordo
su ciò. Il recente avvio di UJna fase più con-
clusiva del dibattito rpar,!amentare sulla tan-
to aNesa riforma sanitaria deve esseire quin-
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di da 'noi considemto con grande soddisfa~
zicme nel momento che ci vede impegnati aid
approvare una legge ohe ,rirguaTda Ulna malat~
tia, la silicosi, che ha mietuto e miete aiIJJcora
tantle vittime tra i Javoratori italiani. È, quel~
la che stiamo per votalre, u:na buona e giusta
legge: è un passo compiuto su una lunga stra~
da che va percorsa fino in fondo.

Ho terminato, onorevole P.reSlidente; mi
accorgo però che c'è un ultimo appunto che
mi ero falito per questo mio inN~lrvento. Lo
~eggo; è una frase dell':indimenticabile Giu-
seppe Di Vittorio, pronunciata nel oor,so di
un convegno nazionale di studio sulle cOlndi~
ziOini del lavoratore it3JUano nell'impl1esa in~
dustriale. Disse allora Di Vittorio ~ed è tut~
to,ra vero ed è tuttora da t'eneIie p:resent'e):
« Il diri,Lto~dovere costituzionale di viv,erec in

buona salut,e per i lavoratori e per i dttadi-
ni tutti viene prima di quello di aa1dare a
scuoJa, di fare il soldato e di pagare le tas~
se }}. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È isoritto a par~
laJ1e il senatore Signori. Ne ha facolrtà.

S I G N O R I. Onorevole Presi,dente,
onOlI~evoJeSottosegretario, onorevoH colleghi,
'il disegno di l,egge ill. 2330 ,recante «Norme
COThce:rmenti:la slilicosi e l'asbes,tosi nonchè }a
rivalutazione degli assegni continuatiVli men~
sili agli invalidi liquidati in capitale }}, che ci
appresrtiÌamo a votalre, giunge ne1l'Awa del
Senato dopo essere stato approvato lin un
testo umitkato dall'altro ,ramo del Pa::ri13Jmen~
to e dopo un iter lungo e tormentato.

Presidenza del Vice Presidente ~ V ENA l\!Z I

(Segue S I G N O R I). È indubbio che
questo disegno di legge sia da ritenersi mi-
ghorativo della normativa preesistente, in
glmn pa'rte inadeguata e burooratica. Infatti
le diH:ilcoltà che essa frapponeva a1l'a:ooelrta~
mento del.la ma:Iatt:ia e l'ampiezza del con"
tenzioso cui dava luogo sono risultaN motivi
costanti di sfiducia e di frustrazÌ!OIue per i
lavoratori colpiti.

D'altra parte a !nessuno può sfuggi!tìe la
vasvità e 1'lÌmportanza del problema legato,
alle malattie po:lmonari dOV'lite .;;.!,laj,nalazÌ!o~
ne delle pohreri di silicio e di amianto. Balsti
pensare al numero eno!tìme dei lavoratoni 001-
piti che ascende a varie decirne di mighaia e
alla gravità delle ma:lattie polmollGuri dorvute
a silicosi e ad aiSbestosi. Nella sola pro~incia
di Grosseto aI 31 dicembre 1972, i silicotici
riconosciuti e i<]JJdennizzati erano oLt're 3.000.

Alcuni deoenni or sono Cronin !nel suo li~
bm « E le Istene stanno a guardaDe)} descri~
veva 'Ìn modo d/J1ammatico, e reall:iJstli,cola vita
dei minatori tutta ,intessuta di fatica, di
miseria, di malattie, di infortuni spesso mor~
tali, e descrivleva il loro ineluttabile destino

che era quello di morire precocemente la-
sciando, vedove ed orfani a sopravviver,e ab-
bandonati negli squaIlicli villaggi minerari.
I minatori en\Jno spinti daLla miseria a perire
[rapidamente dentro la terra senza poter ac~
camparre diritvi ma oSlservando sol,tanto lÌ do-
veri detta ti dai padroni.

Certament,e da allora alcune cose sono
cambi'ate e molto è stato fatto per evitaTe che
chi è cost,retta a così dU:r;ÌJ'aNO'ricruda amma-
lato. Si è sviluppata insomma una rilevaJI1Jte
o,pera di prevel!1Zione; ma per il l'avOlratore
oolpito il destino non è diveI1so, da allom: la
siHcosi e l"'a'sbestosi cO'l1.tlinuano a prOlgirediire
inesorabilmente senza ohe La medicina mo-
dehna possa fare molto per alrrestarle.

n numero dei Javo:ratori che ogni anno ri-
suLta carpito da silicosi od ''alsbestosi ascende
,ad alcune migHmia ed è, purtroppo, lin con-

tinuo aumento.

La legislazione in materia nOin ha subìto
negli anni sensibili aggiornamenti, resi ora

neces!sari dal sorgere di nuove lavorazioni

I

che espongono al nischio di silicosi o di asbe-
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stosi e dal [perf,ezionansi continuo dei mezzi
di diagnasi e delle cagn1Ìzioni sdentifiohe.

Intanto è stato utiJe aveI1e co[to ques,ta
oocasione per aumentare gli assegni conti!-
nuatih'li mensili per i l,avo:mtoni infortU[lati
già liquidati in capitale reoependo, cosÌ, par-
zialmente, b p::t'OIposta di legge del aoUega
Buocin.u.

Questo di'Se~no~ di legge deve essere vilsto
come presa d'atta dov,ero sa e civi:le dei pra.
gI1essi avvenuti nella conoscenza della mate-
ria: rapporti ,tira silticosi ed altre malattie del
po1molne e :del cimcolo, difficoltà della defi-
nizio:ne della malattia t'alnto sul prano mdia-
logico quanto ,su quella funzionale, neoessità
di rendere l'identiHcazione del lavaratOlre
colpito 'ed ,il suo indennizzo il più ,rapidi pos-

sibile.

L'articolo 3 del presente disegno di legge,
abroganda gli articoli 142 e 143 del testa
unico, intende rinunciare alla definizione di
SiUCOiSlie di asbestosi che si era dimostrata

nella pratica più U1Il ostacala che un aiuta
nell'acoertamento di malruttlia, lasdando al
medica od al oollegio peritale di ponre la
di'agnosi 'av,va:l,endosi di tutti gli elemenN a
loro dispasizione utili a tal fine.

È importante che il provvedimento al no.
15tro esame stabiHsca il principia che il ~a-
V0J:10venga cons.uderato oocasiorne e non più
causa del veriHcal1si della malattia.

Gli articold 4 e 5 consentono fliml/lmente

una valutazione globale dell'ilOJva:Hdità per
cui il danno di qualunque associazione mOir-
bosa che abbia colpita l'apparata resp:iJrato-
ria o l'appall1ato cal1dio.dl1colatoa:'ia viene
Isommato a queLlo dOlVuto a Sir1icosi od asbe-
stasi.

In questo modo oltre a rendere giusVizia
allavaratore s:ilicotica si facilita iilortevolmen-
te l'espletamento degli accertamenti, elimi-
nando :il contenziosa che di solito insorge
quando ISlidebba valutare separatamente, in
uno stesso sagg,ettu, il danno flUJnzionalle do-
vuto asi.licosi ad asbestOlsi oppure ad un'al-
tra malalttia aid esse associata. Questa :nUOiVa
norma sull'associazione pe~metlterà di porre
fine alle g~avi ingiustizie e aLle iI1umelrose
contes'tazioni sulla reale causa di morte deli
lavoratori siHoot<ici.

Detto questo è dOlVe:roso ri~evaJre che il di-
Isegno di legge non tutela tutti i lavoratori
emigrati colp:Ìiti da siliicosi o asbestosi ma
salo quel:li !emigrati in Belgio ,escludendo
quanti lavomno in altri paesi Questa esclu-
s'ione è ingiusta e dov,rà esseJ:1e Tipalrata ma-
galri con IUn appos<ito diilsegno di Legge.

Dobbiamo anche dire che se nel campo
deHap.I1evenziane molta è stato fatta il di-
segno di legge n. 2330 !l1on affronta gl,i aspet-
ti organiJci e generali del problema così come
sarebbe stato opportuno. Ed ancora: alVrem-
ma pre£erilto che l'articolo 1 avesse abolita
la tabella dei lavori che espongO[}Q al rischio
im quanto Sii è dvelata in pratica ingiusta-
mente limitativ'a.

Tuttavia, come affel1illa b :relazione al dise-
gno di 1egge sodalista unifiJCato lO!elpro~e-
di,mento che stiamo discutenda, si sta por-
tando, oggi, la ,Legi<slaziane in questa materia
a 1ivdli più civili e av,anzati e si cont<rihuisce
almeno in palrt,e a rendere m,eno onerOlsa il
debito della società verso una categoria (quel-
1131dei minatori e dei cavatori) che al progres-
so teanico, economico e dyne ha ofifer.to la
prop.ria Sialut,e e spesso la propria vita.
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È isc:dNo a par-
lalre il senatore Gi<o'\\alnnetti. Ne ha fa!Coltà.

G I O V A N N E T T I. Onorevole Plres[-
dente, anorevol,e Sottosegretaria, onorevoli
colleghi, debbo esprimere un Tingrazi1amento
al <oo,llega Ferralasco per la relazione che ha
svolto e ai oolleghi che sono intervenuti nel
dibattito per ,la 'passione c'On cui haiIJJno af-
frontato l'argomenta in discussione. Vi è sta-
to un Irioonoscimento nei lriguardi dei lavo:m-
tori silicotici; ed io, che appartengo ad una
zona nella qUalle la silicosi miete taln1Je vit-
time, oredo di poter espdrmere laricono-
scenza di questi la<voratori.

Del disegno di legge in oggiCtto è stato esa-
minato ogni ris,volto e sono ,sta11 evidenziati
i benefici che ne deniveranno ai lalVoratori
colpiti dalla ,silicosi e dall'asbestosi e ai lara
superstiti. È stata anche ip'J:1ecisato che sul
piano di piJ:1incipio una consilSitente innova;zio-
ne è stata ,intlrodotta, cioè quella selcando cui
il lavora non è più causa dell'insorgere della
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malattia ma occasione: UiIla sos"banziale mo-
diHca di prinoipio della malattia professio-
nale che schiude nuov,i sboochi alla maggior
tutela del l'avoratore. Tutto qruesto 10 d.ob-
hiamo ascdv,ere all'azione del m.oaJJdo sden-
tifioo che iln questi ultimi rtempi ha dedicato
una magg,i'Ùre attenzione ai problemi della
medicina del lavoro, 1'0 dobbilamo aU'opera
di sensibilizzazioil1e (in quest.o noOn concordo
con quanto ha dett.o il senatore Maz:wH)
ISvo:lta dalle grandi oOlnfederrazion:i sindacali
e dai 10['0 pa{lronati e lo dobbiamo ~ dida-

mo anche questo ~ al mondo politic.o che
oggi è più s.ol1ecito a :recepire le i'stanze di

't'innoevamento che provengono dal paese.

Di tanto c~edo dobbiamo [pr,endere atto
v.olentieri. Ma dobbiamo nel con tempo avere
coscienza che, pure in presenza di una legi-
slazioI1Je molto avanzata ~ e mi fa specie di
dover essere i.o a fare quest.o rÌ>conoscimen-
to ~ sul terHeno detta silioosi, ai sono dei
Hmiti oonsistenti che condiZiionano p.oi gli
effetti; essi sono evidenti sul piano delle
quote liquidate agli aSls,ilstiti. Così come di
nronte ai campi speoilfici, cOlme il caso in
queslti.one, di cui si sa tutto a quasi ne esi-
stono aIuri nei qUaJli registniamo dei giravi
>ritaI'di. Intendo rif,erirmi alle malatta.e che
deriv3ino da:Ue lavorazioni nel campo petrol-
ohimico, ad esempio, e in altri 'ancom più
moderni nei quali .la medicina del lavoro, la
sci,enza deve fare lI'icel'che e vinoerre inoredi~
billi resistenze.

Quest,e considerazioni si possono prerstare
a l'iflessioni che l'ilIlter.o m.ovimento operai.o
demOlcratioo dovrà !pur fare. Irntendo !t1ife-
rirmi aUe cosiddette compati!hili:tà del no~
stro sistema previdenziale Ìinriferrimento al
grande numero degli assisti,ti. Non possiamo
ignorare il problema di quasi 12 miLioni di
pE:Jnsiana'"bi,problema che non può 1110ncosti-
tuire un gross.o tema le cui conseguenze si
riflett.ono sUJll'1nltero paese. La responsabilità
di questa situazione deve essere ascdtta alla
classe dilìigente del nost,ro paese che ha la
responsabilità stoif'ica di non essere lriusdta
a r>iso:lvere il .gJ'osso prOlhlema dellav.oro e di
non aver aJffron1Jato ancora il tema delle ri.
forme.

MiJ:1endo cont.o che quanto sto affermmndo
può 'essere stlrumentailizzalto. Ma sono dell'av-

viso che la forza del moviment.o operra10 ita-
liano e la sua determilna:zJÌ.one delle scehe che
ha operato nel campo :delLe riforme e dell'OIc-
cupazione, delle priorità che sono state asse.
gnate alllo sviluppo dei siervi:z:i sodaH e col-
lettiNi rispetto all'aumento dei salari mppre-
sentano dei pI'esuipp.osti così validi ohe con-
sentol11o di valrutare con "butta obiettività an-
che :le deformazioni èhe nel camp.o previ-
denziale sono state int,rodotte sia per [",idu,rre
la pressione sulle azi,ende sia per oreaJre quel-
le piccole ({ rendite })

~ e lo dico tra virgo-
lette ~ che nel Mezzogiorno spess.o l'appre-

sent'ano l'unÌiCo s.ostentament.o.

Infatti la grossa oontmddizione che deve
essere defilnita è quella del bass.o tass.o di
popo:lazione a:ttiva che si registra l11elnostro
paese 'ri1spetto all'elevat.o numero di aSlsistiti.
Non sii tra:tta d] un problema di pOlca cont.o.
Vonrei evidenziare in particolare un elemen-
toOche ha pl'ovocato gravi conseguenze. In-
t,endo l'i£erirmi ai gmvi ritandi che Il'egistra
il nostro paese nel oampo della prevenzione,
della triqualificazi'Ùne e della ilìÌeducazione
dell'inf.ortunato o del colpito da malart<tia
professionale. Anche qui e:v1iden1Jemenrt,escon-
tiamo l,e conseguenze della maI1Jcata soluzio-
ne del problema dell'oocupazione. A che ser-
ve in fondo aH'azienda e ai datoiI'i di lavoro
recnper<are un rnfol1tun:ato se quest.o lascerà
disponibile un posto di lavoro ai tanti disoc-
cupati che premono ai ca:noelJi deUe aziende
dato che non è la manodopera che manca
nel nostro paese?

Ahri paesi più svilUJppa1Ji del 1110st1'ode-
stinano mezzi più consÌ'stenti noOn dirco aUa
prevenzione ma al recuperro dell'iJnvalido; e
questo si spiega: hanno bi,sogno di braccia
anche in presenza di indici di popolazione
attiva ben più elevati de:l nostro. Ciò non
vuoI silgnif:ÌiCa:re che da devalti indici di po-
polazione attiva debba derivar,e un limitat.o
sistema di 'Pfelviden:z:a ed invleroe un buon si-
stema di recupero dell'invalido o del teon.o~
patico. Dobbiamo inveoe considerare tutti
qllaJnti con più attenzione il problema della
prev,enzione e della ir'ieducaZJione come un
obiettiv.o sociale di intereslse genemle per il
paese. CosÌ come dobbi'amo, senza ridurre i
positivi risuJt.alti conseguiti nel campo deLla
nosttra legislazlione pr,evidenzia1e, opell'are in
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dir,ez'io[}e di una dive1'sa politica del lavoro
in partÌicolal'e nel Mezz.ogi.orno e per evitare
che le condiziO'ni sO'cio~econO'miohe !Siano UIIl

parametr.o da considerare per l'estensione
de~ dinÌitt.o a pensione.

DO'bbiamo ino~tre baUerci per uma p:revi~
denZla ,in gmdo di assicurare ai lavoratori in
Teale stato di bisO'gno ~ come abbiamo af-

fermato in un'a 'recente indag,ine che abbia-
mo condotto come Commissione 1avoro ~

condizioni di vita oerte e dig:ni:tose, per af-
f,elrma<r,e .che la pensione non sia un mezz.o
di assÌistenza, una .rntegerazio:ne del slalario,
ma la giusta retiribuzione di un danno subìt.o
che la cO'UetJti~ità deve gamantire a chi ha
sacrificato. una parte di .se stesso alLo svi-
luppo ecO'nomico del paese.

Vone,i neH'occasione che mi è offemta
eSpDirlìe all'attenzione del Parlamento ql1a<ntD
èril1soito a fare il mO'vimento operaio e de-
mO'cratioo in Sard'egna, d'intesa con gH ope-
ratmi scientifici, .ilndilIìezione della ,l.otta ana
silicosJ. Mi riferisco alla zona mine:ra:f'ia del
SUllcis-lglesiente e Guspinese: una zona par-
ticola<rmente colpita dalla siHcosi.

La presenza delle miniere di p.iombo e di
z'.Ìinco,di carbone e alt're ha concorso a deter-
minare quel flagdlo, in quanto di flagello
s,i può pankure: oltrre 14.000 siHoDtici sono
assiSltiti dall'lNAlL in Salìdegna (e 14.000
mppresentano 1'1 per cento. della pO'pO'lazio-
ne regionale!). l dati IsoOnostati citati dal se-
natOl'e Ferralasco e mi rimetto a quei dati,
che sono abbastanza eloquenti.

La legge n. 588 del piano di r.Ìinascita delLa
SaI1degJna aveva previ'sto, a11'artkolo 11, la
predisposizione di un programma di 101Jta
alLe malatJtr<e ,sO'ciali. Quell'articolo suo[]'ava
così, nell'ultimo comma: {( Ai fini ddlo svi-
luppo econO'mico ,e sO'ciaJleè auto/rizzato UIIl

interv,ento mediaJnte concorso nella spesa per
la lotta contro le malattlie, 'intesa a d1fendeme
e a recuperare l'elemento umano e partieo-
lanmente le forze di lavoro, cO'ndO'tta dai
cO'mpetenti O'rgani 'regionali secDndo pro-
grammi che abbiano ca<rattere di OI:rganicità
e di ,strao:rdilnarietà ».

Nell'artlcOllo 26 di quella legge em ancora
cO'ntenuto un altro :riferimento, c.on speci.£ico
xigua>rdo al settore minerario, aHa neoessità
di dar oalfso ad opere atte a migliorare le

oondiZJioll1.idi lavoro, di habitat, di tlraspo:rto,
di igiene deli lav.oratori dipendenti. Da lì è
partita l'iniziativa che ha .ottenuto lo sta:n~
ziamento di un miha:rdo per la predisposi-
z~one di un piano di lotta alla siHcosa..

Nel C01'SOdi questi anni l'!i.stituto di medi~
ciJna del lavoro di Ca<ghari ha svolto un'azi.o~
ne medtolria e v.or,rei quitestimon~a<re al piro-
f.essO'r Duilio Casula, al professor SpinazzO'la,
al prDfessor Ni'ssa:rdi e ad ahri ancom l'im-
pegno e la passione che hanno caratterizzato
ed accompagnato la loro opera. Se tra breve
in Sardegna si potrà disporre della carta del~
le polveri, se il Jibret:to personale medico
che aocompa'gna ogni lav.oratoJ:ìe pDtrà essere
Uln punto di J:ìiferimento per la sua tutela,
non SalrallllO sta ti fatti certamente grandi
pasiSi, ma non ,si potrà nO'n consideralre che
anche 'in carenza di mezzi una val1da c0'1.1a-
borazione è stata avv.uata e che sa'J:ìaJnno state
poste basi per un'azione di prevenzione.

A questa aziOine tecnioo-scientifica ha fatt.o
seguito anche l'iniziativa demOioratica. La co-
stituzione dell'a:ssociaZiione lavomtOiri silico~
tici è stata il momento di sensdbilizzazione,
di presa di coscienza e di partedpaz'ione. Una
meritoria azione è stata compiuta da quella
associazione: oonvegJlli con la ipI\esenza di
scienziati di f,ama internazionale impegna t,i
neUa .lotta oontro la silioosi, l'azione a tutela
dei .lavOlratO':ri :od confronti degli istituti e
l'azione in corisa per acquisire al demanio
pubhhco l,e pertinenze non minerarie alJ1000a
in proprietà alle vecchie società minerarie.
Tale azione merHa successo .un quanto si
tratta di evitar,e che un parco montano e
una colonia di va'canza in ri,va al ma>re pas-
S2:ll0 ,essere preda della speculazione, men-
tre i lavomtori delle miniere ne oonsiderano
l'aoquisizione pubblica cOlme un parziaJle ri-
sarcimento dei danni che le vade compagnie
minera:rie hanno oompiuto nell'l,sola e come
beni da impiegare per la riql1a1jHcaz~O'ne e la
cura dei tecnopa tici.

Signor Presidente, ono:revole Sottosegreta-
rio, onorevO'li colleghi, la mia disquisiziOine
non semb:ri una variazione sul [,ema. Ho vo~
Juta ,in buona sostanza pO'rre in evidenza la
neoessità di dedicare Ulna maggiore attenzio-
ne a:l tema della prevenzione delle di,verse
tecnopatie derivanti da mali contratti nel
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lavoro. La sEHcosi merita questo esame: nan
mohi sanno che in Itaha abbiamo più sili~
cotiei che negli Stati Uni:ti d'America. Lo
merita per ril Co.sto sociale che questo male
rappresenta sia per le energie umane che
distrugge sia per il danno sociale che ne
deriva sia per i costi che si riversano sulla
gestione: una passivHà di 180 miliardi non
può essere sottovalutata e chiama aU'inizia~
tiva per destinare ana lortta conDra quel male
più mezzi e maggimi energie, così come la
esperienza sarda iII1segna.

Il Gruppo comunista vaterà quindi a fa~
vor,e della legge al nost1ro esame. Es,sa nan
diviene eseoutiva dove[)ida tornare alia Ca~
mera stante l'emendamento che abbiamO'
apportato all'articolo 10. Voteremo a favore
1111quanta la legge :mppres,enta un ulteriorre
migl1ima:mernta (ma non bociamo @randi di~
scorsi, pel1chè, in buona sostanza, una parte
delle cose in essa contenute sono già state
riconosciute per l'azione svolta dai lavarato~

l'i) in direzione della legislazione sociale del
nost,ro paese. Una legislazione che, coa:ne già
ho affermato in premessa, è avanzata sul
piano dei prindpi e sUlIpiano normativa, ma

_ è inadeguata sul piano del livella dei tratta~
menti pensionistid che consideri'aIDo insuffi~
cienti a garantir,e Uln livello di vita decmoso
e dignitosa.

Sull'a,rticnlato abbiamo avuto mO'do di
esprÌ'rnere il nostro pensiero in CommissiO'ne.
Consideriamo importante aver ribadito al-
l'articolo 1, secondo comma, l'obbLigo alla
revisione hiennale della tabella de:lle bvora-
zioni che creano rilschio aUa integrhà fisica
del lavoratore. È questa un'oocasione per
procedere in direziorne deLla tutela delle la-
vOTazioni non anoora COmp:mse ndla nor-
ma/tiva.

Abbiamo manifestato qualche perplessità
sulla formulazione della «valutaz~one glo~
baIe del danno}} per la possibille nuO'va fonte
di contestazione che può derivarne, così come
nutriamo dubbi sune possibi:li inabilità infe-
riori al 20 per cento. Comunque, averne di-
scusso in Commis'soione ed in Aula ha consen~
tita di predsa>re meglio. lo spirito della legge
al no.stro esame.

Da parte nostra abbiamo sostenuto l'op-
portuni<tà di non riaprire, sul tenreno della

DisCUSSIOn<, f. 1890.

nevi,sione (vedi articolo 5), una nuova con-
flittualità. Esiste già un equilibrio cansali-
dato sui termini dell'anno, ritenuto da più
parti utile, che non dov,rebbe essere com~
promesso.

Rdativamem:te all'estensiane dei benefici
delila .legge ai superstiti di ,LavoratO'ri decedut'i
per si1icosi co.ntratta neUe miniere belghe ed
aNa richiesta di estendere quei benefici ai
lavoratori emigrati in a11:1'ipaesi, la nostra
parte intende ,richiamare un aspetto pairti~
colar,e. Ho già detto che la nostra Jeg1sla~
zione in materia è la più avanzata, ma pra-
pria per questo essa deve divenilre un punto
di riferimento per gli alt1'i paesi che non
possono più sottIT'arsi ad un obbligo sociale
riversandolo su di nai. Vorrei ricordare che
in Belgio furono i nostri lavoratOlri emigrati
ed occUipati nelle miniere di carbone i pirÌmi
agÌ'tatori sul ter,reno della silico:si e se oggi
in Belgio la siHoosi è divenuta una malattia
professionruloe, riconosciuta e tutelata, que-
sto merito Via ascnitto ai nostri emigrati che
hanno sostenuto la lotta. Comunque UiIla fa-
ci:le estensione di quest,e provvidenze diver-
rebbe onerosa per il nost,ra pa,ese.

Ho Is'OttO'scritto l'ordine del giorno, ma ho
manifesta'to la mia perplessità sottolineando
la neoessità, in primo luogo, dell'estensione
della legislazione esistente in Italia agli altri
paesi della Comunità. Vedremo poi che cosa
patrà essere fatto con le convenzioni. Stia~
ma atrenti però al,le fadli demagO'gie o a
creare ,facili illusioni alle quali poi non sa~
premo come far fronte.

Per quanto dguarda l'articolo 10, abbiam'O

i accolto l'emendamento che ha mO'dificata la
I
! preoedente formulaziane, che per noi andava

bene in quanto vi era contenuto il eriterio
della mutualità per le ma:lattie prO'fessionali.
E:sso era onero.sa per la produzione (questa
è la tesi esposta); l'abbi,amo accettata, con~
fermando ancora la nostra disponibilità, in
considerazione della particolare si,tuazione
economica del paes,e, ma soprattutta in quan~
to. cnn il 10 gennaio. 1979 è prevista la nuava
tariffa dei premi.

Abbiamo anche aocalto pO'sitivamente la
disponibilità del Govenna a !ripristinare la
formula dell'esposizione al rischio in quanto
la farmulazione di {{ esposti ad inalaziolIli di
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smce libera o di amianto» potevanialpvire
una oomflittu:ali<tà sul tenDeno della mai rri~
salta questione degli esposti e qUÌJndi favo~
rire le evasioni per il premio supplementare
che debbono corrispondere gli obbligati per
le lavorazioni esposte al rischio silicotigeno.

Signor Presidente, onorevoLe Sottosegreta~
rio, onorevoli colleghi, ho teI1minato e pUll'
esrprimell1Jdo un giudizio positivo aIIlche per~
chè interessato, per la mia zona e come legato
alla categoria, non posso tuttavia non espri-
mere una valutazione di parzialità sul disegno
di legge. Siamo ~ occorre dirlo ~ ad un
provvedimento parziale che soddisfa alcune
esigenze, ma che rappresenta ancora una vol-
ta un rinvio della riforma generale della pre~
videnza. OCCOlrre ~ 1lil1a volta per sempre ~

che ill Governo esca da una posi:done di equi~
voco: essere per la ,riforma a parole ma poi
non predisporla consentendo il pullulare di
provvedimenti parziali e carenti in deHnÌJtiva.

Noi ribadiamo la nostra ;piena dispolliibi~
lità e il nostro impegno ad operare in quella
dÌJrezione; lo testimonia del if'esto ~a mancata
presentazione di disegni di legge ditsartico-
lati dal disegno generale. E se qualcuno vi
è, 110si deve alla necessittà di coprire la nosltra
partecipazione di fronte ad ÌJniziative che
Gruppi di maggioranza hanno assunto al ri~
guardo. Un ahro passo avanti, dunque, ma
un augurio che questo non l1itaI1di J'impegno
generale sul piano della rifoI1ma della previ~
denza e della sicurezza sociale nel nostro
paese. {Vivi applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
larte il senatore Gaudio. Ne ha facoltà.

G A U D IO. Onmevole Presiqenrte, ono~
revolie Sottosegretall"io, onorevoli oolleghd,
esprimo aJnzitutto il mio più vivo apprezza~
mento al senatore Ferralasco per la sua pre~
gevo1e :relazione, fatta con competenza e pas~
sione, e tpoi debbo dichiarare il voto favore-
vole del Gruppo deMa Democrazia cristiana
al presente disegno di legge n. 2330, ooncer-
nente «Norme sulla silicos:i e l'asbestosi~
llonchè ,la rivalutazione degli assegni conti~
nuativi mensili agli invalidi Jiquidati in ca~
pitale ».

Il Parlamento italiano incominciò ad iate-
ressa,l'si di questo probl,ema nella IV legisla-
tura. Nel corso dell'attuale, poi, s'Ùno stati
presentati, in matel1ia, ad iniziativa di parla~
mentari di dive]lse p all'ti politiche, sei dise-
gni di legge, tire alla Camera dei deputati
(nn. 245, 470 e 793) che sono stati unificati
nel test.o che oggi è al nostro esame, e tre
al Senato (Il]in.574, 886 e 957), due dei quali
(nn. 886 e 957) sono stati considerati dalla
Il a Commissione .assorbi,ti, mentre si è ':dte-
nuto che l'altro, il 10..574, oonoernente una
più vasta problematica inerente all'assioulI'a-
zione .obbHgatoria contro gli infortulThÌ. su,!
lavoro e le malattie iP,ro£es!sionali, meriti una
trattazi.one a parte. Tutto questo è }a prova
ed il 'TÌiCOlnoscimento dell' eS'ÌJgenza di una più
ampia tutela legis1ativa della sliMcosi e de,l~
l'ashestosi, nonchè di una miglioI'e preven-
zione medica delle stesse. Difattli il problema
dei lavoratori esposti al rischi.o di queste
tecn'ÙpaNe neg,1i ultimi tempi si è andato
aggravando a causa deLle diffiooltà di una
diagnosi nel1e fasi i<niziali del male, nonchè
dell'aumento del numero degli addetti a la-
v.ori che oomportano il perkolo della pneu~
mocolniosi. Perciò il consens.o a questo prov~
vedimento tanto atteso dai lavmatoI'Ì inte~
]lessati nella lla Commissione è stato una~
nime come mi auguro che sia anche que~
sta sem in quest'Aula. Ma non posS'Ù ~otta~
oere la mia meraviglia c.ome mai non si sia
riusciti già in epoca preoedente ad .adeguare
la tutela oontro la siLioosi e l'asbestosi con-
siderato che da molto tempo tali malattie
sono sttate studiate nelle 101m oause, nei mec~

ca~ismi patogenetid e nelle oomplicazioni
sùlla salute dei lav'Ùratori.

La silicosi era conosciuta fin daiÌ t:empi
antichi. I primi riilievi tsdentifici, però, risal-
gono alle 'ÙpeDe di un medioo olandese del

XVII secolo, IÌl Diemerbrock. Nel 1703 un ita-
liano, il Ramazzi:ni, ne descrisse i caratteri
morbosi essenz'iali, considerando per primo
nel suo trattato De morbis artificum dia~

triba l'importanza del rapporto tra la ma~
lattiÌa e l'attJività professionaJe. Sempre nel
secotlo XVIII la malattia fu particolarmente
studiata dal punto di vista descrittivo in
Fran:cia, 'Ùve veniva chiamata caillaute o cha-



Sllicosi nodulare-
Sihcosi reticolare confluente maSSlva Totale ammalati

CATEGORIA
Numero o silicotubercolare

operai

Numero
I

Numero
I

Numero
I

% % %

Mimere~gallerie, cave e lavorazione
pietre ........................ . 17.630 2.502 14,2 485 2,8

Industrie refrattari ~abusivl, smerigli~
gres, ceramiche~porcellane, vetro 9.370 1.651 17,6 274 2,9

Industrie metalmeccamche . . .. . .. . 42.390 6.416 15,1 347 0,8

69.390 10.569 1.106 11.675 16,8
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licose, « malattia di San Rocco» o « tisi dei
tagliatOl]1i di pietre».

In quel tempo fumno esegui,te anche le
prime autopsie che permi'semla diagnosi dif-
ferenziale c.on la tuberoolosi. Nel secolo XIX
le ricerche Isi estesero in~ Inghilterra, in Ame-
rica e ne,U'Mrica del Sud, ma solo nel 1915
il Callis avanzò, come causa della mala<t1:ia,
l'ipotesi del quarzo, che, t'l'a Je 'V,arie modi-
ficazioni delLa silioe, è il più abbondante e
diHuso, sia come componoote di mo.Lte rocoe,
sia in arista1lizzaZlioni che tappezzano, oavità
o in oristalli isolati.

Sin dall'antichità em stata natata e ammi-
rata la beJ1ezza che ,talora presootano ag~
grnppamenti di or,istalli di quarzo, om lim~
p.irdi e incolOlri, ora dotati di oolori va:dabiJi
da un giadmento all'altm, onde La parola
« odstallo» un tempo era limitata solo ai
cristaLli di questa varietà di silioe che talam
POSiSOiiloassumeve perfette e meravigli.ose
forme geometriche. Ma neS'SUllO poosava mai.
che Le sue polveri potessero essere così no-
cive aLla salute dell'uom.o.

DaaHora g,1i studi hanno avuto una I1apida
diffusione in tutto il mondo e natevoli pro-
gressi sono stati 'raggiunti per quant.o ri-
guarda il meccanismo pat.ogienetico e la ;pere-

oisaZ!ione nos.ologka deHa fOI1illa mOJ:1bosa e
delle sue oomplicanze. In Italia nel 1870 fu
usato per la prima volta dal milanese Rovida
il termine « silioosi» ad i,ndi'oare la sclerosi
polmonare causata dalla inalazione di pol-
vere di biossido di silido all.o stato Mbero,
con conseguenze dannose per gli oI1gani re-
spiratOlri, per i,l si'stema capdi.odmolatOlria
oltre che per !'intero organismo umano.

Oggi la ,siLicosi è probabiLmente la più fife~
quente tra le malattie professionali; grosso

mO'do si può oak.olaire che il 5 per coo'ta di
tutti gli operai addetti a lavoraziani nel,le
quali ,si s,viluppano polveri contenenti sildce
libera, presenta segni mdiologici di sildcosi.

Nel bacino minerario della Ruhr, su 400
mila minatori vi 's.ono in media più di 40.000
casi di s:ilicosi. In Inghi1tenm ogni anno ven-
gono denuncia'ti per siHcosi invalidante pa-

ìl"eoohie miglia1a di m1natori. Anohe in Italia
disponiamo di statisrtilche oompilat,e annual-

I

mente. La seguente tabella, ricai\éa:ta da un

'recente controllo schel1IDografico esegui,to
dall'ENPI e dal Centro anrnes,s.o alla di01lica
del Lavoro di Mi,lano 'su 69.390 lavoratori, dà
la f,requenza pementuale deLla sillkosi nelle
principali categorie di industrie stilicotigene.

TABELLA N. 1
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L'individuazione dell'amianto o dell'asbe~
sta, invece, come causa dell'asbestosi, è più
recente, anche pel'chè le sue applicazioni in~
dustriali, ora sempre più estese, datano rela~
tivamente da poco tempo. Eppure era cona~
sciuto dai ;tempi più remoti. Gli antichi con
le fibre lunghe e pieghevali deLl'amianto fa~
cevano anche tele in cui raccoglievano e oon~
servavano le ceneri dei cadaveri bruciati.
Infatti, oltre che a PozzuoH, anche~ a Roma
furono trovate in un sarcofaga due di queste
tele, insieme agli avanzi di uno scheletro, una
deHe quali si conserva ancom nella biblio~
teca vaticana.

Plutarco ricorda i tovaglioli e i copricapi
di asbesto e Plinio palr1a deU'uso deU'a;mian~
to per i fuachi sacri e per le lampade delle
vestali. I gr.eci celebmvano l'asbes,to che si
estraeva specialmente da Caristo nell'Eubea,
daU'Arcadia e da Cipro e i romani quello
estratto dalLe Alpi.

Oggi è pregiato l'amianto italiano prove-
niente dalla VahelHna, dalla VaI Sesia e dalla
VaLle d'Aosta per le sue fibl'e che raggiun-
gono talvolta la lucentezza dei filamernti di
seta artificiale e del vetro e la pieghevalezza
dei filamenti di cotone.

Ma nessuno pensava che l'amianto, apprez-
zato per la sua utilità e ammirato per la bel-
lezza delle sue lunghe e pieghevali fihre, pe~
netrato, come polvere, nel tessuto palmonal'e
dell'uomo, lo potesse irritare e ledeIie con le
sue punte aguzze, determinando uno stato
infiammatoria cronica conducente a forma-
zioni di oonuettivo nei punti di al'resto delle
fibre e causando una fibrosi palmonare, in-
terstizial.e, diffusa, non noduIrure, accompa~
gnata da enfisema e da ispessimento dene
aderenze pleuriche, con tO'sse insistente,
dispnea e debiHtazione delle condizioni fi~
siche generali.

ReoentemeiI).te è stata oondotta un'inchie-
sta sull'asbes,tO'si in tre industrie manifattu-
riere piemontesi: su 442 operai visitati e sot-
topasti a radiografìia 76 sono Istati riscontrati

affetti da asbestosi.

DaHe statistiche schermografiche dello
ENPI e del Cernt'ro della clinica dellavom di
Milano risulta che su 951 opera:i dell'amianto

schermografati qualche alllillo fa 213 erano

affetti da asbestosi, di cui 48 in fmma avarn-
zata.

Per queste tecnopatie evolutàve ed inever-
sibili, k cui manifestazioni cliniche e radio-
logiche possono appari.re >anche moJtissimi
anni dopo .la cessazione del lavoro (per la
sihcos:i Siisono manifestati casi dopa 30 amni,
per l'asbestosi dopo 20), resta valido l'antico
motto: è meglio prevenÌ;re che curare.

Difatti assume grande importanza iJ pro-
blema della prevenzione, se s.i pensa che
essa resta fino ad oggi la sola arma efficace
per comba:ttere la maLattia ed attenuarne le
gravi oonseguenze, una volta che sia linstau~
rata <il prooessa morboso. Come :ùn tutte le
pnreumoconiosi, anche nel oaso della siliroosi
e della asbestosi, il piano di difesa del lavo~
ratore è basato essernzialmente ,sulla prrofi-
lassi, ,sul controllo della polverrosità ambien-
tale e sull'impiego di apparecchiature e di
sÌlrument:i che siano cos,tmiti in mO'do da
impedire, a almeno da ridurme al min1mo, la
produzione e la diffusione della palvere no-
civa nell'ambiente di lavoro.

Il .legislatore non ha mancato di stabiLire
i princìpi fondamentali cui deve fair £ronte
la prevenz;ione tecnica.

Infatti il deoreto del Pr,esidem.t,e ddla Re-
pubblica deI 19 marzo 1956, n. 303, oostitui~
slOe al riguardo una chiam nota no:rmativa
affermando: « Nei lavoni che danno luogo
normalmeme alla fO'rmazione di polvere di
qualunque specie, il datorre di lavoro è te-
nuto ad adottare i provvedimenti atti ad
hnped:iJrne Q a ridurne, per quanto possibile,
lo sviluppa o la diffusione nell'amhiente di
lavoro. Le misure a tal fine devono teneiI'
conto della natura delle polveri e della lam
conoentrazione neU'at,mosfera ».

Nel casa specifico di lavori in galleria
a comunque sOHerranei, il decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 20 marzo 1956,
n. 320, s,tabilisoe che la concentraziane delle
polved nell'ar,ia nei luoghi di Javarro sot.te,r~
ranei ed il contenuto in silioe libera devano
essere controllati pelrÌodicamente da parte
di esperti nei posti !in cui si rri,scontri il mag-
giar grado di porlverosità ed ogni qual volta
siano mutate le oondizioni .tecnioo-ambientali
o la costituzione delle rocce e che i ri:sultati
delle analisi, con l'indicazione delle modalirtà
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tecniche adottate, de~ono essere tenutli pre-
senti presso il cantiere, a disposizione degli
ispettori del Lavoro.

Nè sorno mancate, a parte le disposizioni
circa le p['evenzioni teoniche, le norme per
Ulna pror£ìilassi medica riguardante la visita
di assunzione dei lavoratori adibiti ad UiIla
lavorazione che possa determinare la pneu.
mocolliosi. Il deor,eto del Presidente della
Repubblica del 20 ma:rzo 1956, n. 648, im-
pone una selezione molto rigorosa del per-
sonale da impiegare in dette lavorazioni, spe-
cie per quanto .riguaflda l'integrità dell'appa-
rato ,res:piratorio, per cui deve assolutamen-
t,e ievitarsi l'assunziorne di soggetti ohe abbia-

no già presentato manifestazionlÌ a carattere
tubercolare o palratube:rlCoIare, iv:i comprese
le manifestazioni infiammatorie ddla pleura.

La Iegge del 12 aprile 1943. n. 455, perfe.
ziOlnata dalla già citata legge del 1956 e dalle
nOflme regOilamentaTi di a.ttuaz,ione oomprese
nel decreto del Presidente della Repubblica
del 21 luglio 1960, n. 1169, impongono le vi-
site periodiche di controllo, in paJTiticolare
delle oondizioni degli organi endotoracici,
dei lavoratori adibiti aIle lavOlTazioni ri-
schiose.

Malgrado tutto quanto possa essere mes-
so in atto per la pre~enzjone tecnica e me-
dica delle pneumoconiOlsi, esistono condi-
zioni di lavorazione o particolar,i evenienze
che nOln consentono una sufficiente sicurezza
per il lavoratore. In questi casi si dovlrà Ti.
corr<efle a mezzi profilat,tici individualii, costi-
tuiti da maschere 'respimtorie a filtro o a
rifornimento di aria o d'ossigeno, da giacche
o tute antipoJvere eccet,era.

La le~islazione italiana contiene princìpi
adeguati aHe neoessità di pJ:'otegge:re la salute
e l'integrità fisica dei lavoratolri.

Il Padamento italiano, nell'approvalre la
legge del 20 maggio 1970, n. 300, nota come
« statuto dei lavoratori », ha dato un partieo-
bre rilievo alle disposizioni relative alla tu-
tela della salute e dell'integrità fiSlica dei
lavort'atori, [leg.Ii articOlli 5, 6 e 9, che in fondo
attuano i,l principio sancito daJla Costitu-
zione nell'articollo 32, secondo il quale la
salute è diritto fondamentale de.InndiVliduo
e interesse della colleUività.

Particolare importanza a tal fine hanno
avuto anche i lavori svolt:i in occasione della
conferenza nazionale suJ,!a tutela della sa-
lute nell'ambiente di lavoro, tenuta aRi-
mini dal 27 al 30 marzo del 1972. In quella
ooc3:sione sono stati 6baditi alcuni princìpi
ir,rinunciabilli, quale, per esempio, la non mo.
netizzazione della salute dei lavoratmi, che
implica la rimozione delle cause di rischio
che determin3mo tanH danni al pat:rimonio
ecoIlomico, sociale ed umano della co.llet-
tività.

Malgrado tutto questo, però, leggiamo in
un 'reoente studio del professor Iarnnaccone,
« La tutela dellavoro », pubblicato ne1.1ari-
viista « ENAS» dell'ottobre 1973, che ogni
anno vengono denunciati 50.000 casi di ma-
lattie professionali, in quasli 8.000 dei quali
è I1lcOlnosduta una inabilità parziale o tO'tale
perm3lnente e che ogni anno si !registrano
circa 2.000 casi di morte per tecnopatie.

Dal notiziario stat,istico dell'INAIL dell'ot-
tobre-dicembre 1974, si rilevano in Italia i se-
guenti dati:
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Pertanto il disegno di legge n. 2330, che,
approvato all'Uùlan~mità dalla 11" Commis-
sione, è stato traslllesso al nostro esallle, aiIl-

che se non esaurisce appieno il problema,
appm,ta tuttavi;a delle notevoli innovazioni,
giustamente messe in r1lievo dal relatore,
che ne consigHerebbero l'approvazione da ,
parte di tutto il Senato.

n princripio che illavmo venga considerato
occasione e non più causa del verificarsi del-
la ,silicosi e deU'asbestosi, modificando oosì
il concetto di queste malattie professionali
per il tipo particolare di insorgenza (articoli
1 e 2); l'abolizione della disposizione legisla-
tiva secondo cui il materiale lavorato dorweb-
be contenere una oer,ta peroentuale di silice
o di amÌ'arnto, ai finii del ,riconoscimento del-
,la malatotia (articolo 3); l'estensione delle
prestazioni as'skurative a tutti i casli di siLico-
si e di asbestosl associati a tutte le malattie
dell'apparato respimtorio e cardiocircolato-
[lio, rendendo così più semplice la diagnosi
medico-legale (articolo 4); ill riconosdmento
dei benefìci ai superstiti dei lavoratori dece-
duti per sihcosi contratta in Belgio (aTti-
oDIo 6), provvidenza, però, che dovrebbe
prevedersi anche per i superstiti dei lavora- I

tori emigmti in altri paesi; la J:Ìvalrutazion,e,
('he srucoessÌ\camente avverrà aurtomatlica-
mente, degli assegni oontinuativi mensili agli
invalidi ,liquidati in capitale, la quale, anche
,se non è adeguata alle esigenze dei tempi,
rappresenta tuttav.ia un sensibile aumento
degli as.segni stessi di fronte a que1li che
erano precedentemente, sono elementi atti
ad aHestare la validità del provvedimento,
che appare in gmdo di megl1io proteggere i
lavoratori interessati.

Per queste .ragrioni, a nome del Gruppo
della democrazia cristiana, olbre che mio,

dichiaro il voto favorevol,e per rl'approvazio-

ne del disegno di legge n. 2330 in oonsidera-
zione anche e soprattutto del grande contri-
buto che questi lavoratori con il loro sacci-
ficio hanno dato e danno al prog!1esso civile
del nostro paese e degli altri paesi in cui

S'volgono la loro attivi,tà.

P RES I D E N T E. È isoritto a PaT-
lare il senato l'e Giuliano. Ne ha faooltà.

G I U L I A N o,. o'no~evOileP:resident'e,
onorevole Sottosegretario, onorevoli coLle-
ghi, intervenendo. per ultimo nella d~souss10-

ne di questo disegno di legge 't1ipeterò neces-
saJr~amente molti eornoet.ti già egregiamentie
espo.sti dai colleghi che mi hanno preceduto.
Ritengo però che il ;ripeterli concorverà sen-
za dubbio a mf£OirzaiI'li nel,le nostre valuta-
zioni e nel g.iudizio al quale perv1erremo col
nostro voto.

Il disegno di legge al nos1Jro esame, come
ha egregiamente chiarito i,l ;relatore, unifi-
cando vari dis.egni di legge, comprende una
prima parte che criguartda la silicosi e l'asbe-
stasi e una seconda parte che !I:1iguai!1dala :r1Ì-
valutazione degli assegni cOillJtinuativi mensili
agli invalidi liquidati in capi,tale. Io t:rat:terò
i due argomentli nell'ordine osservato dal di-
segna stesso.

Onorevoli colleghi, le statistiche oggi a no-
stira disposizione mettono in evidenza che le
pÌ1eumoconiosi oggetto di tutela a nocrma del
decmto del Pmsidente deLla Rlepubblioa 30
giugno 1965, n. 1124, rappresentano le malat-
tie professionali per le qualli perviene all'isti-
tuto assicuratoire il maggiOir numero di de-
nunoe e pongono il nostro paese, per tale
specifica affezione professionale, al,la testa
di tutti i pàesi del mondo che, pervenuti allo
stes'so Hvello del nost,ro nel campo dellra tec-
nologia e della prevenzione, sono più ["kern
di noi di industrie e di miniere.

Non /Si può quindi nega're che la silicosi
rappl1esenti, tra le tecnorpatie decisamente
invaIidanti, que'Ha di più £requente riscon-
tro e quella che iI"ichiede l'impegno più one-
roso ali fini d~lla prevenziane della malat-
tia e delle complioanzie che ne aooelerano
l'evoluzione. ,Potremmo di/re anzi che la no-
tevoIe !incidenza, la oontinuità di tale carat-
teristica e le gmvi ripercussioni di o!1dine
econamico ad esse legate, attributi questi
fondamentali e necessari ;per configur,are la
nozione di malattia sociale, fanno ormai delle
pneumoconiolsi da silioe un fenomeno bio-
logico di interesse collettivo. Ciononostante

in Halia le iniziative ,legislative 'relative alla
pneumoconiosi hanno avuto sempre un iter

molto dirfrfidle, molto lungo e molto rbrava-
glliato.
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Rifaooodod brevissimamente all'origine,
sappiamo che non solo la tutela de'ue pneu-
moconiosi ma quella di tutte le mallattde pro~
fessionali apparvero in Italia con notevole :d-
ta]1do rispetto alle altre assÌiCurazioni soaiali
generalli e sopraH:utto rispetto all'aS/sicura-
zione cont'ro gli infortuni sul lavoro, nei cui '
conkonti le malattie p:rofessionaJli avrebbero
quanto meno medta:to, se non una priorità
nella tutda, almeno lo stesso iÌnizio di pro~
t,ezione. E si può aggiungere anche che que~
sta tutela per le maJa:ttie professionali in ge-
nere, e per la pneumocOlniosi in lpélJrticolare,
non solo ha avuto un inizio tardivo ma ha
avuto anche una evoluzione suocessIva lenta
e contra:srtata nonos1Jante studi, proposte e
voti effettuati e formula1Ji nel nost,ro paese
prima ancora che negli al-bri paesi mdustria-
lizzatli e più progrediti del mondo.

Per la silicosi e l'asbesltosi si dovrette at~
tendere la legge 12 aprile 1943, n. 455, che
pera1ltro, emanata per motiva s'torici e con~
tingenti in maniem urgente e fr1ettolosa, ma~
nifestò molte lacune e molte inoertezze le
quali influirono Eiiil dalle prime arpplkazioni
negativamente sulla nuova disdpli:na.

Altre leggi seguilrano rulla legge n. 455 con
le quali furono dettarte delle norme relative
alla nozione di silioe libera, aLla disoiplina
del>le visite mediche, alla rendita di palssag-
gio, alla disciplina per le denunce delle lavo~
razioni morbigene, allla soppressione del,ter-
mine di 15 anni fissato per la revisione dena
rendita di inab1lità, mentre ulte:dOlJ1i e note-
voli innovazioni venn,era apportate dal testo
unico approvato con deoreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

Ma anche con le innovazioni apportate dal
testo unico ,i oontras,ti di opinione che si era-

no manifestati in giurisprudenza e in dottri-
na non erano stati risolti spede per quanto
riguardava i,1 valore tassativo o meramente
ésemplificativo da dare agli elementi clinici
e radiologici e nonostante le considerazioni,
accolte nel testo unico stesso, alle quali si
era giunti in oocasione della terza conferenza
internazionale degli esperti in pneumoconio~
si tenuta nel 1950 a Sidney.

In rrealtà il testo unico, oltre a non :risol~
vere appieno il grave problema di una effi~
caoe tutela contro la sihcosi e l'asbestosi,

non è molto chiaro relativament,e alla defini~
zione data per le due pneumoooniosi e dalla
quale si dOiV,pebbe evincere il carattere mera~
mente esemplificativo degli elementi dinici
e radiologici. DalIa lettera della norma, in~
fatti, sembra che il oarattere esemplificativo
si arresti aiL dati clinici, men1Jre ,resterebbe
essenziale la presenza del quadro radiolo-
gico, e quindi che le manifestazioni non ta'S~
sative sialno solvanto la bronchite, l'enfise-
ma e la irirpercussione sull'apparato drcola-
torio; il che presumibilment'e non era nelle
intenzioni del legis[atore.

Queste inoertezze interpretative delle nor-
me del testo unico, ill riconoscimento sempre
più sentito di una più chiara e più ampia
tutela legislativa dalla si:licosi e dall'asbesto~
si, la difficoltà che si è inreontirata per una
diagnosi nelle farsi iniziali del malIe, una mi~
gliore prevenzione medica e l'aumento del
numero degli addetti alle Lavorazioni dove
è presente il rischio della silicosri e de[l'asbe-
sltosi hamno spinto fin daHa q'llairta l,eg,islatu-
ra diversi parla,mentari a presentare disegni
di legge di modifica de11e nmme ,relative alle
due pneumoconiosi.

Dopo un lter molto lungo e t!Y'avagJiato,
oggi viene all'esame e all'approvaz.ione di
quest'Aula il disegno di legge n. 2330 che, in
un tes,to unificato ed linrtegrato anche da un
di,segno di legge relativo alla rival'lltazione
deglli assegni contin:uativi mensili agli invali~
di liquidatJi in capiltéIJle, ha avuto la scorrSa
settimana il v010 unanime di tutti i Gmppi
parlamentari presenti nella Commissione la~
voro e previdenza 'Sociale del Senato.

Rdativamente alla rSilicosli e al1l'asbestosi,
in verità, i,l disegno di legge al nostlro esame
affronta soltanto il problema delle provvi-
denze senza toccaJ1e quello, ugualmente gra-
ve ed urgente, della prevenzione, che mi au~
guro sia affrontato con disegni di legge spe~
cifici nel più breve tempo possribile.

Altro scopo che il disegno di legge si pr,e.
figg,e, come ho già acoenna,to, è quello rela-
tivo all'aggiornamento degli importi degli
assegni continuativi mensllili a favore degli
invallidi per infortunio sul lavoro o méIJlattia
professionale già indennizZJati in capitale ai
sensi della legge 31 gennaio 1904, n. 51, e del
regio decreto 13 maggio 1929, n. 928, nei cui
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confronti il testo unico più voLte citato aveva
disposto l'erogazione degli assegni stessi e
per i quali COin il presente disegno di legge
viene anche migliorata la norrmativa con il
diiritto aUa rivalutazione tr1ennale, prevista
nell'aJ"ticolo 116 del testo UlIlico stesso, nella
misura percentuale con cui saraill'no lfi[~aJ,u-
tate le rendite da infortunio o mailattia pro-
f,essionale.

Non credo sia necessario spendere molte
parole per dimostr['a;re quanto si debba rite-
nere giusto un provvedimento che si prefig-
ge lo scopo di aggiornarre degh assegni san-
ci ti con una Legge del 1965 e di agganciare
gli stessi per il futuro ad lillarivalutazione
tlriennale. Ritengo invece opportuno sDffer-
marmi brevement,e suUe innovazioni notevoJi
e, a mio avviso, u1J~li e non prDcrastinabilti
3"ppo:rtate dal disegno di legge n. 2330 alla
tutela daJla silicosi e dall'asbestosi.

Nel testo che è al nostro esame inìflO'va-
zione basilare si può considerare quella che,
abollendo la dizione contenuta nell'articolo
140 del testo unico {{ e a causa delle Lavora-
zioni », ,richiede per La tutda del male la s'Ùla
{{ occasione di lavoro », oon ciò modificando
perfino lo 6tesso concetto di malat,tia profes-
siDnale. Un'aIura i,nnDvazione basi:laire triguar-
da l'abolizione ç1egli articoLi 142 e 143 del
testo unico, con i quali venivano fissate La
definizlOne della silicosi e la peroentuale di
silice Ebera o diarmianto che doveva essere
presente nell'ar,ia per far nascere il rischio,
disposizioni assurde e tali da aver provocato
Lm nutrito contenzioso, discorde e non sem.
pre nspondente ai prindpi che avevano ispi-
rato il legislatore nel dettar.e 1e norrme di tu-
tela per la silicosi e l'asbes,tosi.

Con le nuove norme ~e prestazioni assicu.
rative vengono giustamente estes1e, senza dif.
ficili inteDpr,etazioni giurisprudenziali, a tut-
ti i casi di silicosi e asbestosi aJssocÌate a tutte
le malattie dell'appatrato respiratorio e dreo-
lat'Ùrio, rendendo così anche più semplice la
diac~nO'siimedicoFlegale. Il dise~no di kgge aa
nosctro esame estende 'indI tre i benefki ai
superstiti dei lavolfatori deoeduti per silicosi
cont'ratta in Belgio e ciò con riferimento aHa
speciale convenZiione esistente con tale paese.

Onorevoli colleghi, questo disegno di legge
non risponde certo in pi/eno alle nostrre aspet-

t,ative, in particolar modo per quanto rigua,r-
da la prevenzione, che non viene presa in
esame, e per quanto riguarda il trattamento
riservato agli operai italiani emigrati in pae-
si stranieri diversi dal Belgio. Tuttavia esso
I1appresenta un g,rosso passo avanti per la
tutela dei colpiti da iSillicosi e asbestosi e
pO'Dta una nota di chiarezza e di ampliamento
deUa tutela stessa, requisiti che meritano la
nostlfa approvazione e quindi il vato favore-
vole del Gruppo che in questo momento e
in quest'Aula ho l'onore di rappr.esentare.
(Applausl dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a par,lare, didhiam chiusa la di.
soussione generale.

Avverto che, da parte del senatore Pacirni
e di altri senatori, è stato presentato un OJ
dinle del g:ÌJonn'O,danitenersi g1ià vUusrtTlato.
Si dia lettura deU'ordine del giorno.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

III Senato,

dop'Ù lampio dibattito sul dise~no di Leg-
ge n. 2330,

invita il Govemo a ponre aHa studio
l'estClJ1Jsi'Ùne, anche a mezz'O di ,aooordi billa-
tera:ldJ, dei bene£iloi prev,isit>Ìdailla legilsLazÌione
italiana in tema di silicosi ed asbestosi a tut-
ti i Òttad:ÌJni ha1i:ani ed ,ai .10110sUipers1Jiiui,
colpiti, da taLi tecnopa:tie LaiVora:ndoaH' es1Je--
110, jen analogia al1Jrattamento cODDicsrposto
nei con£ron1Ji dei bvorat:oniemilgrati ilIel
Belgio;

invita a1tresì il Governo a svollgere ,im
sede di Comunità europea un'eneI1gica azio-
ne pol~1Jica tesa all'iU!nifìiloazione .dei tratta-
menti slUlddietti.

1. PACINI, FERRALASCO, GIOVANNETTI,

GIULIANO, AZIMONTI, BONAZZI

P RES I D E N T E. Ha façoltà di par-
lare il relatore.

FER R A L A iSC O, relatore. Signor .Pre-
sidente, mi pare che dopo il coro unanime
che si è udito in quest'Aula ogni replica sia
superflua. Gli intervenuti si sono dichiarati
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d"aocordo e li ringrazio .per il oontributo por~
tato alla discussione.

Per quanto riguarda l'ordine del gimno !il~
lustmto dal senatore Giovannetti', il mio pa~

l'ere non può che essere favorevole.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~ ,
lare il rappres'entante del Governo.

A N S E L M I T I N A, Sottosegret,ario
di Stato per il lavoro e la previdenza sooiale.
OnorevÙ'le Presidente, onorevÙ'li senatori, il
disegno di leg,ge che si propone al vostro
esame è inteso a soddisfare esigenze pro£on~
da:mente avvertite da numerose categorie di
lavoratori, che, ,essendo esposti ad inaLazio~
ni di silice libera o di amianto in cÙ'ncen~
trazione pericolosa, sono soggetti al rischio
di contrarre la sHkosi o l'asbestosi.

L'istanza sÙ'ciale di migliorare la vigente
tutelia assicurativa era avvertita da tempo.
La soluzione del problema no,n si è presen~
tata, peraltro, facile sia per la complessi-
tà e la delicatezza della materia, che inve~
ste questioni di carattem sanitario, sila per
motivi di OI]1dine finanzia'I1io. Tali difHool1à
hanno purtrOlppo impedito di corrispondere
pr,ima d'ora alla istanza p.redetta.

Per quanto concerne gli aspetti finanzi!a~
ri è da rilevare che gli oneri r;elativi alle
prestazioni dovute ai larvoratori sono a ca-
rico soltanto delle aziende so,ggeHe al rischio
specifico e, pertanto, le stesse non avrebbe~
,l'O potuto soppo,rtare il maggior costo dei
miglioramenti da apportare alla materia.
Per ovviare a tali inconvenienti è stato
previsto un ampliamento delia mutualità
chiamando a contribuire ,anche le aziende
non soggette al rischio specifko.

Ciò ha faci1:ùtato il raggiungimento di una
soddisfacente sÙ'luzione del problema, che
ha rrchi.esto, pemItro, l'approfondimento dI
complesse questioni di carattere giuridico e
sanrtalrio. A questo riguardo ritengo di espri~
mere un sentito ringraziamento a tuNli .00,10.1'0
che sOlno inte.rvenuti nel dibattito e in parti~
colare all'onorevolle Presidente della Com-
missione ,lavoro, al relatore e ai componenti
la Commissione medesima.

Sostanzialmente il provvedimento all'esa~
me tende ad ampliare il campo di apphcazio-

ne dell'assicurazione cÙ'ntro la silicÙ'si e la
asbestosi ed a migliorarne la tutda. L'assi~
curazione comprenderà, infatti, tutti i casi
di silkÙ'si o di ashestosi, anche assooiati
ad altre fÙ'rme morbose dell'apparato respi-
ratorio e cardiodrcolatoriÙ'. La nuova for~
mulazione ddla norma è diretta a meglio de-
finire i limiti di intervento dell'assrourazio~
ne, contribuendo a determinare conseguente~
mente la cessazione di un notevole conten-
zioso, Ù'ggi esistente nei casi di diffi'cile 'ac~
certamento della tecnopatia.

Si prevedono, altresì, l'aggiornamento
biennale delle liste delle lavorazioni che dan~
no luogo al Q'i,schio siHcotigeno e più fa-
VOJ1evoli>condizioni per la revisione della
rendita di inabilità.

Il disegno di legge risolve 'anche altri pro~
blemi di elevato contenuto sociale. Estende
infatti la tutela assicurativa ai cittadini ita~
liani residenti in Italia, superstiti dei lavo~
ratori deceduti per silioÙ'si .contratta nel,le
minier:e di oarbone de} Belgio. Ho visto che
su questo puntO' c'è un ordine del giorno .con
cui si invita il Gorverno ad allargare il campo
di questa tutela anche ai lavoratori che ope-
rano all' estero e a svolgere in questa stessa
direzione una iniziativa in sede di Comunità
europea. A nome del Governo dichiaro fin
d'ora di accogliere l'ordine del giorno che
evidentemente rk:hiederà un'azione nella du~
plice direzione che già l'oI'dine del giorno
indica.

V,engono riaperti per 360 giorni i termini
per la presentazione all'INAIL delle doman~
de in tese ad ottenere le prestazioni assicu~
rative per i lavonatori affetti da un gruppo
di malattie pmfessionali di maggiÙ're ricor~
renza e diffusione.

È prevista, infine, la rivalutazione degli
assegni continuativi mensili agli invalidi li~
qui dati in capitale.

Come si vede, si tratta di un complesso di
provvidenze ohe :eliminano talruni inoonve~
nienti cui ha dato luogo la pratica applica~
vione ,delle norme in vigore. Di ciò ci si ren-
derà meglio conto conducendo un esame ama~
lU,ticodei singoli articoli del disegno di legge.

L'articolo 1 introduce due prindpi pro~
fondamenté' innovatori. Viene stabilito, cioè,
che la silicosi fu parte delle malattie pro~
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fessionali tutelabili delle quali, quindi, se~
gue ,la normativa, non più distinguendosi per
quei caratteri sanitari e diagnostici che ne
facevano un male a parte e che oggi nan t1"O~
vano più ragiane d'essere. È sancit'O, inal~
tre, ,il principio della revisione ogni due anni
dell'apposita tabella delle lavarazi'Oni silico~
tirgene al fine di per£ezianarla ed integrarla.
La cadenza biennal,e nan em prevista nel
veochio testo e dò ha fatt'O sì che ,la ta~
bella stessa nan fosse mai stata aggiornata
nell'ultimo decennio di vigenza delle nomne
suLl'assicurazione contro gli infartuni.

L'articolo 2 ripete sastanzialmente per la
asbestosi quanto il p1"ecedente artilcolo 1 s\Ìa~
bilisce per la silicosi.

È da notare, peraltro, che ,l'articolo 2 so-
sti>tuisoe l'art10alo 144 del testo UJl1ico sugH
linfortuni che viene, pertanto, s'Oppresso.
Quest'ulrt:ia:no ar:ticolo dava una definiziane di
asbestosi eocesshcamente particolarizzata che
finiva per limitare il rioonoscimento della
malaHia e, conseguentemente, il diIìitta alle
prestazioni assicura1:1ve. Sotto questo pro~
filla, l'articolo 2 è da porre in relazione al
suocess1vo artioolo 3 che abroga gli aIìticali
142 e 143 del testo UlD.1cosugli infolrtuni.

Questi ultimi artica li davano, rispettiva~
mente, la definiziane di silioosi e di silice li~
bera, suscitando. innumerevoli contestaziani
airca l'esistenza della malattia tutelabi,le,
co.ntestaziani che sfociavano spessa in liti
giudiziariecihe sfociavano a loro vo11a, se
non altro per il lungo tempo. necessario al~
la loro definizio.ne, in un i:rrepambi1e danno
per :i lavaratarri colpi dalla teonopatia.

L'articolo 4 sastituisce l'articolo 145 del
testo unico su~li infortuni in ordine alle pre~
stazioni assicurative. Nel nuova testo di que~
sto articolo si coglie tutta l'essenza innova~
t1va del pravvedimento. È qui, infatti, che
V1iene ili'TIpliato il campo di applicazione del-
la tutela assicurativa che viene estesa a tutti
i oasi di silicosi e di asbestosi, anche asso~
ciat1e ad altre forme morbose dell'apparato.
respiratoria e caI'dioci1Dcolatorrio, da cui sia
del1iva1ta una inabiHtà permam.ente al lavoro
superiore al 20 per cento o la mor.te.

Il vecchio articolo 145 era limitativa ri~
spetto al nuova testo dell'articalo 4 del prov~
vedimento perchè prevedeva solo il caso del~
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l'associazione delle due tecnopatiJe aHa tu-
bercolasi polmonare. Su questa materia c'è
stata una disoussione a non finire sia in
sede di comi,tata ristrretto che pai di Com~
missione.

Can l'articolo 5 viene modificato il primo
comma dell'articolo 146 del testa unica sugli
infartuni relativo alla revisiane della :rendita.
La modiHca si rende neoessaria in conse~
guenza del fatta che, ai fini assicurativi, as-
sume rilievo l'associaziane delle due tecna~
patiealle altre forme morbose dell'apparato
respiratoria e cardiocil1colatorio. Viene pre~
visto, infatti, che in caso di revisiane della
rendita per peggiaramento delle condizioni
fIsiche del titolare, assumano. rilevanza, agli
effetti della misura dell'inabilità complessi-
va da valutare, le associazioni della siHcosi
e dell'asbestosi con le forme morbose del~
l'apparato ,cardiaco e dell'apparato. respira-
toria.

COIn l'aI'ticalo 6 il pravvedimenta paJssa a
iSt3:b~lire altre provvidenze. L'articolo 6 esrt'en~
de le prestazioni previdenZJiali ai cittadini
ita,Hani residenti in Halia, superstiti dei lava~
If.atori decedu1Ji per silicasi, associata a non
aJd altrre forme morbase, contratta nelle mi~
mere di carbone del Belgio.

L'articola 7 prevede la riapertura per un
congruo periodo di tempo dei termini per
la pDesentazione delle domande intese ad
ottenere le prestazioni previste daUe narme
in v1gore a favare dei lavaratari oolpiti da
aloune malatti,e professionali di particolare
diffusione. La narma intende risolvere i nu-
merosi casi dei lavaratori delle miniere di
zoLfo colpiti da malattie prafessionali che
per ragioni diverse sono rimasti privi di tu~
tela.

Con l'articolo 8 vengono. rivalutati gli as~
segni continuativi mensili in favore degli
invalidi liquidati in capitale a decorrere dal
10 Luglio. 1975. Viene a1tresì prevista, dal
lo luglio 1977, la rivalutazione automatica de-
gli assegni stessi III concamitanza e nel,la
stessa misura percentuale della rendita di
infortunio e di malattia professionale.

L'articolo 9 riapre per un anno. il termi~
ne per la presentazione all'INAIL delle do~
mande intese ad attenere gli assegni canti~
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nuativi mensili previsti a favore degli in'Va~
lidi liquidati in capitale.

L'articolo 10 prevede infine la copertura
finanziaria del provvedimento. Viene raddop~
piato l'attuale premiosupp:lementare per
l'ass1ourazione contro la silioosi e l'asbesto~
si e posto a carico della produzione un con~
tributo pari al 2,20 per mille dei salari.

Onorevole Pr,esidente, onorevoli senatori,
considerata !'importanza sodale del provve~
dimento, non posso che esprimer,e il ringra~
ziamento più sentito a ,tutti i senatori inter~
venuti per avere espresso la loro adesione
al testo posto in votazione. Non esprimo que~
sto ringraziamento solo a nome del Governo;
come parlamentare ho fatto parte nella pas~
sata legislatura del comitato ristretto per
l'esame di questo provvedimento e anch'io
oome il senatore Mazzoli vengo da una pro-
vincia che ha visto molti emigrati andare
a lavorare nelle miniere. Quindi so quanti
casi 'Con questa legge alleviamo, per cui il
mio ringraziamento è vivissimo e va a tutto
il Senato per le ,espressioni positive con le
quali ha accolito questo provv,edÌimento, pur
,con le riserve che qualche parte ha voluto
esprimere ma che non credo intacchino l'a
sostanza del disegno di legge che si pone co~
me uno degliaspeW più positivi della le~
gislazione in materia di tutela dei nostri la~
varato l'i. (Applausi dal centro e dal centro~
sinistra).

P RES I D E N T E. ChIedo ai presen~
tatori se insistono per la votazione del1'0r~
dine del giorno n. 1.

G I O V A N N E T T I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoH del disegno di legge
n. 2330, nel testo proposto daLla Commis~
SlOne. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

L'articolo 140 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
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30 giugno 1965, n. 1124, è sostituito dal se~
guente:

({Nell'assicuraz'ione obbligatoria per le
malattie professionali contemplate dall'arti~
colo 3 del presente decreto è compresa la
silicoSli, contratta nell' esercizio dei lavori
specificatI nella tabella, allegato n. 8, e che
rIsultino fra quelli previsti dall'articolo 1.

La tabella predetta è sottoposta a revtÌ~
sione ogni due anni con decreto del Presi~
dente della Repubblica, su proposta del Mi~
nisiro del lavoro e della previdenza sociale
di concerto con il Ministro della sanità, sen~
tite le organizzazioni sindacali di categoria
ill3Jggiormente r3ippresentative, qualora sus~
sistano altri lavori che espangano al r.ischio
della silicosi».

(E approvata).

Art. 2.

L'artIcola 144 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
30 gmgno 1965, n. 1124, è sostituito dal se~
guente:

({ Nell'assicurazione abbligatoria per le
malattIe professionali cantemplate dall'arti~
colo 3 del presente decreto è compresa la

I asbestosi, contratta nell'esercizio dei lavori

specificati nella tabella, allegato n. 8, e che
risultino fra quelli previsti dall'articolo 1.

La tabella predetta è sottopasta a revi-
sione ogni due anni con decreto del Presi~
d~nte della Repubblica, su proposta del Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale
di concerto con il Ministro della sanità, sen~
ti te le organizzazioni sindacali di categoria
maggiormente rappresentative, qualora sus~
sistano altri lavori che espongono al rischio
dell'asbestosi ».

(E approvata).

Art. 3.

Gli articoli 142 e 143 del testo unico ap~
provato con decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono abro~
gatL

(E approvatQ).
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Art. 4.

L'articolo 145 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n 1124, è sostituito dal se-
guente:

« Le prestazioni assicurative sono dovute:

a) in tutti i casi di silicosi o di asbe-

stasi ~ con le loro conseguenze dirette ~ da
cui sia derivata la morte ovvero una inabi-
l'ità permanente al lavoro superiore al 20
per cento;

b) in tLltti i casi di silicosi o di as be-
stasi associate ad altre forme morbose del~
l'apparato respiratorio e caI'd10circolatorio.
In tali casi si procederà alla vaLutazione
globale del danno.

Le prestazioni di cui alla lettera b) del
comma precedente si intendono dovute an-
che nei casi di morte derivata da silicosi o
da asbestosi, associate ad altre forme mor-
bose dell'apparato respiratorio e cardiocir~
colatorio }}.

(E approvato).

Art. 5.

L'articolo 146, primo comma, del testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
è sostituito dal seguente:

« La misura della rendita di inabilità per-
manente da silicosi o da asbestosi può es~
sere riveduta, su richiesta del titolare della
rendiIa o per disposizione dell'Istituto as-
s~ouratore, in caso di diminuzione o di
aumento dell'attitudine al lavoro ed~n ge~
nere in seguito a modifÌ:cazioni delle con~
dizioni fisiche del titolare della rendita pur~
chè, quando si tratti di peggioramento,
questo sia derivato dalla sHicosi o dalla
asbestosi che ha dato luogo alla liquida-
zione della rendita. Accertata l'esistenza di
tale peggioramento assumono rilevanza, agli
effetti della misura dell'inabilità comples~
siva da valutare, nei limiti e alle condizio-
ni dI cui all'articolo 145, le associazioni
della silicosi e dell'asbestosi con le forme

morbose dell'apparato cardiaco e dell'appa~
rata respiratorio. La rendita può anche es~
sere soppressa nel caso di recupero dell'at~
titudine al lavoro nei limiti del minimo
indennizzabile ».

(E approvato).

Art. 6.

I benefici previsti dalla legge 27 luglio
1962, n. 1115, si intendono, con la presente
norma di interpretazione autentica, estesi ai
cittadini italiani residenti in Italia, super~
stiti aventi diritto dei cittadini deceduti per
sili.cosi, associata o no alle altre forme mor-
bose di cui all'articolo 145, lettera b), del te-
sto unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965, nu~
mero 1124, come modificato dall'articolo 4
della presente legge, contratta nelle miniere
di carbone in Belgio.

Le prestazioni cessano nel caso di rico-
noscimento ai superstiti stessi del diritto a
prestazioni analoghe non inferiori da parte
delle competenti istituzioni belghe. Qualora
dette prestazioni siano inferiori, sarà cor~
risposta ai superstiti la differenza tra la
misura già percepita e quella successiva~
mente acquisita.

Le spese per le prestazioni dovute in
esecuzione del presente articolo e quelle di
gestione sono assunte dallo Stato e rimbor-
sate all'INAIL secondo le modalità di cui
all'articolo 5 della legge 27 luglio 1962, nu-
mero 1115.

(E approvato).

Art. 7.

I termini per la presentazione all'Istituto
assicuratore delle domande intese ad otte-
nere le prestazioni previste dal testo unico
approvato con decreto del Pres1dente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, per i la-
voratori affetti dalle malattie di cui alle voci
nn. 11, 12, 13 e 34 della tabella allegata nu~
mero 4 del predetto testo unico, modificata
ed integrata dalla nuova tabella delle malat~
tie professionali nell'industria annessa al
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decreto del Presidente della RepubbLica 9
giugno 1975, n. 482, sono riaperti per 360
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, anche per i casi nei quali la
manifestazione morbosa si è verificata dopo
il periodo massimo di indennizzabilità.

CE approvato).

Art. 8.

Gli importi degli assegni continuati,vi men-
sili di cui all'articolo 124 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono fis-
sati con decorrenza 10 luglio 1975 nelle se-
guenti misure:

con grado di inabilità dal
50 al 59 per cento. L. 25.000

con grado di inabilità dal
60 al 79 per cento. . »35.000

con grado di inabilità dal-

1'80 all'89 per cento . »65.000
con grado di inabilità dal

90 al 100 per çento » 100.000

Gli importi degli assegni continuati;vi men-
sili d~ cui all'articolo 235 del testo unico ap- I

provato con ~decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono fis-
sati con decorrenza 10 luglio 1975 nelle se-
guenti misure:

con grado di inabilità dal
50 al 59 per cento . . L. 25.000

con grado di inabilità dal
60 al 79 per cento . »35.000

con grado di inabilità dal-
1'80 all'89 per cento . }} 60.000

con grado di inabilità dal
90 al100 per cento . »85.000

A decorrere dalla ,luglio 1977 gli importi
degli assegni di cui ai cammi precedenti
saranno rivalutati nella stessa misura per-
centuale con cui saranno rivalutate le ren-
dite da irifortunio e malattia professionale.

Gli assegni per assistenza personale conti-
nuativa previsti dagli articoli 1 e 2 della
legge 12 marzo 1968, n. 235, sono corrisposti
nella misura prevista dagli articoli 76 e 218
del decreto del Pres~dente della ReJpubblica
30 giugno 1965, n. 1124.

,p RES I D E N T E. Su questo artioolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Al primo comma, dopo la parola: «misu-
re », inserire le altre: ({con grado d'inabi-
lità dal 30 al 39 per cento. . . . lire 18.000;
con grado d'inabilità dal 40 al 49 per cen-
to . . . . lire 20.000 ».

8.1 BUCCINI

Al secondo comma, dopo la parola: ({ mi-
sure », inserire le altre: ({ con grado d'inabi-
lità dal 30 al 39 per cento. . . . lire 16.000;
con grado di inabilità dal 40 al 49 per cen-
to . . . . lire 18.000 ».

8.2 BUCCINI

Bue C I rN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. La ,ragione di questi emen-
damenti consiste nel fatto che nel disegno
di Legge che rirguarda le infermiltà da sili-
casi o asbestosi sono state inserite norme,
come queUe di cui aH'artioolo 8, per le qua.li
era stato presentato un disegno di legge spe-
ciHco, il al. 886. La materia [1irgual1dagli ex li-
qui:dati da infortuni s:ullavoro in capitale o
in rendita vitalizia. Si tratta di cil1ca 7.000
lavoratori, 4.000 hel settore dell'industria e
3.000 nel settore dell'agrkoltura.

I lriquidati, di cui si occU!pa l'articolo 8,
sono quelli che si ,sono in£ortunati in regime
del testo unico del 31 geI1!ll'aio 1904, n. 51,
ohe pl1evedeva la liquidazione soltanto per
le grandi infermità, quelle del 100 per cento.
Sucoessivamente i,l riconoscimento di inva-
lidità ~ e quindi r!'indennità ~ fu esteso

alle inabilità dell'80 per oento. Con i prov-
v,edimenti ulteriori, e soprattutto Don le leg-
gi richiamate nell'articolato in questione, :la
legge del 1965 e la legge del 1968, sono state
previste indennità, però sempre sul piano
assistenziale, e, soprattutto, rimane l'esclu-
sione delle infermità inferiori al 50 per cento.
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Ho notato che ne1 disegno di legge in di-
scussione si. prevedono, tra le infermità da
sllicosi o asbestosi, anche le infermità e
quindi le inabilità a carattere permanente
dal 20 per cento in poi, mentre per quan-
to riguarda gli ex liquidati, .in capitale o
rendita vitalizia, per infortuni sul lavoro il
grado di inabilità è previsto soltanto dal

50 per cento in poi. La discriminazione non
risponde nè ai princìpi generali che ormai
regolano le conseguenze deLla inabiHtà nè
soprattutto ai canoni della nostra Costitu-
zione, e rende quanto mai illegittima e in-
giustificata la posizione verso una catego-
ria di bemeneriti lavoratori i quali, tra l'al-
tra, peJ1oepiscono somme irrisorie anche cun
le rivalutazioni previste dall'articolo 8 del
disegno di legge che stiamo discutendo.

Quindi, proprio per estendere l'inabilità
almeno a partire dal 30 per cento, sono stati
proposti questi emendamenti che meritano
attenzione e che spero i colleghi vorranno
approvare.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad e<;primere il parere sugli emenda~
menti in esame.

P O Z ZAR. Il parere ddla COffimj,ssio-
ne sugli emendamenti Ipresentati all'artico-
lo 8 è negativo iSia sulla balse della discus-
sione che 'si è svolta in Commissione, sia
suUa base delle cornc1usioni alle quali la
stessa è pervenuta.

nevo aggiungere che la Commissione bi-
lancio mi ha comunkato di opporsi agli
emendamenti in esame in quanto non è pre-
vista la copertura. È mio dovere far presen-
te questa situazione anche al senatore Bue-
cini.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

A N S E L M I T I N A, Sottosegret,ario
di Stato per il lavoro e la previdenza sooiale.
Il parere del Gov,erno è negativo per la par~
te fina.lI"!ziaria.DesideJ10 inolt::"e far presente al
senatore proponente che anche per quanto
riguarda il merito vi sono dei motivi che

giustificano tale parere negativo. Infatti, per
il modo in cui tali emendamenti sono far-
ilIlIUlati,si aprirebbe un contenzioso non fa-
cil:rnente risolvibile dal momento che i casi
per i quali si chiede la modifica sono di dif-
Hcile accertamento.

Inviterei pertanto il senatore Buccini a ri-
Itirar,e, se lo cr,ede opportuno, gli emenda-
menti presentati sostituendoli eventualmen-
te con un ordine del giorno nel quale si
inviti il Governo ad esaminaJ1e il problema
<con :eventuale altI'o provvedimento.

,P RES I D E N T E. Senatore Buceini,
insiste per la 'Votazione dei due emenda-
menti?

B U C C I N I. Prendo atto delle diffi-
coltà insorte, per quanto riguaI'da l'appro-
vazione degli emendamenti, ,sotto il profilo
della copertura. Esprimo invece le mie per-
plessità per quanto riguarda il merito cui si
riferisce il Sottosegretario.

Comunque, visto e <considerato il parere
deJla Commissione e del Governo, ritiro gli
emendamenti tras,formandoli nel seguente
ordine del giorno:

Il Senato, in occasione della discussione
sul disegno di legge n. 2330;

ritenuta l'evidente disparità di tratta-
mento economioo per gli infortunati del la-
voro, già liquidati in capitale o rendita vi-
talizia, per coloro che, in qualità di ex liqui-
dati in capitale, hanno avuto un grado di
inabilità inferiore al 50 per cento;

ritenuto che è doveroso provvedere an-
che per dette categorie nel rispetto dei prin~
cìpi della CostituZJione ed in particola.re del-
l'articolo 38, che sancisce il diritto dei lavo-
ratori ad avere assicurati mezza. adeguati
alle loro esigenze di vita nei casi di infor-
tunio, malattia, invalidità, vecchiaia e disoc-
cupazione involontaria;

invita il Governo a predisporre una nor-
mativa, che consenta ai lavoratori ex liqui-
dati in capitale con g:Gado di inabilità infe~
riore al 50 per cento, di godere di idonei
indennizzi.
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P RES I D E N T E. Invita la Commis~
siane ed il Gav,erna ad esprimere il parere
sull'ardine del giarna.

FER R A L A S C O, relatore. La Cam~
missiane è favarevale.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sooiale.
Il Gaverna è favorevale.

P RES I D E N T E. Senatare Buocini,
insiste per la vataziane dell'ordine del
giarna?

B U C C I N I. NO',signal' Plìesidente.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l' ar~
ticala 8. Chi l'apprava è pregata di alzare
la manO'.

È approvato.

PassiamO' all'esame dell'articala 9. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 9.

Il termine per la presentaziane all'IstitutO'
assicuratare delle damande intese ad attene~
re gli assegni cantinuativi mensili di cui agli
artic01i 1 e 2 della legge 12 marzO' 1968, nu-
mero 235, per gli invalidi per infartunia sul
lavara a malattia professionale nell'indu-
stria a nell'agricaltura can gradO' di inabili~
tà dal 50 al 59 per cento, già indennizzati
in capitale ai sensi delle dispasiziani di legge
richiamate nei predetti articoli 1 e 2, è riaper-
to per un annO' a decorrere dall'entrata in
vigare della presente legge.

Gli assegni nella misura di cui ai prece-
denti articali sarannO' carrispasti a decarrere
dalla data di presentaziane della damanda.

P RES J D E N T E. Su questa artico-
lo è stata presentata un emendamentO'. Se
ne dia 1ettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

.sostituire le parole: ({ can gradO' di ina~
bilità dal 50 al 59 per centO' », con le altre:
« can gradO' di inabilità dal 39 al 49 per

centO' ».

9. 1 BUCCINI

B U C C I N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor Presidente, ritiI'a
r emendamentO'.

P RES I D E N T E. Metta ai va ti l' ar~
ticala 9. Chi l'apprava è pregata di alzare
la manO'.

È approvato.

Si dia lettura dell' articala aggiuntiva pra~

pO'SitO'dal senatare Buccini.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

Art. ...

({ Gli assegni cantemplati dagli artica li 124
e 235 del testa unica delle dispasiziani per
l'assicuraziane abbligataria cantra gli infar-
tuni sul lavara e le malattie prafessianali
approvata can decreta del Presidente della
Repubblica 30 giugnO' 1965, n. 1124, madifi~
cati can gli articali 1 e 2 della legge 18 mar~
zo 1968, n. 235, devanO' essere cancessi in
relaziane al gradO' di inabilità sussistente
al mO'menta dell'entrata in vigare della legge
18 marzo 1968, n. 235, e nan a queHa iniziale
che aveva data luaga alla liquidaziane in
capitale a in rendita vitalizia ».

I

9.0.1

Bue C I N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
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B U C C I N I. Signor Presidente, vocei
anzitutto chiarire che l'emendamento pren-
de spunto ~ e ne è la fedele ripetizione ~

da un disegno di legge dei senatori Varal~
do ed altri, pr,esentato nella passata legisla-
tura. Tale emendamento fotografa una si-
tuazione di estremo disagio in cui si trova-
no alcune categorie di lavIQratori.

Seoondo il testo runko deHa legge del 30
giugno 1965, n. 1124, in particolare all'arti-
0010 83, si affemna che il Igrado iniziale di
invali:dità può essere più ;volte oggetto di
r,e'Visione solo, però, Iper il ,periIQdo di dieci
anni dall'infortunilQ, di guisa che tutti i lavo-
ratori i quali sono rimasti infortunati 101-
tre dieci anni prima della llegge del 30 giu-
gno 1965 sono stati esclusi dane rivaluta-
zioni. Infatti l'articIQlo 83 finisce con la se-
guente dizione: «Decorso tale termine n
grado di invalidità rimane immodificabile ».

Ghe cosa è avvenuto nella pratica? È av-
v,enuto Clhe, di fronte alla palese ingiustizia
di questa norma, si è costituita presso
ol'INAIL una ge1s1tli:oI1lespeciale per i gl1alndi
invalidi la quale, però, è stata condotta cOon
criteri assistenziali; vi è stato un periodo
in cui le provvidenze sono s.tate estese un
po' a tutti. Il Governo ebbe a richiamare
la gestione speciale ad essere più rigoro-
sa nel rispetto della legge, fino a quan-
do si è giunti nella pratica, senza però al-
cun riscontro in disposizioni l,egislative, a
questa situazione: gli inval1idi i quali non si
trovano nella oondizione di poter avere ri-
valutato il !loro grado di inva:lidità possono
presentare domanda alla gestione speciale,

la quale, visto lo stato di bisogno, può ac~
cordare determinate indennità.

Tutto questo non risponde a nessun ca-
none di garanzia e di certezza; fa parte an-
cora di quello spirito di assistenza del qua-

le sono permeate le leggi che hanno p:rece-
duto l'ultima legislazione che è più moderna.

L'emendamento da me pres.entatIQ vuole
rispondere, invece, a criteri di giustizia e di

certezza del diritto, affermando il principio
che godono dell'indennità tutti coloro i qua-

li sono oggetto di revisione paJ1tendo dalla
data del 30 giugno 1965 con loa successiva

modifica che vi è stata cIOn la leggle 12 marzo
1968, n. 236. Mi pare quindi che l'emenda-

mento risponda a crit,eri di giustizia le so~
prattutto di certezza del di:ritto a cui, credo,
hanno particolare interesse i lavoratori che
sono stati ingiustamente esdusi dalle prov-
videnze pr,eviste dalle leggi ohe ho avuto

l'onore di citare.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
SlOne ed 11 Governo ad esprimere i,l parere
suB' emendamentIQ in esame.

FER R A L A S C O, relatore. La Com~
missione non ha a'VJUtoil tempo di, esamina-
re questo emendamento, pertanto si rimet-
te al Governo.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza socwle.
Il Governo deve dare pare~e negativo al-
l'emendamento perchè oontiene previsioni di
spesa per cui non c'è la copertura. Però nel
aneritIQ devo dire all'onorevole proponente
che è di difficile accertamento il ,grado di
inabilità alla data del 18 marzo 1968. Quin-
dI, nèl caso 1'emendamento avesse potuto
essere valutato dal punto di vista della spe~
sa, Iper ,evitare il contenzioso sarebbe stato
preferibHe che il gra,do di inabilità fosse
fissato al momento dell'entrata in vigore del-
la presente legge.

P RES I D E N T E. Senato~e Buccini,
insiste per la votazione dell'emendamento?

Bue C I N I. In considerazione deHe
posizioni espresse dal rappresentante del Go-
verno ritiro l'emendamento e lo trasformo
nel seguente ordine del giorno:

Il Senato

in occasione della discussione sul dise-
gno di legge n. 2330;

ritenuta l'insufficienza della norma di
cui all'articolo .83 .del testo unico legge 30
giugno 1965, n. 1124, che consente la revisiIQ-
ne del grado iniziale di invalidità solo nel-
l'ambito temporale di dieci anni dal momen-
to dell'infortunio;

I1iteIlluto che, nella pratica, tale procedu~
ra ha dato luogo a graV1i ingiustizie per
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coloro che si erano infortunati oltre dieci
anni pI1ima dell' entrata in vigol1e della legge
30 giugno 1965 n. 1124, modificata dalla legge
18 marzo 1968, n. 235;

invita il Governo a predisporre una nor-
ma:tiva che consoota a dette categorie di in-
fortunati di godere degli assegni in relazione
al grado di inabilità sussistente alla data di
entrata in vigore della legge n. 235 del 1968.

P RES I DE N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere i,l paror,e su
questo ordine del giorno.

F E rR R A L A S re O, relatore. La Com-
missione è favorevole all'aocoglimento del-
l'ordine del giorno.

A N S E L M I T I N A, Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza soeriale.
Anche il Governo è favorevGle.

P RES I D E N T E. Passiamo aU'esame
deU'art,icolo 10. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 10.

Alla copertura degli oneri derivanti dalla
applicazione della presente legge e del decré-
to del Presidente della Repubblica 9 giugno
1975, n. 482 si provvede fino a quando non
entrerà in vigore la nuova tariffa dei premi
che consideri anche la copertura dI detti
oneri ~ da emanarsi con effetto non poste-

riore al 10 gennaio 1979 ~ con il raddoppio
delle misure del premio supplementare per
l'assicurazione contro la silicosi e l'asbestosi
previste dal decreto ministeri aIe 19 maggio
1945, nonchè con una addizionale sulle re-
tribuzioni soggette al premio dell'assicurazio-
ne obbligatoria contro gli infortuni nella
misura del 2,20 per mille per gli anni 1976,
1977 e 1978.

Le somme introitate con l'applicazione del-
l'addizionale predetta sono esenti da ogni
prelevamento di aliquote per contribuzioni
a favore di enti pubblici o privati previste
da vigenti disposizioni di legge.

Il primo comma dell'articolo 153 del testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 è
sostituito dal seguente:

« I datori di lavoro, che svolgono lavora-
zioni previste nella tabella allegato n. 8, sono
tenuti a corrispondere un premio supplemen-
tare, fissato in relazione all'incidenza dei sa-
lari specifici riflettenti gli operai esposti ad
inalazioni di silice libera o di amianto in
concentrazione tale da determinare il rischio,
sul complesso delle mercedi erogate a tutti
gli operai dello stesso stabilimento, opificio,
cantiere eccetera }).

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

È iscritto a parlal1e per dichial1aziol11edi
votG il senatore Capua. Ne ha faooltà.

C A P U A .
.
Signor Presidente, onGr,evoli

colleghi, pOÌ'Chè non siamo intervenuti nel-
la discussione generale, è giusto che espr,i- .

.

ma il parere del mio Gruppo su questo
prGvv,edimento con una dichiarazione di va.
to. Noi siamo favorevoli al disegno di leg-
ge, e 10 abbiamo già dimost:r~ato votando gli
articoli. È giusto che ci sia un riconoscimen-
to più ampio della malattia, la pneumoco-
niosi, e di tutte le sue conseguenze che una
volta potevano essere simbGleggiate dalla
mitka tuberoolosi che oggi è stata un po'
debe!lata dagli antibiotici, ma restano tan-
te ahr,e conseguenze cardioci!1colatorie che
hanno un importante signilfkato.

Siamo d'accordo sull'aboliziGne degli arti-
coli 142 e 143, però le motivazioni suscitano
in me qualche perplessità. È 10gico affer-
mare ohe la percentuale di polv,ere ha un
valore relativo perchè vi sono persone che
con pel1centualiminori possono avere una
reattività maggiore; e sono perfettamente
d'accordo che la malattia può dimostrarsi
dopo un certo numero di anni, cioè nel mo-
mento in cui si dimostra radiologicamen-
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te, secondo i parametri preoedentementJe sta-
biliti, il paziente può essere malato già da di~
versi anni. Ma mi preoccupa l'estrapolazione
che è stata fatJta dalrdatore Ce il relatore è
importante per una legge) laddove afferma:
lavoro inteso non come causa ma come oc-
casione di malattia. Estrapolando questo
concetto si arriva a d aprire una hreccia un
po' pericolosa, onorevole rappresentante del
Ministero del lavoro, per il ramo assicura-
tiva italiano. Farò una brevi,ssima conside~
raZJione. Per estremi potremmo alrrivare al
conoetto di colui il quale per ipotesi ha la-
vorato per breve tempo in un ambiente che
comporta un certo rischio e poi esoe fuori
da questo ambiente; in quel momento non
ha nessun dovere' di denunciare il suo dan-
no perchè questo danno è ipotetico, può
d1mostrarsi molto tardi e lo Stato ha sem-
pre il dovere di rkonoscerlo. Costui succes~
sivamente dopo 10 o 15 anni presenta il
oonto per il danno che \ha subìto; ma per
il danno derivante da una malattia da pol~
veri? No, presenta il conto di un'altra ma-
lattia che è molto più comune e che voi non.
tenete presente. Se prendiamo una c'Omuni~
tà, quale essa sia, in Italia e all'estero, e la
consideriamo agli effetti delle malattie ear-
diopolmonari non sic et simpliciter per il
danno da polveri ma oomparati,vamente per
il danno da fumo, ai accorgiamo ohe il dan-
no da fumo è molto maggiore ,e molto più
incisivo ohe non il danno da polveri. In al-
tri termini, per paradosso, c'Onoediamo una
specie di cambiale in bianco che in ogni mo-
mento i'l lavoratore può presentare.

Dico questa non perchè abbia preoccupa-
zi'Oni a dare un indennizzo al lavol:mtore
(ritengo anzi ,che il lavorator:e debba essere
indennizzato) ma perchè mi preoocupo ohe

.la larghezza dell'indennizzo danneggi quelli

ohe veramente ne hanno bisogno.
Continuo sull'argomento dicendo che il

lavoro inteso ,non come !Causa ma come oc-
casione di malattia è una abfeI1mazione che
nel campo della medicina è rivoluzionaria
ma nel campo del lavoro lo è anche di più.
Faccio lUna ipotesi, la più semplice. Se ac~
cettiamo ques1ta affermazione si potrebbe ar-
rivare a questo: io sono qui per fare un
lavoro in questo momento, sono qui a parla-

re, st'O lavorando, anche questo è run lavo-
ro; un qualunque accidente che mi calpiti
in questo momento è un aooidente non per
causa di lavoro ma in oocasione di lavoro
e quindi avr,ei il diritto, 'per ,estmpolazione,
di presentare il oonto per !'indennizzo.

Questo bisogna tenerlo presente peI1chè è
preoccupante questa affermazione per il fu-
turo. Passare da una causa all'altra, da una
malattia al1'altra poi è molto facHe specie
in Italia dove siamo un po' laIighi di ma-
nica. II post hoc ergo propter hoc bisogna
sempre tenerlo presente specie se vogliamo
dar retta, come giustamente dobbiamo fare,
a quell'o:r;dine del giorno che invita il Go-
verno a trattaJ1e in sede oomu,nitaria que~
sti problemi. Ma in sede comunitaria que-
sti 'problemi posti così, considemndo il la~
varo non come causa Ima come occasione di
malattia, è d~fficile brli passare.

Siamo d'accordo sui temi della prevenzio-
ne tenendo presente che però chi parla di
prevenzione dovrebbe sape:r;e che la si fa
con i ventilatori aspirando l'aria o con ,le
maschere; i lavoratori le maschere g,eneral~
mente le tollerano male. Quindi l'unica pre-
venzione efficace ~ non so se sia fatta ~

sarebbe quella, onorevole Sot'tosegretario, di
tenere una cartella clinica contiruuamente
aggiornata con controlli semestrali. Non so
se questo avvenga negli ambienti nei quali
c'è pericolo di malattie da inalazioni di pol~
vere. Dovrebbe esserci una cartella clinica
con l'allontanamento del malato ai p:rimi
segni di malattia per evitare ohe peggiori,
considerando ohe non ci sono delle terapie
utili per rimediare ad un danno che è irre~
versibile, come ha detto giustamente un ora~
tore ohe mi ha preceduto.

Siamo d'acco:rdo, ripeto, con la difesa in
sede intercomunitaria di questi princìpi che
difendiamo in Italia. E siamo d'aocordo sul~
la rivalutazione degli assegni continuativi
agli invaJidi liquidati in capitale.

Diamo il voto ,favorevole con l'augurio che
questa legge sia veramente valida ed utile
per coloro i quali sono stati danneggiati dal-

le inalazioni. di Ipolveri e non serva di bene-
fIcenza a persone le quali con le polveri
poco hanno avuto a che fare.
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,P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichia:mzione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi -l'approva è pliegato di
alzare la 'mano.

È approvato.

Avverto che i di'segni di legge nn. 886 ,e 957
r,estano assorbiti.

Discussione del disegno di legge:

« Disciplina delle società civili per l'esercizio
di attività professionale}} (1102), d'inizia-
tiva del senatore Viviani e di altri senatori
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ondirne del giomno
reca la discussione del disegno di legge:
«Disciplina delle società civili per l'eserci~
zio di attività professionale », di iniziativa
dei senatori Viviani, Cucinelli, Lepre, Alber~
tini, Ucini e Minnocci, per il qua,le il Se~
nato ha autorizzato la relazione orale.

P,ertanto ha facoltà di panIare il rdatore.

L T C I N I, relatore. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, colleghi, il dise-
gno di legge al nostro esame, n. 1102, si ri-
collega alJa situazione di crisi o di disagio
delle libere professioni, crisi valutabile sot~
to due aspetti: quello delle esigenze di chi
richiede l'attività del libero professionista e
quello delle umane possibilità del libero
professionista medesimo. Sotto il primo
aspetto, quello delle esigenze di chi chiede
fattività del libero professionista, va ricor~
dato come tali esigen~e siano enomnemente
aumentate per varie cause: lo svi'luprpo tec~
nico~sdentifico e sociale, H sempre più vasto
intervento pubblico in sfere di attività un
tempo dominio pressochè esclusivo dell'ac~
cmdo priivato, le grandi modifioazioni stJ"Ut~
turaJi dell'organizzazione imprenditoriale, la
espansione, sia in senso di estensione che
di rapidità, dei rapporti economici, un tem-
po legati ad una economia di tipo agricolo
e quindi necessariamente limitati e lenti.

Sotto l'altro aspetto, quello delle umane
possibilità del libero professionista, vanno

considerati gli invalicabili limiti della capa-
cità individuale che impediscono al singolo
di avere un complesso di conoscenze e di
esperienze tali da consentirgli la padronanza
di tutto il settore dello scibile cui si richiama
il suo generico titolo.

Da ciò deriva, sotto il primo profilo o
sotto il primo aspetto che dir si voglia, la
insoddisfazione dell'utente che spesso non
riesce ad ottenere quanto gli necessita; sot~
to l'altro aspetto o la superficialità della pre~
stazione o la lentezza e il costo di tale pre-
stazione per l'esigenza di studi e di ricerche
che la generale ma per ciò stesso generica
preparazione può sì consentill:'e, ma a scapito
di un rapido e quindi anche più economico
risultato.

A questa situazione di crisi, cioè a que~
ste esigenze e difficoltà, hanno corrisposto,
da un lato, il

~

proliferare nell'ambito pro~
fessionale delle specializzazioni e, dall'altro,
la creazione da parte dei grandi complessi
aziendali di propri uffici dove, con attività
organizzata di più specialisti, si può otte-
nere quel risultato omogeneo, rapido e non
costoso che singoli isolati professionisti non
sarebbero in grado di dare a parità di tem-
po e di costo.

È ovvio però che il fenomeno della spe~
cializzazione, se consente un sempre maggio~
re approfondimento di singole branche dello
scibile, rischia tuttavia di creare comparti-
menti stagni al di fuori dei quali il singolo
professionista non è in grado di uscire, così
come li,lfenomeno degli uffici azierndali, con-
cepÌ'bHe allorchè inerisoe a grandi oompless1i,
non può accompagnarsi a piccole o medie
organizzazioni economiche.

Si impone, quindi, da un lato la possibi-
lità di una costante collaborazione e inter-
scambio di nozioni tra esercenti la stessa
professione ma specializzati in singole bran~
che della stessa, dall'altro la possibilità di
mettere tale complesso culturale e tecnico
a disposizione della generalità degli utenti.

A questo duplice scopo tende il disegno
di legge in esame che ~ va ben ricordato ~

dà una regolamentazione a situazioni di fat-
to già esistenti in certi settori professionali
ma che, per mancanza di adeguata legislazio-
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ne, nan .offrono garanzie all'utente e permet-
tana al lara interno singale pasiziani di pri-
vilegio a di predaminia spessa non giustifi-
cate da valentia prafessianale.

Cantra le sacietà di prafessianisti vi sana
state varie abieziani. Si è detta che esse cau-
serebbera la schiacciamenta del professia-
nista isalata, che taglierebbera indipendenza,
anche di giudizia, al prafessianista, che pa-
trebbera divenire centri di patere ecanamica.

Nata che tutte queste critiche nan sana
tatalmente infandate, però nan hanna gran-

~

de rilieva. Quanta alla prima, può asservar-
si che certamente il prafessianista singala
nan patrà gadere dei benefici che derivana
dall'esercizia assaciata, ma se egli preferisce
il propria isalamenta ai detti benefici nan
può pretendere che la sua scelta abbia a
candizianare gli altri e saprattutta a can~
tra stare un sistema che permette un migliare
servizia agli utenti.

Va camunque rilevata, in prima luaga, che
il passaggia dal professianisma isalata a
quella sacietaria nan patrà che avvenire in
tempi lunghi che cansentiranna un graduale
mutamenta di mentalità; in secanda luaga
che l'intuitus personae nan scampare in
quanta per l'utente il professianista di fidu-
cia cantinuerà ad essere narmalmente la
persana cui essa si è rivalta ed attarna alla
quale vedrà muaversi la sacietà. In terza
luoga va asservaota che i[ prafessiani,srta iso-
lata avrà ancara campa d'aziane sia per ra-
giani territariali (vedi piccali centri) sia per
specifiche materie.

Quanta alla secanda critica, nan appare ac-
cettabile: parlare infatti di una diminuziane
della indipendenza di giudizia da parte del
professianista è esagerata e varremma dire
erranea. Invera !'indipendenza di giudizia
nan va canfusa can la leggerezza della ste~
sa e d'altra canta la maggiare farza della
sacietà è garanzia di una maggiare libertà
del professianista di frante al pesa ~cana-
mica del cliente.

InlJìiJDieper qUiall1ta Iiiguarda La 'DerZJaOI1i~
tica e ciaè la critica alla sacietà came paten-
za ecanamica, nan mi sembra che essa, sep-
pure si presta a qualche cansideraziane, sia
accettabile perchè l'attrezzatura di una stu-

dia professianale, se cancepita in termini di
funzianalità, nan può evidentemente, anche
all/acme della perfeziane, implicare un inv€:~
stimenta ecanamica di grande rilieva; se in-
vece questa « attrezzatura» esula dalle esi-
genze della funzianalità trasfarmandasi in
un investimenta di capitali, allara si esce
campletamente dal tema al nastra esame,
anche per effetta di quelle madifiche alla
narmativa esistente nell'ariginaria disegna
di legge delle quali cui poi brevemente par~
lerò.

D'altra canto, nan necessiterebbe scama-
dare l'istituta delle sacietà prafessianali
quando si pensa ad un'attlI'ezzatura dell/im-
partanza ecanamica di quella cui dianzi ha
fatta cenna, in quanta è sufficiente rivalger-
si a singali prafes1sianiS1Ji petI" tTavare clarna-
irOse rea,ldzzazioni di tale tipo.

Cansiderata la ragian d'essere del disegna
di legge, vanna brevemente ricardati i pre-
cedenti in materia: anzitutta la legge 23 na-
vembre 1939, n. 1815. Tale legge è l'unica
vigente in tema di assaciaziane tra professia-
nisti, ma nan va incantra per nulla alle esi-
gente dianzi raffigurate, limitandasi in sa-
stanza a dire che più prafessianisti passa-
na canvivere satta la stessa tetta, ma ini-
bendo lara, punendala anzi came reata, la
farmaziane di una qualsiasi sacietà per la
esercizia professionale che rimane quindi
sempre e saltanta un rapparta persanale di
.ogni singala professianista can il cliente.
Questa legge, invece, ha cansentita la casti-
tuzione di uffici legali per ditte ed aziende
private, enti ed istituti pubblici eon canse-
guente praliferaziane di tali uffici, anche se
alle valte in essi la prafessiane si è avvi-
lita nella supina esecuziane dell/ardine rice-
vuta can inevitabile scredita della prafes-
siane.

Premesso che la sacietà di professianisti

è istituta da tempa .operante in malti Stati
europei (Inghilterra, dave l'istituta è nata,
Belgia, Germania, Olanda, Spagna, Svezia,
ultimamente la Francia can legge del navem-
bre 1966), va ricardato che il prablema è
stata ampiamente cansiderata anche in sede
CEE ai fini di un pragetta di direttiva da
emanarsi per l'applicaziane dell'articala 58
del Trattata di Rama del marza 1957, pra-
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getto che prevederebbe la eliminazione, in
tutti gli Stati membri, dei divieti di eserci-
ziò in forma associata delle professioni li-
berali.

Detto questo, come premessa alla valuta-
zione di questo disegno di legge, reputo sia
sufficiente, per completare la mia relazione,
dare un rapido sguardo alla struttura del di~
segno di legge stesso, così come è stato pre-
sentato all'esame della Commissione giusti~
zia, e soffermarsi brevissimamente su quelle
modifiche che la Commissione stessa ha in-
trodotto.

Il disegno di legge ha un primo titolo che
contiene dei prinèìpi generali che possono
così essere enunciati: anzitutto la monopro-
fessionalità, vale a dire l'ammissibilità di so~
cietà professionali soltanto per gli iscritti in
uno stesso albo; non quindi la società pluri-
professionale, che potrà rappresentare, in
una evoluzione futura, un successivo passag-
gio. Si è ritenuto opportuno, per ora, man~
tenersi nel campo della monoprofessionalità.
La seconda enunciazione è che la normativa
che regola la società tra professionis,ti è
quella vigente per le società semplici, salvo
le deroghe, le variazioni che sono introdotte
dalla legge in esame.

Sempre nell'ambito di queste norme di
carattere generale vi è il principio sancito
daIl'articolo 2, secondo cui J'i'll'carico anche se
conferito a un singolo professionista si ha
sempre per assunto dalla società; altro prin~
cipio .è che l'inoompatib:Hità concernente un
qualsiasi socio si estenda all'intera sacietà.
All'articalo 3 si sancisce che l'attività pra~
fessianale può essere esplicata sala dagli
lsaritti agli 3ilbi indioati a1J',artkola 1, dò
per evitare qualsiasi ingerenza di persone
estranee, cioè nan iscritti all'albo, nell'atti~
vità della sacietà; poi sempre nell'articala
3 è sancito l'obbligo per tutti i membri del~
la società di rendere nota la loro apparte~
nenza alla società.

Nel secando titolo la società è vista nei
suoi aspetti esterni. Si parla della costitu~
zione della sacietà stabilendo la necessità
dell'atto scritto. Si organizza un sistema per
rendere agevale l'iscrizione della società pres~

S'O il ,cansiglia dell'ardine 'O callegia profes-

sianale delluago ove è fissata la sede della
società e si prevede che questo consiglio
dell' ardine o collegio ne dia comunicazione
ai confratdli consigli o col1egi davesalila
iscritti i singoli soci.

Came dell'atto castitutivo così è prevista
l'iscriziane nel registra del luogo' dove ha
sede la società di tutte le modificazioni che
possono seguire nella sua vita per gli ele~
menti castitutivi della stessa. Con l'articolo
5, che è stato introdotto dalla Commissione,
si è voluto porre un limite ben preciso al
numero di soci che passano partecipare a
queste società professionali. Si è stabilito
che essli nan possono' essel1e più di venti.
Si potrebbe discutere del perchè di questa
cifra; diremo che essa è frutto di studi che
hanno partato un certo cangresso professia-
naIe a indicarla came il limite, diremo così,
ottimale tra calora che lo volevano più am~
pio e coloro che la valevano più ristretto,
e ciò in base alle esperienze degli altri Stati
e soprattutto in base alla valutazione di quel~
la che è la situazione professionale del no~
stro paese. Comunque il fatto di aver posto
un limite preciso tende ad evitare la mono~
paUzzaziane della professione sia nei medi,
ma soprattutto' nei piccoli centri, impedendo'
così che, attraverso una sacietà p:rafessia-
naIe, si abbia :realmente a ve:dficare quel
pericolo di soffocamento, de1l'ese:rcizi'O pro~
fessionale in forma individuale di cui ho
parlato inizialmente nella parte introdut-
tiva di questa relazione.

L'articala 6 cancerne la ragione sociale e
gli elementi che sano prescritti al riguardo
e vi è, rispetta al disegno di legge iniziale,
l'obbligatarietà di indicazione, negli atti e
nelle camunicaz~oni della sacietà, di tutti i
soci facenti parte della medesima, non la
semplice pas>sibiHtàohe era prevista in-
vece nel disegna di legge originario. Questa
abbligatorietà tende a far sì che appaia im-
mediatamente evidente chi è membro di so-
cietà e chi agisce invece in forma indivi-
duale onde non vi possan'O essere dubbi o
imperfette infarmaziani nel pubblico degli
utenti.

L'articala 7 è oggetto di un emendamen-
to propasto dal relatore insieme ad altri col-
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leghi; questa emendamenta tende a fande~
re l'artioola 7 con il sucoessivo articalo 12
in un'unica narma per evitarne un danna sa
sdappiamenta came si verificava nel testa
presentata dalla Cammissiane; preferisca
quindi parlare della materia cantenuta nel~
l'articola 7 aHoI1ohèillustrerò in questa ~api~
da rivista J'artioolo 12.

L'articolo 8 è una norma di notevole im~
portanza, cont,enuta an.che nel testo del di'Se--
gno di 1egge originario, che pI1evede la Te-
sponsabilità deIJa ,sodetà per i danni cagio~
nati dall'attiViiil:à pmf.essiona1e di un quaJ~
sias,i sacio ed aumenta la garanzia nei oon~
fronti degli utenti attrav,erso la obbligato-
rietà di stipula di adeguata polizza asskuI1a~
tIva per i danni .patrimonial! 0[' ora dtati.

L'aver previsto come generale, assoluta e
quindi non derogabile la responsahilità del-
l'intera società per l'attività professionale di
ciascun socio, è un elemento valido che con-
ferisce garanzia di serietà alla società.

Il titolo terzo riguarda la società nella sua
organizzazione interna e il contenuto del-
l'atto costituti:vo è fissato dall'articolo 9; lo
articolo 10 stabilisce 'per la nomina degliam-
ministratori la maggioranza di due terzi e
ciò per conferire maggiore rilievo alla no~
mina degli amministratori e dei rappresen~
tanti della società. L'articolo Il pone un al~
tra principio di notevole valore, quello del~
l'esclusività dell' esercizio professionale da
parte dei soci in favore e a nome della so-
cietà, cioè stabilisce !'impossibilità che i so-
ci facciano i professionisti individuali o i
membri della società a seconda dellaro tor-
naconto.

Vi sono poi due norme che sono state
soppresse dalla Commissione. Le ragioni di
questa soppressione sono importanti e quin-
di vanno brevemente illustrate. Si è soppres-
sa la disposizione contenuta nell'originario
disegno di legge per la quale era ammessa
la possibilità di società incrociate. Si è vo~
Iuta evitare in 'questo modo che si creino
quei Moloch professionali che potrebbero
schiacciare il professionista singolo e che
potrebbero assumere forme monopolistiche
nell'esercizio della professione. È stata sap~
pressa altresì la norma relativa ai collaba-

ratori professionali. Qui il motivo della sop-
pressione è un altro; la figura del collabo~
ratore professionale, del tirocinante, non è
tipica solo della società professionale, ma
inerisce all'esercizio della libera professione
sia in forma individuale che in forma asso-
ciata. Si è ritenuto pertanto che, dovendosi
por mano all'argomento, sarà giusto farlo
quando si tratterà degli ordinamenti profes~
sionali, non quando si tratta solo dell'eserci-
zio in forma societaria delle professioni me~
desime.

L'articolo 12 cumula, nel nostro emenda~
mento, l'articolo 7 e riguarda la vigilanza da
parte degli ordini professionali sui soci
(esercitandosi gli stessi poteri che si hanno
nei confronti dei professionisti esercenti in
forma individuale) e sulle società perchè è
giusto che questa nuov,a organizzazione del
mondo professionale abbia dhi ne oonsi~
deri l'attività sotto l'aspetto della deontolo~
gia professionale, sotto l'aspetto della tutela
dei diritti e della dignità dei soci all'inter-
no della società, nel rispetto della legge e dei
patti sociali.

L'articolo 13 considera la violazione dei
patti sociali una infrazione disciplinare. Lo
articolo 14 parla dell'esclusione dalla società
e il 15 del recesso del socio, che non era
previsto nel testo originario che evidente-
mente si richiamava alla normativa vigente
nel campo delle società semplici. Vi è qui
un principio !luovo in base al quale il recesso
del socio dalla società è concesso anche se
questa è contratta a tempo deteJ111inato,
purchè vi sia un preavviso di almeno sei
mesi.

L'articolo 16 riguarda la liquidazione del~
la quota del socio uscente; viene ridotto (ri-
spetto il testo originale) a sei mesi i] periodo
di tempo ent!ro il qual,e va effettuata la H~
quidazione.

Il titolo quarto riguarda i ir:egistri contabili,
le tariffe, che sono le stesse che valgono per
1'esercizio della professione in forma indivi~
duale, e la disciplina tributaria dei campen-
si, a proposito della quale si è stabilita una
normativà che mira a evitare una doppia
tassazione o una doppia ritenuta di acconto
nei pagamenti che vengono fatti alla società
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e nella distribuzione dei compensi che la so~ 2505 e seguenti del codice civile si rende ne~
cietà fa nel proprio interno, onde vi sia la cessario anche per le attività che le società
stessa normativa tributaria e lo stesso ag~ professionali estere volessero svolgere nel
gravio esistenti nei confronti ~del professio~ nostro paese l'osservanza delle disposizioni
nista che esercita in forma individuale. di questa legge.

L'articolò 17 è stato soppresso. Esso stabi~ L'articolo 26, che è quello finale, toglie
liva che le liquidazioni spettanti ai soci re~ di mezzo il divieto, stabilito dalla legge del
ceduti erano assoggettate al regime tributa~ ! 1939, alla possibilità di creare società pro~
ria vigente per le indennità relative alla ces~ , fessionali. Senza tale eliminazione questa
sazione del rapporto d'impiego. In verità era legge non poteva nascere.
un'agevolazione che dobbiamo sinceramente Signor Presidente, onorevole rappresentan~
riconoscere non spettante al professionista il te del Governo, onorevoli colleghi, in questo
quale sarà trattato come tutti gli altri lavo- rapido excursus della normativa e nell'inizia-
ratori autonomi. le illustrazione dei motivi che hanno porta-

Nell'articolo 18 si parla degli investimen- to alla formazione di questo disegno di leg-

ti. Rispetto alla norma originale del disegno ge ho cercato di porre brevemente in luce

di legge si è voluta evitare una qualsiasi pos- le utilità e le novità che vengono introdotte,

sibilità di aggiramento del divieto di eserci- ma altresì i pericoli e le difficoltà che van~

zio di attività commerciali e imprendito~ no affrontati. Quando si regolamenta un nuo-

riali o di investimenti in beni estranei alla va istituto come questo bisogna ~ e riten~

attività della società. Si è voluto evitare che go sia stato questo uno dei principali in~

ciò potesse avvenire in forma indiretta o tenti della Commissione giustizia ~ andare

surrettizia trovando giustificazione nel se~ molto cauti disciplinando soltanto i punti

condo comma dell'articolo 18 il quale dero~ indispensabili, nodali per la vita dell'istituto

gava al divi,eio posto nel primo comrna senza abbondare in norme che possano, in

« quando !'investimento corrisponda ad one~ una previsione troppo estesa, dar luogo a

l'i di previdenza previsti dai patti sociali ». pericoli molto gravi, e cercare di contenere

È evidente, pur comprendendo il ben diverso !'istituto stesso nei limiti di una iniziale spe-

spirito con cui era stata coniata questa di- rlimentazione. Questa no['matiV1a, oltr.e che

sposizione, che poteva esservi l'uso di que~ dal cO'ntributo che darà 1'Ass,emb1ea, pokà

sta de:roga per fini che, masohemti da pre- essere alrrioohita, m1gliorata dall'esame che

videnza, erano in I1ealtà inves.timent,i di ca~ ne farà .l'altro ramO' del PaiJ:~lamento; penso

pitale a scopo speculatiV1o. soprattutto ohe un domani potrà es'seI'e rivi~

Nel titO'lo quinto vi sonO' norme di carattere sta e, nella revisione, miglioI1ata 'in base al~

vario: la previsione di cessione di contratti, l'esperienza delrivata dalle prime applicazio-

la comunicazione dell'appartenenza del pro~ ni deWistituto. (Applausi dalla sinistra).

fessionista a società professionale (quando
il socio entra nella società deve darne imme-
diata oO'municazione) a,i olienti, alla contro~
parte ed alla pubblica amministrazione, la
previsione di esclusione della normativa in
questione per quanto riguarda le società tra
notai e ciò in quanto il notaio ha quella
nota duplice veste che impedisce l'agevole
applicazione di questa normativa alla profes-
sione notarile, onde si è preferito lasciarla
sottoposta alla regolamentazione già vigente
ai sensi della legge n. 89 del 1913. Vi è in-
fine una norma che riguarda le società pro~
[essionali estere. Con il richiamo agli articoli

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a padare il
senatore Boldrini. Ne ha facoltà.

B O L D R I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge al no-
stro esame rappresenta un onesto tentativo
di risolvere alcuni dubbi operativi ed inter-
pretativi, sorti nella constatazione della crisi
delle professioni liberali cui si è richiamato
anche il relatore.

È indubbio che la professione liberale ot-
tooentesca e la funzione 'l'isler:vata al profels-
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sionista libero di mediazione verso il potere

sono in crisi per diversi fattori: in crisi per~
chè la società si evolve; in crisi perchè il
libero professionista ha perduto quel carat~
tere specifico di interprete e mediatore in
correlazione con il potere stesso, essendo
~meI'si altri protagonisti: i partiti, i sinda~
cati, eccetera.

Tuttavia tale crisi presenta anche carat-
teri oggettivi, derivati dalla sempre più com-
plessa legislazione presente nel paese, dallo
ambiente sociale ancor più esigente e diffi-
dente in generale, dal cattivo funzionamento
deJle istituzioni (vedi, ad esempio, il caso
dell'amministrazione della giustizia) o dalla
arretratezza di certi settori statali che ren-
de più di£fioorltosa la stessa vita p.rofes~
sionale.

D'altro canto la presenza di enti pubblici,
di enti collettivi nella società che tendono
a so<;tituire e in effetti sostituiscono la me~
diazione del professionista e la stessa sua
attività, connessa con la dequalificazione
dei settori professionali sempre più accen-
tuata, non può non porre in crisi questo
ampio settore di attività.

Di qui l'esigenza, posta da alcuni in modo
abbastanza spinto. di organizzare meglio il
proprio lavoro in forme più o meno inten-
samente associate. Dall'associazione più ele~
mentare della collaborazione tra colleghi,
dall'associazione con lo specialista per una
singola pratica, si arriva fino a quella più
complessa e sistematica per altre attività.
Anche nei paesi richiamati dal relatore più
che in Italia queste forme, consentite dai ri~
spettivi ordinamenti, hanno trovato una va~
sta diffusione oggettiva.

In Italia la legge del 1939 sembrava porre
un freno ed alcuni dubbi interpretativi so~
no stati sollevati sulla possibilità di esisten-
za delle società di professionisti in forma
diversa da quella dell'associazione prevista
dalla legge del 1939. Di qui la necessità di
'questa legge dhe viene incontro alla tendenza
riscontrata, legge che faraJg!giungeDe 'ai pDO-
fessionisti almeno tre obiettivi di largo inte-
resse sociale: un lavoro di équipe, una spe-
cializzazione e la fungibilità tra i soci e la
sicurezza stessa del professionista.

Il primo obiettivo, quello del lavoro di
équipe, è indubbiamente tDndamentale ed è
da incoraggiare sotto ogni aspetto; l'attitu~
dine alla collegialità del lavoro, la discus~
sione di problemi ed un più alto grado di
partecipazione di ciascuno dei soci, porta
senza dubbio ad una efficienza maggiore che
consente una maggiore specializzazione e,
nello stesso tempo, una maggiore fungibilità
tra i soci in modo che l'attività professionale
sia meno ancorata ad una prestazione per-
sonale del professionista che la esercita.

Inoltre il fatto di porre il professionista
al riDaro dal rischio della malattia o da una
forzata sospensione dell'attività o dalla stes~
sa vecchiaia rappresenta una necessità che
può essere forse conseguita attraverso l'at~
tività societaria ed attraverso lo sviluppo
della mutualità anche tra i professionisti.

Questa legge, inohJ1e, mentJ1e permette in
modo certo la creazione di società tra pro~
fessionisti e risolve quindi i dubbi inter~
pretativi rispetto ad alcune norme sostan~
ziaIi del codice civile e rispetto alla stessa
legge del 1939, assicura altresì tre tDnda-
mentali esigenze: 1) che le società non sia~
no veicolo di violazioni della deontologia
professioIlale; 2) che il crescere delle società
tra professionisti non porti alla eliminazione
o alla compressione della concorrenza, che
è un elemento storico indispensabile della
1ibera professione e che è necessariO' mante.
nere e assicurare appunto per la stessa liber-
tà delle prestazioni professionali; 3) che non
si formino centri di potere che mascherino,
attraverso la società tra professionisti, atti~
vità meramente economiche e imprenditoria-
li, espressamente vietate.

Questa legge ha un limite che è già stato
sottolineato dal relatore. La Commissione ha
respinto un nostro emendamento che tende~
va a rendere possibili le società interdiscipli-
nari tra professionisti che esercitano in di-
verse discipline. La Commissione e il Go~
verno hanno condiviso la preoccupazione
manifestata dal congresso forense di Vienna
che sollevò alcune perplessità sulle società
interdisciplinari. A nostro avviso la formazio-
ne di società interdisciplinari avrebbe potu~
to offriT~e un saho di qualità alla stessa pJ1e~
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stazione di opera intellettuale. Oggi la colla-
borazione interdisciplinare è sporadica ed
occasionale, ma è strettamente necessaria in
alcune attività professionali, ad esempio è
necessaria tra il medico, l'avvocato e il pe-
rito nell'infortunistica, tra l'avvocato e l'ar-
chitetto nell'ambito dell'attività urbanistica,
tra il medico e !'ingegnere nell'attività bio-
psichica, e tende a sopperire ad una delle
nostre lacune più clamorose nell'insegnamen-
to universitario, cioè all'assenza dei dipar-
timenti.

Tuttavia non abbiamo ripresentato in Au-
la alcun emendamento di questo genere, no-
nostante la nostra convinzione che questa sa-
rebhe la via per favor.Vre uno sviluppo delle
attività professionali, perchè i complessi pro-
blemi posti dalle diverse discipline, dalle
organizzazioni delle varie categorie professio-
nali e dalle stesse norme della deontologia ci
avrebbero posti di fronte a problemi di tec-
nica legislativa praticamente irrisolvibili, in
Aula.

Noi, dunque, diamo il nostro voto favore-
vole a questa legge che accoglie le istanze e
i voti di diversi convegni di studio e di di-
versi congressi; faccio cenno al congresso di
Cagliari del 1967, che sottolineava l'esigenza
di una legislazione nel campo delle società
tra professionisti, al congresso forense di Ve-
nezia del 1967, al congresso forense interna-
zional,e diVienna pur,e del 1967, aloong1resso
di Milano del 1969. Questo è un primo passo
per vedere in un' ottica nuova e diversa i
problemi della professione libera, senza tut-
tavia indulgere ai miti di una riesumazione
romantica delle attività professionali secon- ,

do gli schemi dell'800 che oggi non hanno
piÙ ragione di esistere e che indubbiamente
sono in crisi come modello di assetto sociale.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F T L E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
una delle espressioni adoperate dalla moda
ricorrente è la parola « crisi ».

Lo Stato è in crisi, il Governo mantenuto
precariamente a galla da occasionale salva-

gente è di fatto in crisi, la giustizia è in cri-
si preoccupante, vi è la crisi della famiglia e
quella della società, la crisi dell'economia è
galoppante.

Anche le libere professioni versano ed ope-
rano in una "ituazione di crisi.

E quest'ultima una realtà obiettiva, così
come purtroppo sono constatazioni e consi-
derazioni vere quelle che attengono all'affie-
volimento e, peggio, al disfacimento degli
istituti fondamentali e dei valori che in ogni
tempo sono stati posti a base del vivere ci-
vile delle collettività.

La crisi delle libere professioni trae ori-
gine dalla dinamica evolutiva che caratteriz-
za la società moderna.

La caotica e progressivamente crescente
complessità degli ordinamenti, delle leggi e
dei regolamenti, la esigenza di operare con
vertiginosa celerità e nell'ambito di spazi
territoriali sempre più vasti, lo sviluppo del-
le imprese economicamente complesse e del-
le grandi società impongono al professioni-
sta preparazione accurata, vere e proprie spe-
cializzazioni per settore e coevamente com-
piti di organizzazione e spes'e di esercizio
di rilevante mole non facilmente attuabili.

Osserva Amilcare Lanza, un avvocato che
ai problemi delle professioni ha prestato
particolare ed acuta attenzione, che «vi fu
un'età in cui tutti gli uomini sapevano o
facevano tutto; sapevano tutto perchè il loro
intelletto aveva una nozione totale dello sci-
bile del momento e facevano tutto perchè la
tecnica, intesa nel senso moderno di appli-
cazione del sapere intellettuale per una rea-
lizzazione pratica, non era differenziata. Cia-
scun individuo cioè raggiungeva con il pen-
siero e con l'azione tutto lo scibile e tutto
l'agibile del momento e raggiungeva così tut-
ti gli azimut. Non solo tutto ciò è cessato,
ma da secoli l'attività umana è soggetta ad
un processo progressivo ed accelerato di
intellettualizzazione, cioè di sviluppo della
conoscenza globale e razionale dell'universo,
sviluppo che si concretizza nella sovrapposi-
zione delle nuove nozioni alle precedenti.

Sul piano intellettuale da molti secoli or-
mai nessun individuo può conoscere tutto
lo scibile; già si afferma che la metà delle
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naziani attuali si è farmata nell'ultima quar-
ta di secala; la ricerca sperimentale ha fat-
ta scamparire !'inventare salitaria; la stessa
guerra è divenuta una scienza; il pragetta
di ingegneria è il risultata della callabara-
ziane di più saggetti e specializzaziani e per-
sinO' la creaziane artistica diventa dichiarata-
mente callettiva }}.

Così, l'apera intellettuale (in questa cer-
tamente rientra l'eserciziO' della libera pra-
fessiane), cansiderata in passata quale risul-
tata esclusiva di un rapparta fandata sulla
intuitus personae, nel tempo moderno vi'éue
a trasfarmarsi da attività di élite ad attività
di équipe. L'aperaziane chirurgica, la pra-
gettazione e la diJ1ezione per la lJ:1ealizzazione
di un palazzo o di IUn gra:ttade1o, la stessa
Impresa cosmoIJJ3JUtica, così come ha eviden-
ziato Ugo Spirito, segnano il pas,saggio« dal-
!'individuo al gruppo }}.

Non vi è dubbio che la nostra legislaziane
vigente e la nostra dattrina prevalente pro-
pendono per il ricanascimenta di un carat-
tere strettamente persanale alla prestaziane
del Hbero professianista. Si evidenzia che si
tratta di una prestaziane che presuppane par-
ticalari conascenze ed esperienze accertate
attraversa esami che dovrebbero essere ri-
garasi e la iscriziane abbligataria agli albi
prafessianali can la canseguente esclusiane
in genere della partecipaziane di terzi in sa-
stituziane del libera prafessianista che ha
stipulata il cantratta di lavara autanama. Si
pone in rilievO' la natura fiduciaria del rap-
parto e si puntualizza che l'opus è tanta
permeata dalla persanalità individuale che
il contingente e parziale ricarsa all'interven-
tO' di sastituti a ausiliari nan esclude che il
prafessianista direttamente incaricata riman~
ga sempre la mente direttiva, l' arganizzatare,
il respansabile nei canfronti del cliente.

Ma un moda di pensare troppO' anoorato
al principia individualistica nan è più at-
tuale e nan è più cansana alle esigenze della
vita maderna. Al dogma, al tabù, a quella
che è un vera e propria precancetta dell'in-
dividualismO' esasperata, al trianfalisma del-
l'autanamia naminalistica ed alla retarica
magnificante la prafessiane came paesia ed
arte, si sta gradualmente sastituenda il più

cangrua e realisticO' criteriO' della spersana-
lizzaziane. Tra i professianisti nan sala si
denatana sintami ma già si registranO' effet-
tive e cancrete realizzaziani della nuava ten-
denza ad aperare assaciati.

In molti paesi, compresi quelli de11a Co-
munità ecanamica eurapea, e più intensa-
mente negli Stati Uniti d'America esistanO',
peraltrO', da tempO' le sacietà prafessianali.

Si tratta di esperienze nan sempre aventi
le stesse caratterizzazioni ma, anzi, impJ:1on-
tate a princìpi e finalità a valte radicalmente
cantrastanti.

La materia delle sacietà professianali in
Inghilterra e negli Stati Uniti d'America, ad
esempiO', nan è legislativamente regalamenta~
ta. A New Yark, a Chicago, a Washingtan
esistanO' malti studi can circa centO' avvacati.
Già nel 1965 vi era una studia legale che tra
prafessianisti soci, laureati stipendiati ed im-
piegati d'ordine annoverava una farza tata-
le di 336 persane, compresa la hostess che
canduceva il cliente nella stanza del legale
da cansultare attraversa un dedalO' di car-
ridai. In Gran Bretagna funzianana studi di
solicitors e di barristers con oltre 50 avvo-
cati ed è significativa che in un paese nel
quale il prafessianista è presa dalla sua alta
missiane ed apera in un clima di elevatissi-
ma dignità professionale, sia stata piena-
mente avvertita la necessità, aderente alle
esigenze sempre crescenti della vita mader-
na, di arganizzare gli studi assaciati.

.

In Francia, la cui tradizione giuridica è
molto vicina 'a noi, vige la legge 11. 879 del
29 novembre 1966 sulle sacietà civili pro-
fessionali ed interprofessianali che ha intro-
datta il principia dell'eserciziO' impersanale
dell'attività prafessianale.

In Italia, in materia di sacietà prafessia-
nali, teniamO', came sual dirsi in gergO' spar-
tivo, il fanalino di coda e, di fronte :alla
rilevanza ed alla complessità del pI'obJe-
ma, abbiamO' adattata il deprecabile sistema
del rinvia sine die, dell'accantanamento, del
nulla di fatta.

Da circa un ventennia canvegni, tavale 1'0'-
tande, studi e canferenze hannO' prospettata
dubbi e perplessità sicchè i buani prapasiti
sano naufragati in farmali auspici di appra-
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fondimento del tema e in soluzioni inte/rIo-
cutorie. Finalmente prospettive di luce e di

concretezza sono venute da due convegni
piuttosto recenti, quello tenuto dalla Fede-
razione sindacati avvocati e procuratori ita-
liani a Palermo nei giorni 31 maggio-3 giu-
gno 1973 ed il XII Congresso giuridico-foren-
se che ha avuto luogo a Perugia nei giorni
4-8 settembre 1973. Particolarmente con una
mozione adottata in quest'ultima assise, pre-
so atto degli orientamenti prevalentemente
favorevoli ad una regolamentazione organi-
ca del fenomeno associativo tra professioni-
sti, sono stati fatti voti per il riconoscimen-
to e la disciplina delle società. professionali,
considerata la esistenza di raggruppamenti
intesi alla soddisfazione delle nuove esigen-
ze della società e rilevata la necessità di ade-
guare le strutture della professione a quelle
già in atto in altri paesi e, in particolare,
nell'ambito della Comunità europea, con la
predisposizione di strumenti idonei che, sen-
za <maturare i caratteri fondamentali della
professione, ne consentano il rinnovamento
ed agevolino i giovani nell'intrapresa e nel-
l'esercizio dell'attività.

Ma per realizzare un fine 51£fatto occorre
provvedere legislativamente innovando l'or-
dinamento italiano vigente che, risalente a
tempi ormai remoti, vede con sfavore la co-
stituzione di società professionali.

Dall'applicazione congiunta della legge 23
novembre 1939, n. 1815, e di alcune disposi-
zioni del codice civile e, maggiormente, del-
l'articolo 2232 di detto codice, emerge chia-
ramente il carattere rigorosamente personale
delIa prestazione d'opera intellettuale e, quin-
di, l'inammissibilità nel nostro ordinamento
della società tra professionisti.

È ben vero che qualche autore ha mani-
festato il dubbio che le norme citate si pon-
gano in contrasto con il precetto dettato dal-
l'articolo 41 della Costituzione per il quale
l'iniziativa economica privata è libera: ma
tutto dò non esclude ed, anzi, impone la
disciplina legislativa delle società professio-
nali, la modificazione di una legge vecchia
di oltre 36 anni, la regolamentazione nuova
e moderna delle attività intellettuali. secondo
le esigenze del progresso tecnico sempre più

crescente, dello spirito associativo che inve-
ste quasi tutte le categorie sociali e tutti 1
campi del lavoro, delle nuove forme sociali.

Del resto il professionista non è obbligato
a fare parte della società professionale; egli
rimane e sarà sempre libero di operare per-
sonalmente, individualmente.

Il disegno di legge n. 1102 al nostro esame,
infatti ~ così come leggesi nella relazione
intrùduttiva di esso ~ si ispira al princi-
pio fondamentale dell'alternatività dell'eser-

cizio in forma associata rispetto allo studio
professionale individuale.

Non costituisce esso certamente la pana-
cea per superare la crisi del1e libere profes-
sioni, il toccasana taumaturgico per tutte le
disfunzioni e per tutti i mali; è piuttosto
una legR;e-quadro, uno strumento utile che,
con Iinearità ed in forma volutamente scar-
na, assicura le fondazioni della nuova rego-
lamentazione delle società tra professionisti
con l'evidente prosDettiva di una futura di-
sciplina più particolareggiata, più completa
e piÙ organica.

La Commissione giustizia del Senato ha
voluto affrontare e risolvere in maniera chia-
ra uno dei problemi fondamentali e, preci-
samente, il Droblema della imprenditoriali-
tà. All'articolo 20 ha inequivocabilmente pre-
visto il divieto per le società professionali
di esplicare attività commerciali o impren-
ditoriali. Se è pur vero che secondo l'id quod
plerumque accidit la società si costituisce
per esercitare un'attività imprenditoriale,
non è da dimenticare che la storia dogmatica
delle società dall'ultimo dopoguerra ha de-
finito come società le cooperative e le mu-
tue asskuratrici, che sono ispirate a scopo
cosiddetto mutua:listico, ed ha ammesso an-
che le società-consorzio, che si costituiscono
per scopi diversi dalla divisione di un lucro
derivante da un'attività comune. Le società
professionali, quindi, non hanno da raggiun-
gere fini prettamente imprenditoriali, ma
tendono allo svolgimento in comune delle at-
tività inerenti alla professione. È questo pe-
raltro uno degli scopi che, secondo nuove
regolamentazioni legislative concordate in
sede comunitaria in conformità ad un mo-
dello tradizionalmente tedesco, sono attri-
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buiti alle società in genere; il contratto di

società non deve avere a pena di nullità come
suo elemento essenziale la causa societatis
individuata tradizionalmente nello scopo di
lucro, ma può essere utilizzato dai soci an-
che per scopi diversi, come 10 scopo altrui-
stico, il fine di donare, 10 scopo di rendere
più dignitoso e più idoneo 10 svolgimento in
comune di attività professionali.

Un altro tema di preminente rilevanza è
la forma della società professionale.

Il disegno di legge, stabilito opportuna-
mente all'articolo 4 che la costituzione delle
società professionali deve avvenire per atto
scritto, opta all'articolo 1 per la forma della
società semplice, ma, salve particolari dispo-
sizioni previste nello stesso strumento legi-
slativo, a nostro avviso saggiamente lascia
agli associandi la più completa libertà di scel-
ta della regolamentazione da adottaiI1e ne~li
statuti sociali. Non è prevista una disciplina
rigida, sicchè è da ritenere che nelle specifi-
che normative contrattuali ben possano rego-
lamentarsi particolari aspetti societari in mo-
do che il rapporto sociale non soffochi le ir-
rinunciabili caratteristiche della libera pro-
fessione e non conculchi la libertà di eserci-
zio del mandato.

Non ci sembrano sufficentemente trattati
e rholti nello strumento legislativo de qua
i tre aspetti della divisione del lavoro, della
esecuzione del lavoro e del compenso per il
lavoro svolto.

Precisato che condividiamo la norma di
cui all'articolo 2 per la quale !'incarico pro-
fessionale si intende assunto dalla società
anche se conferito al singolo socio sicchè il
rapporto professionale è da ritenersi instau-
rato direttamente tra cliente e società, a noi
pare che sarebbe stato opportuno prevedere
un criterio di massima prescrivente che nel-
la distribuzione del lavoro, pur nei limiti di
un certo temperamento, debba darsi orienta-
tivamente la precedenza e comunque la pre-
ferenza all'indicazione o designazione da par-
te del cliente direttamente interessato onde
conservare la fiduciarietà del rapporto tra
questi e la persona fisica alla quale è affi-
data la esecuzione dell' opera o la conduzio-
ne dell'affare.

In tema di esecuzione del lavoro è stata
adottata la soluzione della responsabilità del-
la società per il risarcimento dei danni patri-
moniali causati dall'attività svolta anche dal
singolo socio salvi i rapporti interni per la
rivalsa (articolo 8). Il criterio scelto dà luo-
go a qualche perplessità, perchè da una par-
te sembra attenuata la responsabilità profes-
sionale del socio incaricato di eseguire il
mandato e che in concreto è sempre l'arbi-
tro del buon andamento dell'affare, mentre
dall'altra parte pare che il cliente non possa
rivolgersi direttamente al socio al fine della
rifusione degli eventuali danni. Seppure è
vero che nelle sacietà semplici tutti i soci
sono solidalmente responsabili, è pur da
considerare che nelle società professionali il
principio non dovrebbe essere applicato in
maniera strettamente rigorosa atteso che so-
no pur sempre gli individui che esercitano
la professione sebbene in farma associata,
onde dovrebbe restare ferma ed intangibile
la responsabilità personale del professioni-
sta che gestisce la pratica e solo in via sussi-
diaria la tutela del cliente dovrebbe essere
assicurata dalla garanzia del fondo comune
e dalla responsabilità degli altri soci.

Satta l'aspetto ecanomico del rapporto so-
cietario la legislazione francese dispone che
gli utili della gestione vadano alla società ma
non prevede un preciso criterio di riparti-
zione degli stessi, demandanda le relative li-
bere determinazioni ai soci. L'articolo 9 del
testo licenziato dalla Commissione giustizia
del Senato prevede invece un criterio di ca-
rattere generale consistente nella partecipa-
ziane dei soci negli utili e nelle perdite della
società in parti eguali salva diversa regola-
mentazione dell'atta costitutivo. Ciò appare
conforme a ragioni di giustizia perchè, nei
limiti dell'equo, è bene che la ripartizione
degli utili in eventuali proporzioni disuguali
sia rimessa alla libera decisione degli asso-
ciati. È opportuno peraltro raccomandare
che nei singoli statuti la quantificazione dei
parametri ai fini della concreta ripartizione
avvenga in relazione alla valorizzazione del-
l'attività professionale ed all'effettivo appor-
to patrimoniale di ciascun socio.
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Circa il modo di funzionamento della so~
cietà ed il modo di formazione delle sue de~
cisioni il progetto di legge, salvo il richiamo
generico all'applicabilità delle norme che di~
sciplinano le società semplici in quanto com~
patibili, prevede specificatamente all'articolo
10 che l'amministrazione e la rappresentan-
za della società sono conferite dall'assem~
blea a maggioranza di due terzi ad uno o
più soci.

Sarebbe stato prudente forse su tal punto
rimettere liberamente ai soci la scelta dei
principi secondo i quali dovrà attuarsi l'at-
tività sociale, perchè i soci sono i migliori
giudici per determinare il modus idoneo a
risolvere le esigenze pratiche al fine di as-
sicurare l'ordinato svolgimento della società.
Alla disciplina della società semplice si do-
vrebbe ricorrere in caso di mancate specifi~
che previsioni nei contratti societari.

Un punto di grande interesse, peraltro, ri~
flette il sistema da adottare per il diritto di
voto, se cioè questo dovrà espletarsi pro quo-
ta o pro capite. Il diritto di voto plurimo de~
sta preoccupazioni legittime, perchè potreb-
be tradursi nel pericolo di dare prevalenza
nelle società professionali a profili capitali~
stici che mal si conciliano con i caratteri del-
la personalità, dell'autonomia e della libertà
dell' esercizio professionale.

La Commissione giustizia ha ritenuto di
sopprimere tutta la disciplina relativa ai col-
laboratori professionali. Si tratta di un pro-
blema di rilevante importanza che, pur ri-
guardando tutte le società professionali, op~
portunamente è stato rinviato all' esame dei
provvedimenti sulla riforma dell'ordinamen-
to professionale forense.

I problemi relativi ai rapporti con gli or-
dini o collegi professionali e quelli di ordi-
ne deontologico non sono forse congruamen-
te affrontati dal disegno di legge. Certe pras~
si a livello di violazione del codice deonto-
logico od addirittura lesive di questo po~
t.rebbero essere aggravate nell'esercizio delle

.
attività delle società professionali, sicchè ap-
pare conferente al riguardo l'adozione di pre~
scrizioni piuttosto severe; è da raccomanda-
re, pertanto, che i rapporti deontologici sia-

no enucleati con il dovuto rigore quanto me-
no nei singoli contratti societari.

Non ci soffermiamo partitamente sulle al-
tre norme del disegno di legge che a nostro
avviso non meritano particolare illustra~
zione.

E veniamo alla conclusione che, pur con
le sopra espresse riserve e con tutt'altri rilie-
vi che possono muoversi, è globalmente po-
sitiva rispetto alla introduzione nel nostro
ordinamento di una nuova disciplina legisla-
t.iva delle società tra professionisti.

Siamo del parere che necessita abbandona~
re la visione paternalistica, antiquata e fati-
scente della professione intellettuale. Talune
deformazioni di carattere mitico o mistico
non hanno più motivo di essere.

D'altra parte non ci sembra che la socie~
tà professionale annulli determinati valori
tradizionali, quali la libertà e la indipenden-
za della professione, il rapporto fiduciario.
La vera libertà sostanziale, continuerà a sus-
sistere, perchè essa non teme il raffronto con
le opinioni altrui, cerca il confronto e non lo
sfugge. Ed è manifestazione di libertà anche
l'atteggiamento aperto del maestro verso l'al-
lievo e verso le sue idee, l'atteggiamento che
tenda a comparare le rispettive opinioni e
che si estrinsechi nel coraggio morale di ac-
cettare l'altrui pensiero, se saggio e giusto,
anche se esso sia non soltanto quello del
socio ma quello del collaboratore o dell'al~
lievo.

Non comprendiamo perchè noi dovremmo
essere diversi dai professionisti delle altre
parti del mondo che ammettono nelle loro
legislazioni le società professionali e congrua-
mente le disciplinano.

Non è da temere la formazione di centri di
potere, di monopoli o di oligopoli. Que~
sti già esistono indipendentemente dal ri~
conoscimento giuridico delle società pro-
fessionali. Possiamo, quindi, serenamente
votare a favore del disegno di legge in
esame, nella certezza che la realtà so~
ciale del nostro paese è pronta a recepire
la innovazione. E ciò sia al Nord, ove non
pochi esperimenti di fatto sono stati realiz-
zati, che nel mio Sud, laddove il problema
è pure avvertito e forse con maggiore inten-
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sità, per la triste depressione economica, per
le disfunzioni che quivi sono più gravi, per
le sorti dei giovani, per quel fenomeno dolo-
roso che è la esportazione dei cervelli. (Ap-
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla prossi-
ma seduta.

Per lo svolgimento di una interpeHanza

U R B A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* U R B A N I . Data la gravità della situa-
zione che si è venuta a creare nelle fabbri-
che della società « Mammut » a Savona e ad
Arenzano e la mancanza di ogni risposta da
parte del Governo per le soluzioni che erano
state previste prima delle ferie natalizie, so-
no costretto a pregare la Presidenza di con-
sentiDe lo svolgimento dell'interpel,lanza
2 -0463, presentata dal sottoscritto e dagli
altri parlamentari liguri del Gruppo comu-
nista, nella giornata di domani, ultimo gior-
no utile, perchè dopo il Senato chiuderà
per l'" ferie.

Prego pertanto la Presidenza di invitare il
ministro Donat~Cattin a venire a rispondere
a questa interpellanza alla quale attribuia-
mo caratteI1e di urgenza,

P RES I D E N T E . Senatore Urbani,
la Presidenza si è già fatta carico di questa
sua richiesta e si è posta in contatto con il
Ministro competente il quale ha dichiarato
di non potersi rendere disponibile per la
giornata di domani. Inevitabilmente, pertan-
to, lo svolgimento della sua interpellanza
dovrà essere rimandato alla prima seduta
che si terrà dopo le ferie natalizie e che sarà
dedicata appunto allo svolgimento di inter-
pellanze ed interrogazioni.

U R B A N I . Onorevole Presidente, pren-
do atto della sua dichiarazione e la ringrazio.

Variazione e integrazione
al calendario dei lavori

P RES I D E N T E . Avverto che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla-
mentari, riunitasi questo pomeriggio con la
presenza dei V.ice Presidenti del Senato, ha
stabilito di integrare il calendaria dei lavori
in corso, inserendovi il disegno di legge nu-
mero 2304, ooncernente l'aeroporto di Ber-
gamo-aria al Serio.

La Confenenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari, nella stessa riunione, ha al-
tresì disposto lo slittamento al calendario
successivo delle ratifiche di accordi interna-
zionali iscritte nel calendanio in c'Orso.

Poichè sono state adottate all'unanimità,
l'integrazione e la modifica sopra specifi-
cate hanno carattene definitivo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore

-Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O , Segretario:

FALCUCCI Franca, TORELLI, NICCOLI,
DAL CANTON Maria Pia, DELLA PORTA,
BERTOLA, PERRINO, ZACCARI, SCAGLIA,
ERMINI, RIPAMONTI, REBECCHINI,
TREU. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre~
n1esso:

che un consigliere della Regione Lazio
ha presentato al Consiglio regionale, secon-
do qua:lto riferito dalla stampa quotidiana,
una mozione con procedura urgentissima,
in conseguenza della revoca del nulla asta
della Santa Sede ail professar Giovanni Gan-
d.ì.glio, cui è seguito il provvedimento del
retto;e dell'Università cattolica di privazio-
ne dClll'incarico di insegnamento, mozione
con la richiesta alla Regiane di non proce-
dere al rinnovo ddla stipula della conven-
;;:ione can l'Università cattalica per il rico-
v~ro degli aventi diritto aJl'assistenza sani~
taria presso il Policlinico « A. Gemelli)} del-
l'Università medes~ma, e che, nelle ripetute
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affermazioni addotte a fondamento d~lla mo~
zione, si assume essere il Policlinico «Ge-
melli» struttura a carattere privatistico;

che tale valutazione si fonda sull'evi-
dente equivoco di non considerare il Poli-
clinico « GemeHi» come struttura pubblica,
in chiaro spregio de1'1a v~gente normativa
legislativa;

che con tale presa di posizione si è in-
teso legare la posizione accademica del pro-
fessor Gandiglio a1la sua posizione sanita-
ria, qua:ndo lega:me non c'è, tanto è vero che
10 stesso conti'I1Jua a ,svolgere le funzioni di
assistente di ruolo, con mansioni di aiu:to
e capo reparto, presso la Clinica delle ma-
lattie nervose e mentali deJl'Università cat~
toJica;

che il decreto ministeriale 30 giugno
1975, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 184 del 12 luglio 1975, ha approvato gli
scherni di convenzione tra Je Regioni e le
Cliniche universitarie;

che il deoreto-legge 8 luglio 1974, n. 264,
convertito, con modificazioni, nella legge 17
agostO' 1974, ll. 386, prevede, all'articolo 18, I

che le Regioni stipulino convenzioni con le
Cliniche universitarie;

che le affermazioni ed i proponimenti
espressi sono tanto più gravi in quanto è no-
ta la carenza dei postdetto ospedalieri nel-
la regione laziale e che, ino.ltre, tale atteg-
giamento non è semplice valutazione perso-
nale o politica dei fatti, ma si concretizza
in un comportamento tendente a porre in
essere atti lesivi di interessi legittimi e di-
ritti soggettivi,

gli interpellanti ahiedono di conoscere le
valutazioni del Governo al riguardo e gli in-
terventi che esso Ì!ntende spiegare affinchè
non venga disconosciuto il valore delle leggi
dello Stato e, di conseguenza, creato pregiu-
dizio ai cittadini neHa tutela della salute.

(2 - 0468)

TORTORA, BUCCINI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza ,<,ociale.~ Premesso che im-
provvisamente ~ cioè 1'8 dicembre 1975 ~

è stata chiuso 10 zuccherificio. SADA -ANB

di Tresigalla, in provincia di Ferrara, con
licenziamento di 60 lavoratori fissi;

rilevato che detta chiusura è gravissima
saito l'aspetto sociale ed economico ed è sta-
ta attuata senza rispettar,e minimamente le
rdative regolamentaZJioni governative circa la
situazione e le sorti dell'industria saccarifera
ed i rapporti di questa con i lavoratori ed i
sindacati;

cansiderato che, secondo una valutazio~
ne unitaria nazionale, una programmazione
monca ha avuto conseguenze negative, essen-
do gli italiani divenuti, da esportatori, impor-
tatori di zucchero, mentre è viva aspirazione
della collettività che tali metodi siano tra-
sformati rapidamente e si pervenga ad una
programmazione fina'1mente aderente alla
realtà,

si chiede al Governo, nell'ambito di tali
considerazioni generali, di iniziare rapida-
mente, sul piano concreto, una trasformazio-
ne dell'attuale situazione dell'industria sacca-
rifera che, tenendo conto dell'opinione unita-
ria della popolazione interessata, ripristini
l'attività dello zuccherificio SADA -ANB, con
l'impegno a costituire ~ nel caso di reazioni
negative della società interessata ~ una coo-
perativa, il che significherebbe porsi su di
un piano positivo anche secondo le valuta-
zioni e le previsioni esposte dallo stesso Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste.

Si c.hiede, infine, di conoscere l'opinione
dei Ministri interessati, i quaLi, oltre a ri-
ferirsi alla grave situazione particalare, deb-
bono esprimersi sul nuovo criterio che in-
tendono adottare circa il controllo e 10 svi-
luppo dell'industria saccarifera.

(2 - 0469)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio
del ministri ed al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ COIl1 riferimento:

1) alla legge 20 marzo 1975, n. 70, il
cU!i disegno di legge fu definito dagli inter-
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pellanti, in
ner<de, con
rastatali »;

2) alle inadempienze del Go'Vemo e
della «.triplice» anche di f;ronte al primo
cont-ratto di lavoro la cui decorrenza voone
fissata al P ottobre 1973;

3) alle esarcerbanti e stanche trattati-
ve tra le delegazioni degli enti e dei sinda-
cati ed i Ministri, che si trascinano sterili
per l'insensibiHtà del Governo, che ha co-
stretto i lavoratori, dal 20 novembre 1975,
ad intraprendere azioni di lotta mediante
sciopeTi articolati, assemblee permanenti
nei pO'sti di lavoro, manifestazioni esterne,
~algrado gli ostacoli kapposlti dalla «tri-
p'hce» che qualifica, invano, l'aziO'ne sinda-
cale della CISNAL impopolare ed eversiva;

4) al disagio esistente fra i lavoratori
degli enti INPS-INAM-INAIL-ENPDEDP-
ENPAS-CRI e di tutti g.li altri 88 enti ten-
denti al riassetto, lavoratori che hanno lot-
tato invano per anni di fronte ad un blocco
Tetributivo che risale arI 1958;

considerato:

oocasione della discussione ge-
facile previsione, «beffa ai pa-

1) che il peil'sonale parastatale è giunto
al limite di ogni umana sopportazione ed
è stanco di scioperi, agitazioni, promesse
non mantenute, leggi che vengono disattese;

2) che la stessa Il a CommissiO'ne per-
manente del Senato, con il Doc. XXXIV, n. 3,
a conclusione dell'indagine conoscitiva in
materia di liquidazione dei trattamenti pen-
sionistici, ha scritto, il 30 ottobre 1975, an-
che in considerazione deUa inadeguatezza
dei livelli retributivi in atto da molto tem-
po: «È da cO'nsiderare... che, per molti
anni, il peJ:'sonale del para:stato è stato Tite-
nuto privilegiato rispetto al personale dello
Stato, condizione però che è venuta meno
a seguito del modificato orientamento go-
vernati,vo e legislativo degli ultimi anni, che
ha ridotto i'l parastato in reaH condizioni
di :iJnferiorità, determinando situazioni di
frustrazione psicologica e dd pregiudizievole
insicurezza, anche rispetto alla progressione

di carriera, soprattutito in relazione alle
complesse e lunghe vicende che hanno ca-

I

ratterizzato l'iter del riassetto giuridico di
I

i
tutto il parastato »,

I

I
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gli inteIlpellanti chiedono di cO'noscere
quali provvedimenti intenda prendere ìl Go-
verno per venire, finalmente e definitiva-
mente, incontro ad una benemerita catego-
ria di lavoratori, nel quadro dell'interesse
generale dello Stato.

(2 - 0470)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatare
Segretaria a dare annunzia delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O , Segretario:

TREU, RIPAMONTI, NOÈ, VERONESI. ~

Al Ministro degli affari esteri ed al Ministro
senza portafoglio per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecno-
logica. ~ Reoenti natizie riportate dalla
stampa e dichiarazioni di Ministri rHascia-
te nella riunione tenutasi in questi giornI a
Bruxelles hanno nimessa in discussione, non
soltanto. i progl1ammi generali riguardanti
i centl1i comunitari di ricerca, ma, in parti-

I colare ~e per quanto può più direttamen-
te interessane l'Italia ~ l'iinsediamento e le

funzioni del grande impianta 'europeo JET
(<< Jointeuropean tours ») per gli studi &ul
contrallo dell'energia da fusione nucleare.

Senza ricardane le lunghe, travagl~ate vi-
cende dell'Euratom, sembrava, fino a qual-
che tempo fa,che il Centm di ricerche di
Ispra fosse pacificamente rioonosciuto il più
adatto, per struttune, capacità ed esperien-
ze di tecnici, per installare rin quella sede
il sopraoitato impianto JET. È nota che es-
so è, tra l'altro, all'avanguardia, nel mondo,
con gli studi

~

sulla produzione di ddrogeno
per via chimica.

Dopo le pooo chiar,e e meno oonvinoenti
conclusioni rioavate dall'inoontro con gli ar-
ganismi CEE da parte deJla delegazione dei
rappresentanti dei 1.700 dipendenti del com-
plesso di Ispra, si ha modo ,di ritenere che
l'esistenze ,ed opposizioni emergano lin Siede
pO'litica (Regno Unito e Olanda avanzereb-
bero dubbi sull'opportunità dell'accennata
doerca sul1a praduzione di idmgeno per via
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chimica, per non dive dd fondati sospetti che
esistano ragioni di interesse da parte della
({ Shell~Petroleum »).

Se è vero che la scelta di Ispra per il
centro JET nOin può ancora considerarsi de~
finitiva, gli interroganti desiderano conosce~
re quali prospettive si presentano per l'in~
tero programma di ricerche della CEE e so~
prattutto quali ,impegni di ordine politico
e di indirizzo specifico si sano venuti indi~
cando nel settore nucleare, mentre è super~
fluo sottolineare le conseguenze che potreb~
bero derivare dalFabbandono delle attività
in atto ad Ispra (e più ancora di quelle che
si erano ipotizzate ed erano apparse pacifi~
che), cioè di un oentro di importanza ed in~
teresse capitale nan solo per i fattori tecni~
co~soientifici ed economici del settore, ma
anche per gli effetti occupazionali di note~
vole qual,ità ed entità, e non solo per l'Italia.

È apparso, poi, dal1eacoennate vecenti di~
chiarazioni ministeI1iaH di Bruxelles, che non
è chiaro quale dovrebbe essere la nuova
struttura scientifioa comunitaria. Il Centro
comunitario di ricerche (CCR) e di applica-
zioni, particolarmente in materia di proces-
si nucleari, indipendentemente daUa sua lo-
calizzazione, sarà articolato su entità opera-
tive nazionali, oppUDe in non ben definito
organismo di studi complementari a servi-
zio di consolidati organismi extra~europei?

Da quanto espasto, gH interroganti riten-
gono che informazioni e conoscenze adegua-
te della situazione siano motivo di urgente
riscontro al Parlamento.

(3 ~ 1895)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per conoscere se sia esatto quanto ri~
ferito dalla stampa nazionale circa l'episo-
dio occorso, durante una manifestazione pro~

mossa dal Partito socialista, al maggiore Gia~
nalfonso D'Avona, il quale sarebbe stato du~
ramente redarguito e minacciato dall'onore-

vole Giacomo Mancini e, successivamente, al~
lontanato dalla sala per aver protestato per
la frase di un carrista in divisa: {{ Eliminiamo
i boia fascisti, vestiti da ufficiali, che stanno
nelle caserme ».

L'interrogante chiede, altresì, di essere in-
formato sulle misure che, al di là della scon-
certante vicenda, si ritiene di adottare per
impedire il processo di {{ partitizzazione » del~
le Forze armate che, se attuato, determine~
rebbe gravi e tristi eventi per l'Italia, come
anche recenti vicende di altri Paesi confer-
mano.

(3 ~ 1896)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

SGHERRI, PACINI, MINGOZZI, PIERAC-
CINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Il pro-
blema del trasporto ferrovi,ario, che interes-
sa sempre più direUamente e drammatka~
mente vasti strati d'i studenti e lavoratori che
giornalmente si Decano a Firenze ~ come
dimostrano le agitazioni e gLi scioperi dei
gionni scorsi ~ e la neoessli,tà lurgente di fa-

vorire lo sviluppo economico e sociale di
vaste, importanti zone della Taso3ina e della
Romagna (e, in tale cO'ntesto, un più diI1etto
collegamento di Firenze, 'e quindi della To~
scana Litoranea e centmle, con Faenza, il por-
to di Ravenna e la riviera adriatica) ,impon~
gona i,l Irapido, completo Vipri:SDLnOed am-
moderna:mento della ferJ10via fa:entina, e per~
ciò anche del tratto della ferrovia rtra San
P,iero a Sieve e FÌirenze.

Gli iftliterroganti ~ cODJsla:pevoli di pO'l're

una questiolllJe di notevole limportanza sia eco~
nomico.,soCiiale che per l'avvenire del traspor-
to pubblico ,su ,rotaia ne11e zone interessate,
oome delr:esto è d~mostmto dalle ,ripetute
posizionli 'aSSITlJntedagli Enti Ilocali, dalle fDr-
ze polliltkhe e 'sindacaH, da assodazioni ed
en1:i eoonomioi e cuLturali deHa Toscana e
deUa Romagna ~ chiedOino di sa:pere, con
urgenza, come si intende af£r0il1Jtalr,ee po~ta-
:ne a mpidasDluziDne tale ilffipòrtalIlte que-
stione, La cui spesa comporta una cifra di
mDdeste dimenSlioni che rpuò essere affron-
tata dal billancio dei Tmsrporti e dal piano
pa1ienDJale deltle feI1rovie ,in fase di elabora-
zione.

(4 -4917)
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MADERCHI, MODICA. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere:

i criteri che hanno spinto ,l'ANAS a iTealiz~
zare la costruzione di run aIillpio tronco stra~
dale che, partendo dalla strada che congiun~
ge Poggio Mirteto con Stimigliano, in pro~
vinci a di Rieti, smpassa con un :ponte il fiu~
me Tevere e si arresta di fronte all'Autostra~
da del sole, in aperta campagna, avendo co~
me unico sbooca una strada ,rurale in terra
battuta appartenente al comune di Sant'Ore~
ste, in provincia di Roma;

la s'pesa che è stata finom sostenuta per la
costruzione di tale tronco senza sbocco e, in~
fine, se è prevista qualche altra opera aggiun~
1iva in ordine all'utilizzazione delle opere già
realizzate.

(4 ~4918)

BRUNI, BIANCHI. ~ Al Ministro dei beni

culturali e ambientali. ~ Per sapere:

se risulta al suo Ministero che due çu~ I

sto di ~ Papili Giancarlo e Salvucci Gian~

carlo ~ in forza presso la Galleria nazionale
delle Marche di Urbino, invece di prestare
servizio presso l'ente che li paga, sono di~
staccati, da oltre un anno e mezzo, presso H
museo dei Palazzi apostolici di Loreto;

le ragioni di detta originale utilizzazione
del personale e da chi è sta10 .autorizzato tale
distacco;

se non si int,ende richiamare in sede i
due dipendenti, non dimenticando che sono
custodi di un museo dal quale sono state
trafugate 'Opere di Raffaello e Piero Della
Francesca.

(4 ~ 4919)

aLlV A. ~ Ai Mtnistri dei trasporti e del~
l'interno. ~ Per conoscere se siano infor~
mati dello stato di progressivo degrado, spes~
so di assoluto abbandono, in cui la maggior
parte dei comuni (e tra di essi anche i più
densi di popolazione e di traffico) hanno la-
sciato cadere la manutenzione dei passaggi
pedonaii che, a norma di legge, dovrebbero
garantire la precedenza assoluta, e quindi la
i~columità personale, a coloro che attraver~
sano disciplinatamente le strade pubbliche

nei punti predeterminati. NeUa realtà, le co~
siddette «zebre» risultano molto spesso
press'Ochè 'Obliterate, e talara invisibili agli
stessi automabilisti, specialmente in tempo
notturno o piavoso, mentre, d'altra parte, i
pedoni ~ sulla fede delle tracce rimaste e

per forza di abitudine ~ continuano a rite~

nersi in diritto, ed in obbligo, di passare nei
luoghi prescritti, senza pensare di esporsi,
invece, a grave pericolo.

L'interrogante chiede, pertanto, ai Mini~
stri competenti se, a loro giudizio, ila situa~
zione prospettata sia dovuta ad incuria o ad
un eccessivo onere di spesa, o eventualmente
preluda all'abolizione di una disciplina che,
invece, ad avviso dell'interrogante, andrebbe
richiamata in pieno vigore, sia con la pun~
1uale punizione dei trasgressori, sia con la
messa in opera dei cartelli segnalatori verti~
cali quasi ovunque mancanti.

L'interrogante chiede, infine, se non si ri-
tenga giunto il momento di proporre norme
generali che facciano obbligo agli enti pro~
prietari delle strade pubbliche di sastituire
gradualmente gli attuali passaggi pedonali ~

tracciati con vernici o adesivi facilmente de~
teriorabili ~ can un tipo di « zebre» in ma~
teriale stabile (masselli di pietra o piastrelle
di ceramica forte, su adeguate sottofonda-
zioni), così da sallevare detti enti da'll'onere
di continue spese di manutenzione.

(4 - 4920)

POZZAR. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a canoscenza dell'arbtività illegale di
patrodnia svalta a Be~gamo dall'ANDAIS
(Associazione naZJionale di assistenZJa e impe~
gno sociale);

se non :ntiene doveroso intervenire con
1a massima urgenza e con la rdoViUtasevedtà,
in base ai1le attuali disposizioni di legge, al~
lo scopo di vietare l':esercizio abusivo del-

l'atdvità di patrocinio da parte di un'asso-
ciJaziane non riconosciuta e non rispondente

ai requ1si:1Ji associatiJV:i e teonici irichies,ti a
garanzjia di un' efficaoe e iCaI1rettatutela pre-

videnZJia1e dei Ilavoratori.
(4 ~ 4921)
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IntelTogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, le seguenti interro~
gazioni saranno svolte presso le Commissioni
permanenti:

3a Commi~sione permanente (Affari

esteri) :

n. 3 - 1886 dei senatori Brosio e Bergama~
sco;

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 ~1890 del senatore Signori;

7a Commissione permanente (Istruzion~

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

n. 3 ~ 1887 dei senatori Maderchi e Maffio~
letti.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 18 dicembre 1975

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi domani, giovedì 18 dicembre, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la se~
conda alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

VIVIANI ed altri. ~ Disciplina delle so~

cietà civili per l'esercizio di attività profes~
sionale (1102).
(Relazione orale)
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
29 novembre 1975, n. 573, concernente in-
tegrazione dei fondi di cui alla legge 18 di~
cembre 1961, n. 1470, e successive modifi~
cazioni, per finanziamenti a favore di pic~
cole e medie imprese industriali in diffi-
coltà economiche e finanziarie (2344).

2. ZUGNO ed altri. ~ Aumento del con-
tributo annUo dello Stato per il funziona-
mento dell'Unione nazionale mutilati per
servizio (2145).

III. Discussione di domanda di autorizzazio~
ne a'Pl'Ocedere ,in giudizio (Doc. IV, n. 143).

IV. Discussione del disegno di legge:

Deputati VICENTINI ed altri. ~ Norme
concernenti l'aeroporto di Bergamo~Orio al
Serio (2304) (Approvato dalla lOa Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati).

Autorizzazione a procedere all' ordine del
giorno:

oontro i senatori LATANZA,NENCIONI, PE-
CORINO,DE SANCTIS e TANUCCINANNINI, per
il reato d1 cui agli articoli 1 e 2 della legge
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione
del discioLto partito fasoista) (Doc. IV,
n. 143).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




